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■ Nuova Alitalia al via. Oggi il
Consiglio dei ministri adotterà i
provvedimenti necessari per pe-
mettereil commissariamentodel-
la compagnia e consegnare alla
cordataColaninnounanuovaso-
cietà senza debiti. Il compito di
gestire gli esuberi (si parla di 7mi-
la unità) spetterà probabilmente
all’ex ministro Augusto Fantozzi.
Mentre il sindacato teme di dove
pagare «un conto salatissimo»,
l’operazioneè stata bollata dal Pd
comeun«bluff». «C’è il rischiodi
una mini-Parmalat - ha dichiara-
to il ministro ombra dell’Econo-
miaPierluigiBersani -.Lasoluzio-
ne che si profila ha le caratteristi-
chediunfallimento.Lecondizio-
ni sono ben peggiori di quelle
prospettate con Air France».
Tra i 16 imprenditori che hanno
dato vita alla Compagnia Aerea
Italiana, sei sono immobiliaristi
ocostruttori.Traterreni, immobi-
li e servizi, più che nell’attività di
trasporto, ilveroaffaresembraes-
sere a terra.  

alle pagine 2 e 3

I numeri di Berlusconi

LA LEGA: SI PAGA
IN ANTICIPO

TRAGEDIA AL LARGO DI MALTA
AFFONDA BARCA DI IMMIGRATI

CI SONO 71 DISPERSI

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

Prostituzione

La Lega ha avuto dalla sua
origine una vena dichia-

ratamente razzista e machi-
sta. Dalla sua ha la coerenza,
quella di continuare in que-
sti due filoni qualunque pro-
posta porti in Parlamento.
Volendosi occupare di prosti-
tuzione presenta un disegno
legge a dir poco astruso nell'
apparenza e molto preciso
nella sostanza. Con un obiet-
tivo altrettanto significati-
vo: stanare quanti extraco-
munitarie sono attive in Ita-
lia come prostitute, sotto
l'egida di una regolamenta-
zione bizzarra di una mate-
ria di per sé già clandestina e
che si nutre della propria
clandestinità. Una regola-
mentazione, quella della Le-
ga apertamente sperequata
nei confronti dei soggetti de-
boli e sfruttati, donne e
trans, piuttosto che di colo-
ro, uomini, che ottengono,
pagando, le prestazioni ses-
suali.
 segue a pagina 27

LA DENUNCIA DEGLI OTTO SOPRAVVISSUTI

GIANNUTRI

NON POSSIAMO PIÙ credere neanche ai numeri, da quando li
sparano a piacere Berlusconi e i suoi soci di minoranza. Anzitutto,
per corrispondere ai desideri del premier, gli italiani dovrebbero
essere più dei cinesi e tutti quanti dediti alla sua perenne adorazio-
ne, come Emilio Fede. Infatti i leghisti, che imparano subito il peg-
gio, hanno dismesso il pallottoliere per dare i numeri per conto
proprio. Cosicché Cota, l'altra sera a Primo piano, sosteneva che
il governo è insediato solo da poco, ma già si vedono i successi
della politica immigratoria: i clandestini sono diminuiti, anche se
gli sbarchi (come gli faceva notare l'ex ministro Ferrero) sono rad-
doppiati. E chissà chi glielo ha detto, a Cota, che i clandestini so-
no diminuiti; forse l'attendibile Maurizio Gasparri, il quale, in cam-
pagna elettorale, promise che Alemanno, da sindaco di Roma,
avrebbe cacciato 20.000 tra rom e clandestini. Promessa per for-
tuna non realizzata in quanto non realizzabile, che dimostra però,
come diceva Bertolt Brecht, quanta fatica costi la malvagità.

L’INTERVISTA

«Putin aveva tentato di assumere l’ex
premier italiano Prodi come
presidente dell’oleodotto South
Stream. Prodi aveva rifiutato ma il

suo successore Berlusconi, fedele
alleato di Putin, sostiene South
Stream definendolo un “progetto
europeo”. Non sorprende che

Berlusconi abbia reagito
all’invasione della Georgia in
maniera moralmente equivoca»

Zeyno Baran,
Wall Street Journal, 26 agosto

Quando la mafia ammazzò
Pio La Torre, l'attuale sinda-

co di Comiso Giuseppe Alfano
aveva solo otto anni. Pochi. Un'
età in cui le cose della vita hanno
ancora contorni sfumati, e anche
ildolore di un popolo, la violenza,
la rabbia sono parole sfocate, con-
cetti astratti. Non so se sia questo
vizio di memoria a non permette-
real sindacoAlfanodicapire lagra-
vità del suo gesto. Che non è solo
un gesto inconsulto o uno sberlef-
fo agli avversari sconfitti: è un ge-
sto mafioso. Nel senso che ripro-
duce l'intima cultura della mafia,
lasuavocazioneacancellareuomi-
ni e memorie, a pretendere che si
parli d'altro, che ci si preoccupi
d'altro, che si guardi altrove.
 segue a pagina 27

Grandi affari alle spalle di Alitalia
Il Pd accusa: pagano gli italiani

CONCITA DE GREGORIO

Fini sub
Immersione
fuorilegge
■ Un’immersione «fuorileg-
ge» nelle acque dell’isola di
Giannutri, inun’area interdetta
a qualsiasi attività che non sia
scientifica.Protagonista: ilpresi-
dente della Camera Gianfranco
Fini, assieme alla sua compa-
gnaElisabettaTulliani.Aportar-
liadestinazioneun’imbarcazio-
ne dei vigili del fuoco: il mini-
stro Maroni ne era al corrente?
La vicenda è stata denunciata
da Legambiente e «immortala-
ta»daalcunefotoinequivocabi-
li. Il presidente del Parco, Mario
Tozzi:nonhodatoalcunaauto-
rizzazione all’escursione. Fini:
pagherò la multa.
 Ciarnelli a pagina 11

VALERIA VIGANÒ

Scuole ricche nelle aree più
«avanzate», scuole povere al
Sud e nelle regioni più disagia-
te. È il modello al quale si ispira
il ministro dell’Istruzione Mari-
stella Gelmini che ieri al mee-
ting Cl di Rimini ha spiegato di
voler trasformare le scuole in
Fondazioni, con sponsor e fi-
nanziamentiprivati.Leharepli-
cata il ministro «ombra» del Pd

Maria Pia Garavaglia: «Studiare
è un diritto di tutti».
La Gelmini non fa alcun cenno
ai tagli pesanti che Tremonti ha
inferto all’istruzione, preferisce
concentrarsi sul disegno di leg-
ge - che sarà varato oggi - sul 7
incondotta. Poi attacca gli inse-
gnanti: «Cambierà il loro reclu-
tamento».
 Rotelli a pagina 10

CLAUDIO FAVA

Cofferati: sindaci
autoritari?
Chi governa
deve decidere

Sindaco Cofferati anche lei,
come Chiamparino o Soru, è
entrato in contrasto con la
sua coalizione o con il suo
partito. Fanno un certo
effetto le accuse di
“autoritarismo” rivolte ad
amministratori del Pd...
«Sì, mi hanno attribuito un cer-
to brutto carattere. I problemi,
per la verità, sono politici e non
personali. Il tema non è nuo-
vo».  segue a pagina 8

S ipuòperderevincendo.Guar-
date, si fa così: si sale sul pal-

co,si salutaesi sorride, sidimenti-
cano diciotto mesi in sette passi,
si arriva al microfono e si nomina
per venti volte in venti minuti
l’avversario, si chiede che nean-
cheunvotovadapersoesi ricevo-
no incambio39applausi della sa-
la in piedi. Sembra una semplice
equazione matematica eppure
nessuno al mondo ancora aveva
trovato la formula. Hillary Clin-
ton in venti minuti ha portato la
politica dieci anni avanti. Cento,
sepensiamo a noi. “Barak Obama
è il mio candidato e deve essere
presidente. Voglio che vi chiedia-
te: avete votato per me o per chi

deve vivere col salario minimo,
perchièammalatoenonhasoldi
percurarsi,pergli invisibilidique-
sto Paese?”. Per chi avete votato:
per una persona o per un proget-
to?Certo:Hillary è stata sconfitta.
Certo: avrebbe preferito vincere.
È vero: la convention è solo uno
spettacolo retorico. Però c’è una
ragione se l’America e il mondo si
lasciano incantare da una donna
talmente forte da potersi permet-
tere di piangere, una che cade e si
rialza senza un lamento. È una le-
zione difficile da imparare e così
semplice da capire: “È ora di ri-
prenderci il Paese che amiamo”,
c’èun solo modo per farlo. Un so-
lo modo per vincere.

FRONTE DEL VIDEO

 alle pagine 6 e 7

CONVENTION DEMOCRATICA

Hillary conquista Denver:
«Orgogliosa di Obama»

Foto di Tannen Maury/Ansa-Epa
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FIRENZE

Gelmini prepara la scuola per ricchi
Fondazioni e sponsor privati per finanziare l’istruzione: le aree povere saranno abbandonate
Nuovo attacco agli insegnanti: «Cambierà il reclutamento». Garavaglia: studiare è un diritto

Monteforte a pagina 12

■ di Ninni Andriolo

La lezione di una donna

Gianfranco Fini nella zona vietata di Giannutri Foto Ansa/Legambiente
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Terreni, immobili, servizi:
il grande affare è a terra

■ di Roberto Rossi / Roma

F
o
to

A
n
sa

/T
e
le

n
e
w

s

Ci sono i terreni di Pianabella a
Fiumicino, una porzione di im-
mobili aSestoSanGiovanni, tutti
da vendere. Ci sono i terreni del-
l’Expo di Milano da sfruttare. C’è
tanta terra al sole nei pressi di Li-
nate da riconvertire. Ci sono gli
investimentinegliaeroporti italia-
ni, corposi, pesanti, da tutelare.
Ci sono le società di handling da
sviluppare. Chi crede che la parti-
ta Alitalia si giochi solo negli uffi-
ci di Air France o Lufthansa corre
il rischio di guardare il dito e non
la luna. Il grande affare sta altro-
ve. E si chiama speculazione, ri-
conversione, sfruttamento.
Soldi, tanti,difficilmentequantifi-
cabili se non parzialmente. D’al-
tronde non è un caso se tra i sedi-
ci capitani coraggiosi pronti a sa-
crificare l’oro alla patria e salvare
Alitalia dallo straniero sei sono
immobiliaristiocostruttori:Salva-
tore Ligresti, Francesco Caltagiro-
ne Bellavista, la famiglia Benet-
ton, Marco Tronchetti Provera, il
gruppo Gavio, il gruppo Fratini.
Tuttipronti adassecondare idesi-
derata di Berlusconi a condizione
che il loro sforzo renda, e non so-
lo con la vendita della propria
quota nella nuova Alitalia, fra
qualche tempo.
Si prenda il caso Benetton. La fa-
miglia di Ponzano Veneto entre-
rà in Alitalia con un investimen-
to tra i 100e i 150milioni di euro.
Lo farà attraverso la controllata
Atlantia, società che controlla le
autostrade, già beneficiata da una
revisione delle tariffe. Ma i Benet-
ton gestiscono anche Adr Aero-
portidiRoma(FiumicinoeCiam-
pino), che controllano attraverso
Gemina (di cui fa parte anche Li-
gresti e il fondo Clessidra, altro
azionista Alitalia). Adr, da tempo,
è in trattativa proprio con Alitalia
per la cessione di circa 50 ettari di
terreno in località Pianabella at-
torno all’aeroporto di Fiumicino.
LoscorsomarzoAdravevavaluta-
to quei terreni 120 milioni di eu-
ro.Che fine faranno ora? Aquan-
to venderà quei terreni Benetton
azionista forte di Alitalia a Benet-
ton azionista forte di Adr?
C’è da scommettere che in Alita-
lia i soci non faranno troppe resi-
stenze. Quei terreni, non edifica-
bili, serviranno poi allo sviluppo
dell’aereoporto romano. Sul qua-
le Adr ha fatto una scommessa di
lungo periodo. Nel piano indu-
striale2007-2016lasocietàhapre-
ventivato uno sviluppo del traffi-
co che in un decennio dovrebbe
raggiungerei50milionidipasseg-
geri (oggi fermi a 33 milioni). Per
farlo ha messo in piedi un pro-
grammadiinvestimentidecenna-
li per due miliardi. Tanti soldi
che, come si legge anche nella se-
mestrale, corrono il rischio di
nonavere il ritornosperatoseAli-
talia dovesse fallire.
La tutela dell’investimento pre-
meancheaglialtriazionistidiGe-
minaequindidiAdr, comeLigre-
stiper esempio.Che,per laverità,
ha anchealtre aspettative.Lui, at-
traversolacontrollataFonsai (assi-
curazioni), impegnerà non più di
30-50 milioni. Briciole per il co-
struttore amico di Berlusconi.
Che, però, gli consentiranno di
avere un posto in prima fila nel
grande affare Expo Milano 2015.

Sarà quella la grande scommessa
per immobiliaristi e costruttori.
Latortaèenorme:3,2miliardi, in-
fatti, sarannodestinatiper le infra-
strutture altri 892 milioni saran-
no il budget dell’evento.
A tavola c’è posto per tutti, come
per Marco Tronchetti Provera e la
sua Pirelli Real Estate o Francesco
Caltagirone Bellavista con la so-
cietà Acqua Pia Antica Marcia. I
due in Alitalia metteranno non
piùdi50milioniatesta.Easpette-
ranno. E anche se non dovessero
avere troppe soddisfazioni dal-
l’Expo, c’è l’immobile Alitalia di
Sesto San Giovanni da alienare
(2mila metri quadri per una deci-
na di milioni di euro), ma soprat-
tuttoc’è lapartitaLinatedagioca-
re. Comunque andrà l’aeroporto
milanese sarà ridimensionato e
molti terreni saranno liberati. Si
prospetta la possibilità di una
grandespeculazione.Quantificar-
laèora impossibile,manegli affa-
ri, alle volte, si va a fiuto.
Lo stesso che ha portato ancora
Benetton e Caltagirone Bellavista
a fare il loro ingressonell’aeropor-
to di Bologna. Piccola quota azio-
naria, in vista della privatizzazio-
ne,egestionedella societàdihan-
dling. E se va in porto l’idea del
multihub, che prevede la presen-
za di Alitalia in diversi aeroporti
oltre Roma e Milano, si brinda.
Una volta di più.

Ligresti, attraverso la controllata
Fonsai (assicurazioni), impegnerà non più di
30-50 milioni. Briciole per il costruttore
amico di Berlusconi. Che, però, gli
consentiranno di avere un posto in prima
fila nel grande affare Expo Milano 2015.
Sarà quella la grande scommessa per
immobiliaristi e costruttori. La torta è
enorme: 3,2 miliardi, infatti, saranno
destinati per le infrastrutture altri 892 milioni
saranno il budget dell’evento.

Francesco Caltagirone Bellavista con
la società Acqua Pia Antica Marcia non
investira più di 30-50 milioni. Oltre alla
partita Expo, c’è l’immobile Alitalia di Sesto
San Giovanni da alienare (2mila metri quadri
per una decina di milioni di euro) ma
soprattutto c’è quella che riguarda Linate.
Comunque andrà l’aeroporto milanese sarà
ridimensionato e molti terreni saranno
liberati. Si prospetta la possibilità di una
grande speculazione.

Nella nuova Alitalia la famiglia di
Ponzano Veneto investirà una somma che
oscilla tra i 100 e i 150 milioni. Lo farà
attraverso la controllata Atlantia, società
che controlla le autostrade. I Benetton
gestiscono anche Adr Aeroporti di Roma
(Fiumicino e Ciampino), Adr, da tempo, è in
trattativa con Alitalia per la cessione di circa
50 ettari di terreno in località Pianabella
attorno all’aeroporto di Fiumicino. Terreni
valutati circa 120 milioni di euro.

RESTYLING Sea l’aveva già scrit-
to nel piano industriale presentato
poche settimane fa e riconfermato
anche ieri: Linate diventerà «il salot-

tobuono»del sistemaaeroportuale lom-
bardo, tagliato sumisuraper ivolid’affa-
ri e per la relativa clientela.
Negozi di lusso «alla Montenapoleone»,
bareristoranti fornitid’ognigolositàma-
de in Italy, il più grande parcheggio di
Milano (2600 posti auto) direttamente
collegato all’aerostazione da una passe-
rella pedonale coperta, servizi e infra-
strutture di livello con tanto di vista sul-
l’acqua.
Vale a dire sull’Idroscalo, il lago artificia-
le fatto costruire da Mussolini per l’atter-
raggio degli idrovolanti ed oggi luogo di
svagoperchinondisponedi secondaca-
sa al lago per i fine settimana. Il progetto

di Sea, infatti, prevede «la valorizzazione
dell’area waterfront di Linate», come
vengono chiamati i terreni ormai di-
smessichevenivanoutilizzatiper il traffi-
comerci. Forse per richiamare l’immagi-
ne di più noti waterfront (il lungo Tami-
gi di Londra o il lungo mare di Valencia,
tanto per citare i più famosi) riqualificati
con ristoranti, alberghi, residenze e uffi-
ci con affacci prestigiosi.
Per questo, mentre il governo si dibatte
tra cordate nazionali e compagnie stra-
niere per sciogliere il rebus Alitalia, allo
scoposacrificandogranpartedeivolisul-
lo scalo cittadino a favore di Malpensa,
la società che gestisce i due aeroporti mi-
lanesi non sembra preoccuparsi più di
tanto. «Fa fede il piano industriale» è il
mantra che si sente ripetere al quartier
generale del Forlanini.
Il che significa: tutto fermo fino al 2010,
in attesa di vedere quel che succede,

aspettando che passi il periodo di «con-
tingency», così sono definiti i prossimi
anni di magra, riduzione del volume di
affari conseguita agli scossoni degli ulti-
mimesi eattenzioneal riordinodei con-
ti della sezione handling. Poi tutto potrà
succedere: Malpensa forse tornerà alla
sua vocazione di hub (tipo Zurigo e Mo-
naco), forse si limiterà ad essere grande
aeroporto internazionale (i modelli so-
no Barcellona e Berlino).
Tradueanni, infatti, saràstatoindividua-
to il vettore di riferimento (Lufthansa è
sempre in pole position, ma non è detto
possano tornare in auge Airfrance o la
nuova Alitalia a fare dello scalo varesino
la propria base operativa). Sviluppata la
rete degli aeroporti a livello infrastruttu-
rale e rivista la gestione delle risorse - se-
condo le previsioni del presidente Sea
Giuseppe Bonomi - si tornerà ai livelli di
traffico del 2007 con 34 milioni di pas-
seggeri contro i 28previsti achiusura del
2008. Quindi il trampolino dell’Esposi-

zione universale dovrebbe fare il resto.
L’obiettivo numerico di passeggeri è 50
milioni, da raggiungere nel 2016 con lo
scenario hub e nel 2025 con quello da
grande aeroporto internazionale: per ar-
rivarci sono necessari il preannunciato
ampliamentodel terminal1(nuovepor-
te e check-in), restyling del terminal 2
che diventerà la casa delle low cost, svi-
luppo della cargo city (in crescita del 3,5
per cento fino al 2007 e che sta subendo
un netto calo dopo il ridimesionamento
diAlitalia),nuovi sistemidi volo enuovi
edifici, latantodiscussaterzapistaeilpri-
mo lotto del terminal 3.
Gli scenari futuribilinonpossonopecca-
re d’ottimismo. Di certo, per ora, c’è che
Linate vedrà ridursi il traffico turistico a
favore delle tratte business. Solo dopo il
2015si compirà ildestinodell’aeroporto
chesorgetradueparchiverdiasoli7chi-
lometri dal centro città e che, per quella
data, saràdotatodicomoda linea metro-
politana.

Ligresti Caltagirone BellavistaBenetton

Tra i 16 imprenditori pronti a sacrificarsi
per salvare l’ex compagnia di bandiera, sei

sono immobiliaristi o costruttori

ATTUALITÀ

■ di Luigina Venturelli / Milano

La famiglia di Ponzano Veneto è in campo
con Atlantia, ma attraverso

Gemina gestisce anche Aeroporti di Roma

L’alta velocità sulla tratta
Milano-Roma ruberà il
70%delmercato al traspor-
to aereo. Ne è convinto
l’amministratore delegato
delle Fs, Mauro Moretti.
«Dopo che negli anni no-
vanta abbiamo zoppicato -
hadettoMoretti -negliulti-
mi anni sono stati fatti pas-
si da gigante. Fra qualche
mese completeremo la Mi-
lano-Bologna e dal dicem-
bre 2009 saremo in grado
di inaugurareanchelaBolo-
gna-Firenzee laMilano-No-
vara. Portando a tre ore il
tempo di percorrenza tra
Milano e Roma per l’Italia
saràunarivoluzione:ci sarà
un treno ogni quarto d’ora
ealcuni farannolatrattadi-
retta da Milano a Roma.
Prevediamo che il 70% del
traffico aereo si sposti sul-
l’alta velocità».

Linate, Sea vola alto: salotto buono con vista lago
La società conferma il piano industriale: uno scalo d’élite affacciato all’Idroscalo

MORETTI (FS)
«All’Alta Velocità il 70%
del traffico Milano-Roma»

LA NUOVA ALITALIA

Pochi milioni per un posto
in prima fila nell’affare Expo

A Sesto San Giovanni in vendita
un palazzo della compagnia

Con Adr è da tempo in trattativa
per l’acquisto di un’area Alitalia
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■ di Roberto Rossi / Roma

PALETTI Un decreto legge e un disegno di

legge. Alla fine saranno due i provvedimenti

che il Consiglio dei ministri, in programma og-

gi, adotterà per chiudere l’emergenza Alita-

lia. Il primo per per-

mettere il commissa-

riamento, il secondo

per tutelarsi da ogni

intervento dell’Europa. Poi sarà
il turno della cordata italiana,
chedovrà fardecollare lanuova
compagniapulitadaidebiti,del
commissario Augusto Fantozzi,
che avrà il non facile compito
di gestire gli esuberi, e, infine,
del governo, al quale spetta il
compito di convincere alleati e
il Paese dellabontàdi un’opera-
zione,giàbollatadalPartitoDe-
mocratico come un «bluff».
Che pagheranno gli italiani. Il
rischio, ha sottolineato Enrico
Letta,exsottosegretarioallapre-
sidenzadel Consigliodelgover-
noProdi, è di veder«scaricare la
parte indebitata della compa-
gniasulle spalledel contribuen-
te italiano». E cioè un miliardo
di euro circa. «La soluzione che
si profila - ha aggiunto il mini-
stro dell’Economia ombra Pier
Luigi Bersani - più che un com-
missariamentohalecaratteristi-
che di un fallimento. Le condi-
zioni di Alitalia sono ben peg-
giori di quelle prospettate con

AirFrance.Siaper ilnumerode-
gli esuberi, che per le risorse di-
sponibili e perché allora non
c’era una bad company». Il ri-
schioè, secondoBersani,quello
di «creare una mini-Parmalat»,
doveapagarenonsonosolo so-
lamente i lavoratori Alitalia ma
anche «i piccoli azionisti».
Un’eventualità, quest’ultima,

che ieri il ministro dell’Econo-
miaGiulioTremontihasmenti-
to: «i piccoli azionisti saranno
tutelati».
Chinon si sente tutelato invece
è la Lega. Che ieri ha alzato la
voce.Se iprovvedimentidelgo-
verno, ha avvertito il partito di
Bossi, modificheranno la Mar-
zano e se l’operazione compor-

terà nuovi costi il via libera del
Carroccio è in forse. Quello del-
la Lega è un avvertimento. Il
cuoredel problema nonè tanto
la Marzano quanto Malpensa.
C’è il rischio che torni in pista
AirFrancecomepartnerstranie-
ro. Se così fosse lo sviluppo del-
lo scalo di Varese sarebbe a ri-
schio.Cosìcomeilconsensopo-

litico della Lega che anche sulla
sopravvivenza di Malpensa ha
vinto le elezioni.
Per laveritàperBossi saràdiffici-
le spiegare ai suoi elettori anche
perché i settemila esuberi Alita-
lia dovrebbero essere riassorbiti
dalla Pubblica amministrazio-
ne (comeilCatasto, lePosteo le
Entrate), così come ventilato

dal ministro del Trasporti Alte-
ro Matteoli. Che ieri da Rimini
ha tuonato: «Nessuno resterà a
terra». Il ministro di An, tra l’al-
tro, ha anche ipotizzato Air
FranceoLufthansacomedicias-
settesimo azionista della nuova
Alitalia.
Ma la soluzione non sembra
poi così vicina. Ieri, secondo in-
discrezioni, c’è stato l’incontro
tragliemissaridi IntesaSanpao-
lo, labancaincaricatadalgover-
no a elaborare il piano di salva-
taggio Alitalia (nonché la più
grande creditrice del compa-
gniaaerea), con Air France. Nel-
l’occasione, secondo fonti cita-
te dall’Ansa, non si sarebbe par-
lato tanto dell’eventuale riaper-
tura delle trattative fra le due
compagnie aeree, quanto del
rafforzamento all’interno del-
l’alleanza Sky-team.
Se così fosse sarebbe un proble-
ma in più. Molti dei soci della
Compagnia aerea italiana
avrebberoacconsentitodiparte-
ciparesolosefindalleprimebat-
tutesi fosse individuatounpart-
nerstraniero. I tempiperòstrin-
gono. Domani è in agenda il
consiglio di amministrazione
dell’azienda che deve poter
chiedere la divisione della com-
pagnia e il suo commissaria-
mento. Poi sarà ufficializzata la
nomina di Fantozzi.
Nel frattempo il dossier Alitalia
sarà sotto esame da parte della
Commissione Europea. Ieri il
piano di ristrutturazione è arri-
vatoaBruxelles.Cosìcomeil te-
sto normativo. Poi sarà la Ue a
decidere se si tratta di aiuto di
Stato oppure un semplice inter-
vento legislativo.

TULLIA FABIANI

ColaninnoAir France

Oggi il via del governo: è scontro su «ali pulite»
L’opposizione all’attacco: così scaricano i debiti su tutti i cittadini. Bersani: è un bluff

Da una sedia all’altra, ogni tanto
due passi per sgranchire le gambe e
allentare i nervi. Giornali abbando-
nati qua e là, e una mano pronta ad
afferrare velocemente borse e indu-
menti, nel caso arrivi la chiamata
d’imbarco per il volo. Perché questa
è la meta. L’obiettivo di una giorna-
ta durata 24, 36 ore di attesa per tor-
nare a Roma. È il 25 agosto, all’ae-
roporto di Palermo, Falcone - Borsel-
lino, c’è ressa dalla mattina. Preve-
dibile: giornate di rientro. Qualcuno
scambia impressioni con il compa-
gno di fila al check-in sulle bellezze
della Sicilia. Senza sapere ancora co-
sa lo aspetta.
Basta arrivare infatti al banco Alita-

lia per capire che aria tira: i voli so-
no in overbooking, ci sono più bi-
glietti prenotati e pagati, rispetto ai
posti effettivamente disponibili sul-
l’aereo. Inoltre, centinaia di persone
si presentano con dei biglietti in pro-
mozione, P60, che alla compagnia
sono serviti a fare cassa, ma non ga-
rantiscono disponibilità di posto. Il
risultato è subito evidente: il banco
delle liste di attesa viene accerchiato
da centinaia di passeggeri che recla-
mano la partenza. E l’avventura da
passeggero parcheggiato in aeropor-
to comincia.
Passano le ore, la lista diventa sem-
pre più lunga e segnata dalle priori-
tà di una gestione clientelare: «Ci
passano avanti quelli del personale
di volo, gli ex dipendenti, gli amici e

conoscenti dei comandanti», prote-
stano i passeggeri. E provocano catti-
ve risposte. Il regolamento non preve-
de particolari trattamenti per i tito-
lari di biglietti in promozione, co-
munque pagati. Nessun rimborso.
Nessun benefit. Nemmeno un oc-
chio di riguardo per una famiglia,
con figlio disabile mentale, in atte-

sa già da dieci ore. Una signora ro-
mana, all’ennesimo tentativo di im-
barco, dice a mezza voce: «Bisogne-
rebbe sollevare un caso su come trat-
tate la gente». Un assistente di volo
la sente, lascia passare un minuto,
poi alza lo sguardo e con aria minac-
ciosa replica: «Lei vorrebbe solleva-
re un caso? Non dica certe cose per-
ché la lasciamo a terra non solo
adesso ma una settimana». Hostess
e capoturno non fanno un fiato, an-
zi. A ulteriori eventuali obiezioni,
benché rese in modo cortese, chiedo-
no il nome del passeggero polemico.
Intimoriscono col loro potere di ge-
stione sulla lista. Irritano con rispo-
ste sgarbate. E oppongono la chia-
mata della polizia. Capitolo chiuso.
Dopo una nottata trascorsa sulle se-

die di metallo rosse e sulle scale la
mattina ci si ritrova. Solito banco,
nuova attesa. Amerigo, il ragazzo la-
sciato a terra con i suoi genitori, è
tra i primi ad arrivare. Non sta mol-
to bene. La madre insiste con la ho-
stess affinché gli sia dato un posto.
Ma la risposta è negativa. C’è da
aspettare. Intanto il primo volo par-
te, un assistente Alitalia, un pilota,
e un dipendente riescono a imbarcar-
si all’ultimo minuto. Possono viag-
giare in posti particolari, a discrezio-
ne del comandante. I genitori di
Amerigo vanno a reclamare: prima
la polizia, poi l’Enac. Tornano con
la promessa che almeno lui partirà
col prossimo volo, alle 11.40. Ma
Amerigo resta a terra. Come una gio-
vane donna, Gabriella, diretta a Mi-

lano. Ha un biglietto regolarmente
pagato e prenotato da tre mesi, ma
il suo aereo è pieno. Overbooking.
Sbraita, chiede aiuto perché ha due
bambini che la aspettano e non può
certo passare la nottata là. Dall’al-
tra parte del banco bocche storte e
consegna di benefit per ammortizza-
re il danno. Ma sulla partenza nien-
te da fare. Forse in serata e con più
trasbordi. Alle sette, dopo un giorno
e mezzo, la meta si realizza: l’aereo
in arrivo, diretto a Roma è più gran-
de. Ci sono posti. Le hostess annun-
ciano l’imbarco. I passeggeri si avvi-
cinano per ritirare ognuno la pro-
pria carta. Qualcuno mormora in-
sulti, qualcun altro sbatte la carta
sul banco. Amerigo saluta. E sospi-
ra.

Sarà l’ex ministro Augusto Fantozzi
il commissario scelto per traghettare l’azienda

verso la cordata di salvataggio

Assorbire gli esuberi nella pubblica am-
ministrazione ed equiparare i contratti
dei dipendenti Alitalia a quelli dei colle-
ghiAirOne. La prima èun’idea del mini-
stro dei Trasporti Altero Matteoli, la se-
conda una delle indiscrezioni che più
fanno discutere sul futuro assetto della
Compagnia Aerea Italiana.
Il primo incontro tra governo e sindaca-
ti si terrà lunedì, nel frattempo Matteoli
dal meeting di Rimini promette: «Non
lasceremo nessuno a casa», facendo rife-
rimento ai quasi settemila che rischiano
col nuovo piano di perdere il posto. Di-
chiarazioni «per nulla rassicuranti» ri-
sponde Franco Nasso, segretario genera-
le della Filt-Cgil, che aspetta l’apertura
del tavolo di confronto, e intanto del

progetto presentato da Banca Intesa di-
ce: «L’impatto sul lavoro potrebbe avere
dimensioni non governabili: si rischia
un conto salatissimo». «Bizzarra» è inve-
cel’ideadeltitolaredeiTrasportiper il se-
gretario nazionale Fit-Cisl, Claudio Ge-
novesi.«Vorrebbedire - spiegail sindaca-
lista -disperderecompetenzeeprofessio-
nalità, risorse che andrebbero invece
reinvestite nella nuova azienda sfruttan-
do gli ammortizzatori sociali». Mentre è
possibilista Marco Veneziani, segretario
nazionale Uilt e pilota Alitalia, anche lui
«tra i possibili esuberi».Veneziani sostie-
ne che «se ci sono i posti nella pubblica
amministrazione quella di Mattioli può
essere un’idea da considerare».
Sul fronte dei contratti, invece, la dispo-
nibilitàa rivedere le condizioni di lavoro
di piloti e degli assistenti di volo Alitalia,

trova un punto fermo nell’«indietro
non si torna», di Anpac che Up. Per le
duesigle, ipiloti italianihannogià«retri-
buzionipiùbassedel30per centorispet-
to ai colleghi europei: i nostri contratti
vanno equiparati a quelli dei colleghi
francesi, tedeschi o belgi». Tra i due sin-
dacati è scontro aperto invece sulla bon-
tà del contratto AirOne, siglato l’aprile
scorso.L’Anpac non l’ha firmato e attac-
ca: «È il peggiore d’Europa», mentre
l’Unione piloti lo difende: «A parità di
anzianità lavorativa un dipendente Ai-
rOne è retribuito come un collega Alita-
lia. Le differenze principali stanno nei
giorni di ferie e nel calcolo dei riposi».
Un primo ufficiale Alitalia con dieci an-
ni di anzianità lavorando 15 giorni (tra
feriee riposi)arrivaapercepire (bustapa-
ga alla mano) 5.816 euro netti, «mentre

un collega di AirFrance - racconta il pilo-
ta - prende con meno ore di volo alme-
no il 35 per cento in più». Dopo il Porto-
gallo, infatti, inEuropal’Italiahailpiùal-
to limite di ore di volo consentite in un
giorno: 13, contro le dieci degli altri Pae-
si Ue.
Mentre per gli assistenti di volo le diffe-
renze sono maggiori: sia per retribuzio-
ne che per diritti. Un responsabile di ca-
bina con sei anni di servizio in AirOne
prende 1.106 euro fissi, più un’indenni-
tà di volo minima garantita di 630 euro.
Mentre i precari con 743 euro fisse più
141euro di indennità, arrivanoa lavora-
re fino a 21 giorni al mese.
Cosemai sentite in Alitalia,dove gli assi-
stenti hanno un’età media più alta dei
colleghi AirOne e condizioni retributive
e di lavoro migliori.

Commissario. Per
Alitalia è previsto l’arrivo di
un commissario una volta
riformati gli strumenti
legislativi con l’unificazione
delle leggi «Marzano» e
«Prodi».

Divisione. L’Alitalia
verrebbe divisa in due. Una
parte «buona» destinata a
confluire nella Nuova
Compagnia Aerea di
Colaninno e soci insieme
ad una parte di AirOne e
una «bad company» che si
farebbe carico - a spese
della collettività, di debiti
ed esuberi.

Esuberi. Nel piano
verrebbero ipotizzati circa
7mila esuberi. Una parte di
questi verrebbe ricollocata
in diversi settori della
pubblica amministrazione.

Contratti. A piloti e
assistenti verrebbero
proposte condizioni un po’
migliori rispetto a quelle di
AirOne e un po’ peggiori
rispetto a quelle di Alitalia.

Per impedire lo smembramento dellaAlitalia indue so-
cietà, il Codacons e l'Associazione utenti del trasporto aereo
intendono presentare un ricorso d’urgenza al Tribunale civi-
le e alla Commissione Europea. Il ricorso - spiega una nota -
«proposto sulla base delle norme che tutelano gli azionisti
nel codice civile e sulla base dell'art. 40 del codice del consu-
mo, mira a inibire o annullare la delibera del cda che Alitalia
si accinge a adottare venerdì». Un secondo ricorso sarà poi
presentato al Tar del Lazio per «sospendere la delibera del
consiglio dei ministri che autorizza l'operazione ai danni de-
gli azionisti».
Il ricorso proposto dal Codacons, che ha acquistato un pac-
chetto di azioni della Alitalia, e dalla Associazione utenti del
trasporto aereo solleva diversi problemi: «la illegittimità, an-
che se autorizzata da una legge, che sarebbe per questo inco-
stituzionale, dello smembramento in due della società senza
checiò siaapprovatodaunaassembleadegliazionistimaper
decisione del solo cda. Si tratterebbe, infatti, di una decisione
dicaratterecosìeccezionaleestraordinariodanonpoterecer-
to rientrare nella competenza dell'organo di gestione».
Altro problema sollevato dal Codacons, è «il passaggio delle
attività della società a terzi, i 16 imprenditori, con esclusione
degli azionisti, veri proprietari di quei beni».

Esuberi. Il piano
presentato dalla
compagnia francese a fine
marzo prevedeva
complessivamente 2.100
esuberi: 1.500 in Alitalia,
100 tra i dipendenti
all’estero e 500 in Az
Servizi. Altri 4mila
lavoratori venivano
«parcheggiati» a Fintecna.

Flotta. Il piano
industriale parlava di una
riduzione della flotta
passeggeri da 174 a 137
aerei. Prevista la chiusura
del settore Cargo.

Malpensa. Per Air
France l’unico hub in Italia
doveva essere quello di
Fiumicino. Per Malpensa
veniva ipotizzato un ruolo
legato alle esigenze della
clientela business.

Società. La proposta
prevedeva l’acquisto
dell’intera compagnia e la
creazione di nuove società,
una per l’handling e una
per la manutenzione.Foto di Alberto Pellaschiar/Ap

Malessere nel centrodestra. Matteoli: nessuno
resterà a casa. La Lega: no a nuovi costi

E su un possibile ritorno i francesi tacciono
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CONSUMATORI
Già pronti i ricorsi contro lo «spezzatino»Sindacati in allarme: si rischia un conto salatissimo

«Sull’occupazione le rassicurazioni non bastano». Il nodo contratti. Lunedì incontro col governo

LA NUOVA ALITALIA

■ di Giuseppe Vespo / Milano

In una bad company
“buco” ed eccedenze

Chi protesta viene intimidito
«Silenzio o la lascio a terra
per tutta la settimana»
E intanto passano davanti
i soliti «amici degli amici»

Un solo hub a Roma
e 2.100 esuberi

IL CASO Una storia di ordinaria disorganizzazione, l’ennesima Caporetto di un’azienda ormai senza più timone. Tra i passeggeri rimasti a terra anche una famiglia con un ragazzo disabile

Palermo-Roma: «l’ultima chiamata» dura trentasei ore. Tra sgarbi, furbate, esasperazione
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■ di Marina Mastroluca

CANCELLARE LA DECISIONE Un passo

indietro, questo chiede la Nato a Mosca, il

giorno dopo il riconoscimento dell’indipen-

denza di Ossezia del sud e Abkhazia. Inverti-

re le lancette, annulla-

re il decreto firmato,

ritornare ad una situa-

zione ancora nego-

ziabile, su un terreno dove grovi-
gli come quelli del Caucaso si di-
panano su un piano politico, in-
ternazionalmente concordato.
Pesacomeunmacignoladecisio-
nediMoscadiandareavanti, il ri-
schio è sotto agli occhi di tutti.
Maidalla fine dellaguerra fredda
si era arrivati a tanto: navi russe
che si muovono nel Mar Nero
posizionandosi davanti al-
l’Abkhazia, con l’intento dichia-
rato di proteggere la piccola re-
pubblica e di monitorare movi-
menti di armi verso la Georgia;
navi statunitensi che si spostano
verso la costa georgiana, per por-
tareaiuticheMoscadenunciaes-
sere militari. Solo una decisione
dell’ultimora arrivata diretta-
mentedalPentagonohaimpedi-
tocheleunitànavali russeequel-
le americane si sfiorassero. Il
guardacosteDallasèstatodirotta-
to verso il porto di Batumi, una
cinquantina di chilometri a sud
dello scalo principale a Poti, do-
ve ancora stazionano check
point russi.
Il G7 condanna. «Le azioni della
Russiahannomesso indiscussio-
ne il suo impegnoper lapace e la
stabilità nel Caucaso», avverte
l’Alleanza Atlantica: Mosca sta
violando le risoluzioni dell’Onu,
i principi fondamentali del-
l’Osce. Tornare indietro dice la
Nato, azzerare il rischio di un
braccio di ferro infinito che, te-
me l’Occidente, potrebbe conta-
giare altre regioni. Il ministro de-
gli esteri francese Kouchner, in
un’intervistaradiofonica,esplici-
ta timori condivisi, la possibilità
cheMoscapossareplicare lostes-
so schema in Ucraina e Molda-

via, già minacciata dallo stesso
Medvedev. Kiev ieri ha annun-
ciato di voler ridiscutere l’affitto
della base navale di Sebastopoli,
dove è ancorata la flotta russa
nel Mar Nero, ipotesi già respin-
ta da Mosca: una ragione in più
di tensione in un’area dove se ne
condensa già troppa.
Il presidente francese Sarkozy
chiama il Cremlino, chiede il ri-
spetto del piano di pace concor-
dato che porta la firma del presi-
denteMedvedev,definisce«inac-
cettabile» una decisione che in-
tende «cambiare i confini della
Georgia unilateralmente». «Nes-
suno vuole tornare ai tempi del-
la guerra fredda», dice Sarkozy.
«Noi non la vogliamo. Ricade su
di lui (su Medvedev,ndr) la gran-
de responsabilità di non iniziar-
ne una», insiste il ministro degli
esteri britannico Miliband, che
vuole riesaminare le relazioni
ma pure considera «contropro-

ducente» isolare Mosca.
Il rischio dell’isolamento è ben
presente anche al Cremlino, e
non solo perché la stampa russa,
persinoquelladirettamentecon-
trollata dal governo, fiuta il peri-
colo del tirare troppo la corda
conl’Occidente,mettendo infu-
ga i capitali stranieri. La Russia
cerca sostegno in Asia, nella Ci-
na che finora silente ieri ha
espresso preoccupazione, Mede-
vedv ha parlato della crisi geor-
giana inun incontrocon il presi-
dente Hu Jintao.
Tbilisi intanto ha deciso di ritira-
re quasi tutto il personale diplo-
matico dalle sedi russe - Mosca
nonfaràaltrettanto.Unportavo-
ce di Putin fa sapere che per il
momento non ci sarà alcuna an-
nessione di Abkhazia e Ossezia
del sud, «non è in agenda», ma è
fuoridiscussioneunripensamen-
to: Mosca sostiene di aver agito
per «ragioni umanitarie», non
vuole una guerra fredda, «è un
membro responsabile della co-
munità internazionale». Il mini-
stro degli esteri Lavrov fa un pas-
so distensivo, annunciando che
la Russia è pronta a discutere su
un meccanismo di monitorag-
gio internazionale e a ritirare le
truppe dalle «fasce di sicurezza»
in Georgia non appena sarà ope-
rativo.

«Così come è av-
venutoneiBalca-
ni, oggi anche
nel Caucaso le
grandi potenze
giocano cinica-
mente con il de-
stino infelice di
piccolipopoliediminoranzena-
zionali. La triste verità è che non
siamo usciti dalla Guerra Fred-
da». A parlare è Predrag Ma-
tvejevic. Scrittore, saggista, do-
cente universitario, il suo percor-
soculturaleeumano(natoaMo-
star da madre croata e padre rus-
so) è quello di un intellettuale
cheha cercatonel cuore dell’«in-
ferno balcanico» di costruire
«ponti»didialogotra identità,et-
niche e religiose, diverse e spesso
violentemente contrapposte.
«Oggi - riflette Matvejevic - da
più parti si paventa il rischio di
una"balcanizzazione"delCauca-
so. È un rischio vero, terribile.
Ma chi lo paventa dovrebbe an-
che riflettere autocriticamente
sulle proprie responsabilità nel-

l’aver "balcanizzato" iBalcani.Al-
lorasièmessoinmotounproces-
so destabilizzante che identifica-
va Stato ed etnia. È stato facile
profeta chi, come me, aveva de-
nunciato il rischio di un effetto
domino destabilizzante che non
si sarebbe fermato ai Balcani…».
E a chi guarda al Kosovo come
un modello, Matvejevic replica
seccamente: «IlKosovonon èun
modello, ma resta un proble-
ma».
Di fronte all’esplodere del
conflitto russo-georgiano e
al riconoscimento da parte
di Mosca della indipendenza
dell’Ossezia del Sud e
dell’Abkhazia, da più parti si
paventa il rischio di una
«balcanizzazione» del
Caucaso.
«Già nel momento in cui si era
posto il problema della separa-
zione del Kosovo dalla Serbia, si
era anche posto, o comunque
evocato, il problema degli altri
Paesi che avrebbero potuto se-
guirlo sulla strada indipendenti-

sta, non solo nell’Europa del-
l’Est ma nello stesso Occidente:
i Baschi, i Catalani, i Còrsi, per
non parlare dell’Irlanda del
Nord. Nel momento della di-
sgregazione della Jugoslavia ab-
biamo visto che l’Europa non
aveva un criterio definito, uni-
voco di approccio: la Germania
e il Vaticano, ad esempio, han-
no subito riconosciuto la Croa-
zia e la Slovenia, invece la Fran-
cia ha esitato fino all’ultimo, e
l’Italiaasuavoltahaattesodive-
dere cosa avrebbero fatto gli al-
tri partner europei e l’America.
Con l’aggravarsi della crisi jugo-
slavael’esploderediquellakoso-
vara, laNato imboccòla scorcia-
toia militare ordinando il bom-

bardamentononsolodelterrito-
riokosovaromaanchediBelgra-
do. Quegli aerei partivano pro-
priodall’Italia,daAviano,e fece-
ro molte vittime «collaterali».
C’è anche qui una analogia con
il bombardamento russo della
Georgia.Acambiaresonolepro-
porzioni dell’azione militare:
quella russa sembra più brutale.
Le generalizzazioni non sono
raccomandabili. Sarebbe neces-
sarioosservareedefinireognica-
so particolare, esaminandolo in
quanto tale…».
C’è chi guarda
all’esperienza del Kosovo e
della sua indipendenza
come modello…
«No, il Kosovo non è un model-
lo. È un problema, e tale è rima-
sto anche dopo l’indipendenza.
Il Kosovo, come "modello" e co-
me problema, ha una lunga sto-
ria. Un tempo apparteneva, pri-
ma della conquista turca, allo
Stato serbo. Dopo la caduta del-
l’impero Ottomano, e le guerre
balcaniche, appartenne di nuo-
vo alla Serbia. Durante la secon-
da Guerra mondiale, fu occupa-

todalle truppediMussolini. Il re-
gime di Tito ha dato al Kosovo
lostatutodiunaregioneautono-
ma nello Stato jugoslavo.
L’espansione demografica degli
albanesi in Kosovo ha cambiato
radicalmente le proporzioni del-
la popolazione kosovara, con
quella albanese che raggiunse il
90% degli abitanti. Resta il fatto
che il Kosovo è stato perso dalla
Serbia dopo l’aggressione di Mi-
losevic alla popolazione kosova-
ra. Quell’atto era e resterà per
sempre un crimine. Ingiustifica-
bile. Ricordo quei terribili giorni
comefosseoggi: ricordocentina-
ia di migliaia di civili, donne,
bambini, anziani, scacciati dalle
lorocase, fuggiredai lorovillaggi
in fiamme per cercare rifugio in
Montenegro. Ero a Otranto e ho
piantonelvederegommonistra-
carichi di profughi kosovari che
spesso affondavano al largo del-
le coste italiane. Una umanità
sofferente in balia delle mafie al-
banese, montenegrina, italia-
na..Perquestidisperati nonc’era
ritorno. Questo va ricordato
quando si cita il Kosovo come

esempio.».
Ed ora la storia sembra
ripetersi nel Caucaso.
«In questa vicenda occorre, a
mioavviso,prendere inconside-
razione due elementi…».
Quali?
«La volontà imperiale della Rus-
sia che intende continuare ad
esercitare il proprio dominio in
quella che considera la sua sfera
d’influenza,operandoconlafor-
za perché il suo interesse non
vengamessoindiscussione.D’al-
tro canto, è giusto, doveroso
chiedersi quale sia l’interesse
che ha portato gli Stati Uniti a
piazzare "scudi" e missili alle
frontiere russe, con le testate di
quei missili rivolte verso le città

russe. Di certo, questo interesse
nonsichiamapace.L’amaraein-
quietanteverità èchenon siamo
ancora usciti dalla Guerra Fred-
da. Ciò che è venuto meno è
l’ideologizzazionediquellaGuer-
ra,noncertogli egoismie lemire
di potenza che a quello scontro
ideologicosottintendevano:que-
gli egoismi non sono venuti me-
no, quegli interessi sono cresciu-
ti e sul loro altare continuano ad
esseresacrificati idestinidipicco-
li popoli. E per quanto riguarda
la "balcanizzazione" stessa, così
spesso evocata in questi giorni,
essa riposa sul destino infelice
dei piccoli popoli e delle mino-
ranze nazionali. Come ieri nei
Balcani, così oggi in Caucaso,
non credo che le superpotenze
vogliano aiutare questi popoli».
Professor Matvejevic, cosa
si sente di chiedere oggi
all’Europa alle prese con la
crisi caucasica?
«Di definire gli atteggiamenti
che siano degni dell’Europa stes-
sa e di una modernità che tenga
conto dei suoi fallimenti e dei
suoi successi».

Le navi Usa con gli aiuti umanitari per la Georgia
evitano il porto di Poti controllato da Mosca

Quelle russe si posizionano davanti l’Abkhazia

Nonpotrebbeesserepiù indigna-
to l’Occidente dopo la decisione
di Mosca di riconoscere l’indi-
pendenzadiAbkhazia eOssezia
del sud. La Nato, gli Stati Uniti,
la Ue snocciolano l’elenco delle
violazioni commesse dalla Rus-
sia e di una su tutte: il principio
internazionalmente riconosciu-
to dell’integrità territoriale degli
Stati. «Atto unilaterale», «inac-
cettabile», «irresponsabile, «pri-
vo di un quadro di legalità». So-
lo sei mesi fa le stesse parole, lo
stessoallarmeper il danno infer-
to al diritto internazionale, gli
stessi richiami all’inviolabilità
delle frontierearrivavanodaMo-
sca, irritata per la decisione di
chiudere la partita del Kosovo
con il riconoscimento diun’indi-
pendenzaproclamataunilateral-
mente.
La festa per le strade di Tskhin-
vali tra caroselli di auto, bandie-
re e spari in aria non è stata poi
tanto diversa da quella di Pristi-
na, il17febbraioscorso. InOsse-
ziadel sudsonoi russigli eroi, co-
me in Kosovo lo sono gli ameri-
cani, più di quell’Europa che pu-
re da quasi un decennio sorve-
glia sul campo la regione ealme-
no in teoria cerca di istruire il go-
verno locale alla multietnicità e
alla tolleranza. Chi più di
Washington ha creduto - e spin-
to laUeacredere - chequesta fos-
se la sola strada praticabile?
OggiMosca haungioco fin trop-
po facileapiegareai suoi interes-
si il precedente creato in Kosovo,
nonostante la pretesa dichiara-
ta,alloradamoltecancellerie oc-
cidentali e oggi da Pristina, che
questa fosse una «situazione
particolare» e dunque irripetibi-
le. La Russia aveva messo in
guardiasin dalprimo istante del
rischio di dare sponda ai separa-
tismi del pianeta e del Caucaso
in particolare. E ora passa a ri-
scuotere, concedendosi persino il
gustodi replicareparolaperparo-
la le argomentazioni dell’Occi-
dente: il genocidio, rischiato o

commesso, le ragioni umanita-
rie dell’intervento, il diritto an-
nullato dalla guerra di
Saakashvili, come la guerra di
Milosevicavevaazzerato leprete-
se di Belgrado di mantenere l’in-
tegrità del Paese.
«Nelle relazioni internazionali
non si possono avere due pesi e
duemisure.Sarebbestato impos-
sibile dire agli abkhazi e agli os-
seti che ciò che andava bene per
gli albanesi del Kosovo non an-
dava bene per loro», ha detto il
presidente russi Medvedev e i
suoiambasciatori lohannospie-
gato nel dettaglio: che senso
avrebbero le sanzioni? forse che
Mosca ha chiuso gli oleodotti al-
l’Europa dopo il riconoscimento
dell’indipendenza kosovara?
Retorica, demagogia, propagan-
da anche. Perché dietro la crisi
georgiana c’è sicuramente più
del Kosovo. C’è il «ritorno della
Russia», c’è la via del petrolio.
C’èanche ladeterminazionecie-
cadelloscudospazialeUsael’al-
largamento ad est alla Nato, fin
dentroquellocheMoscahasem-
pre considerato il cortile di casa -
comesarebbepergliUsa trovarsi
i missili russi a Cuba. Ma il pre-
cedente del Kosovo ha creato il
quadro di riferimento, lasciando
l’Occidente senza argomenti che
non siano retorici. L’unilaterali-
tà è già stata accettata, sancita,
riconosciuta. Le frontiere sono
state violate, le risoluzioni del-
l’Onu annullate.
Che cosa otterrà la Russia resta
davedere,se equalepuntodime-
diazione si potrà trovare in una
crisi checontinuaasalire evaol-
tre il Caucaso. Difficilmente la
Georgia riuscirà a recuperare le
regioni perdute già daprima del-
la sua stessa indipendenza e og-
gi di più, come difficilmente il
Kosovo tornerà a far parte della
Serbia. I fatti compiuti resteran-
no tali. Il danno dell’unilaterali-
tà tornerà indietro come un boo-
merang.
 ma.m.

La Nato a Mosca: «Tornate indietro»
Il G7 condanna il riconoscimento di Abkhazia e Ossezia del sud. Tbilisi richiama l’ambasciatore

PREDRAG MATVEJEVIC Lo scrittore e docente: le vicende dai Balcani al Caucaso dimostrano che non siamo mai usciti dalla Guerra Fredda

«Le grandi potenze giocano con la sorte delle minoranze»

Per Parigi a rischio anche Moldavia e Ucraina
Putin: «Non vogliamo la guerra fredda»

Sì del Cremlino a osservatori internazionali

NEL MONDO

«Mosca ripropone
la sua logica imperiale
ma gli Usa perchè
hanno puntato i missili
contro le città russe?»

«Il Kosovo non può
rappresentare
un modello;
il Kosovo resta
un problema»

CRISI IN CAUCASO

BALCANI Un precedente nelle mani di Mosca

Il boomerang
del Kosovo

Bambini giocano alla guerra a Tbilisi Foto Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA
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Parlano gli intellettuali:
«Osseto era un insulto»

■ di Margherita Belgiojoso / Tskhinvali

Per tutti è semplicemente Nafi. Nes-
sun patronimico, in Ossezia non si
usa, soltanto Nafi. Il cognome, Dzu-
sijty. È lo scrittore osseto più amato,
lacoscienzadel paese.Nonè facile in-
dividuarlo nella Piazza Teatralnaya
di Tskhinvali, in mezzo a centinaia
di persone riunite a festeggiare il rico-
noscimento dell’indipendenza. È un
omino magro, non alto, con stretti
baffetti grigi alla Charlot. Tutti dico-
no che è facile da riconoscere perché
indossasempre il cappelloosseto,e in-
fatti eccolo sotto un grosso copricapo
di lana grigia, coi margini rivestiti da
un nastro nero e un piccolo addobbo
sul cucuzzolo. È tra i pochi a non ap-
plaudire dopo che il presidente
EduardKokojtyparla inrussoperqua-
rantaminuti,dalpalco, indoppiopet-
to grigio e cravatta rosso-vino, ringra-
ziandolaRussiaeMedvedevedichia-
rando il proprio amore al suo popolo.
È arrivato ieri da Mosca con il docu-
mento del riconoscimento russo in ta-
sca. Annuncia di avere il sostegno di
mezzo mondo, e di aver ricevuto tele-
fonate da Francia, Germania, Italia
(specifica più tardi che si è trattato di
privati e non di messaggi ufficiali). In
perfetto stile caucasico trangugia per
più di un minuto un enorme coppale.
Il pubblico osseto spiega che contiene
tre litri di vino, e che il presidente li ha
scolati tutti. Kokojty riempie così la
promessa fatta al suo popolo, toccare
il vino solo il giorno in cui l’Ossezia
fosse stata riconosciuta indipendente.
NafiDzusijty è ilpiu importante scrit-
tore e accademico osseto. La sua ope-
ra più importante è una Storia della
Letteratura Osseta in quattro volumi.
Due sono stati pubblicati, a Tbilisi e
a Mosca, gli altri due sono ancora in
attesa. Parla a lungo, della sua vita,
dell’Unione Sovietica, dell’Ossezia e
dellaGeorgia,di comesianonaziona-
listi i georgiani e di come non si possa
andare d’accordo con loro. È nato in
un villaggio qui vicino, sulle monta-

gne, nel 1925. «Ho finito la scuola il
20giugno1942,duegiornidopoè ini-
ziata la guerra. Siamo partiti in 18,
siamo tornati in cinque. Dei miei
compagni sono rimasto soltanto io».
Studia a Leningrado, poi torna in pa-
tria, a Tskhinkvali: «Nella mia vita
ho scritto racconti, testi teatrali, li-
bri». Nel 1987 viene eletto membro
dell’Accademia Scientifica della Re-
pubblica Sovietica della Georgia. Ma
con l’‘89 rifiuta l’appartenenza al-
l’Accademia delle Scienze: «I georgia-
ni volevano decidere e giudicare tutto
loro. Volevano metterci sotto control-
lo,manongli è riuscito».Parlaanche
dell’Italia, che ha visitato nel 1985
dopo un invito, assieme a un collega
ucraino, da uno scrittore siciliano.
«Durante una delle conferenze una
persona si alzò in piedi e ci chiese che
cosa ne pensassimo di Andrej Sakha-
rovediElenaBonner.Ne fui sorpreso,
maera l’85, Sakharovalloraerasulla
boccadi tutti. Ilmiogiudizio era tiepi-
do, soprattutto sulla Bonner».
Teimuras Isakovich Kokoev è il retto-
redell’UniversitàdiTskhinvali,unos-
setonato, cresciuto e laureatosi aTbi-
lisi. In Ossezia vive da sedici anni, i
suoi figli abitano a Vladikavkaz, nel-
la russa Ossezia del Nord. «Fin da
bambino ricordo che la parola
‘osseto’ era un’offesa. Una volta mi

ero sentito definire da una vicina di
casa ‘osseto, figlio di osseti’. Ricordo
che le risposioffesissimo, che loro era-
no osseti, ma io georgiano!». Oggi
l’edificio dell’Università è una rovina

gialla, sporca, senza tetto e senza ve-
tri, e visto che il suo studio è fuori uso,
il rettore riceve ivisitatorinellasuaca-
setta in via Suvorov 3. «In Georgia è
senza dubbio in atto un rinascimen-

to, ma solo grazie al sostegno finan-
ziario degli stranieri. A noi di tutto
questo non arriva proprio niente». Di
Saakashvili ripete quello che dicono
gli uomini e le donne della strada:

«Sono cosciente che abbia fatto della
lotta alla corruzione il suo credo, ma
tutte le sue doti sono annullate dal
suodifetto:unnazionalismoimperdo-
nabile». Sempre così terribili le rela-
zioni ossetine-georgiane? Nei primi
anni ’90 vigeva la «narodnaya diplo-
matija», ladiplomaziadelpopolo,ov-
vero il commercio.Levecchiettepassa-
vano il confine con le borse vuote, tor-
navanoconleborsepiene.Comprava-
nodai georgiani frutta e verdura, ven-
devanolatte e formaggio.«Poi è inter-
venuta lapolitica, il governonaziona-
lista di Zviad Gamsakhurdia, e oggi
nonc’èpiùspazioper recuperare i rap-
porti». Ma gli intellettuali, gli scritto-
ri, gli storici, i rettori delle università,
gli accademici, non hannomai cerca-
to di risolvere la situazione in manie-
ra pacifica? «No», risponde Kokoev,
«non ingannerò nessuno dicendo che
l’ho fatto. Sebbene daparte georgiana
siano venute, inizialmente, proposte
di conferenze congiunte. Maogni ten-
tativo di riappacificazione era volto a
portare noi sulle loro posizioni, non si
sono mai chiesti perché noi e gli
abkhazi non riconoscessimo la loro
autorità, perché la pensassimo allo
stesso modo, ma in maniera opposta
a loro. Adesso con il riconoscimento
dapartedellaRussiaalcunecosecam-
bieranno». A Mosca i caucasici sono

chiamati culi neri. Se un uomo ha le
sopracciglia folte, occhi e capelli neri,
i poliziotti russi lo fermano e gli chie-
dono i documenti, il visto, la registra-
zione, la carta d’immigrazione. Il più
delle volte finisce conuna multa inta-
scata dal poliziotto stesso. Se la Rus-
sia tratta così i suoi cittadini caucasi-
ci, perché gli ossetti vogliono diventa-
re parte di un paese tra i più xenofobi
al mondo? «Certo, non dico che i rus-
si siano perfetti, ho gli occhi aperti su
quali siano i difetti dei georgiani e le
pecche dei russi. Ma nonostante tutto
preferiamo,edimolto, i russi.Sonoco-
munque più tolleranti».
Su uno dei palazzi non rovinati di
Tskhinvalic’è la scritta«Istituto inter-
nazionale degli Stati appena fonda-
ti». Eppure quando si chiede al presi-
dente dell’Ossezia se il riconoscimen-
to del Kosovo ha giocato un ruolo in
quello del suo paese, ride e risponde
sprezzante: «La situazione del Koso-
vo e la nostra non sono paragonabili.
Noisiamounostatofunzionante,effi-
ciente, democratico, da ben 17 anni.
IlKosovoèunpezzodi territorio ruba-
toaunpaeseassolutamentedemocra-
tico.Unosgarbogravissimodegliocci-
dentali all’ex Jugoslavia. Non si può
in alcun modo paragonare la Serbia
nazionalistadioggiallaSerbiademo-
craticadiallora. Il riconoscimentodel-
l’Ossezia del Sud è un primo colpo al-
lapoliticadeiduestandard».Unapo-
sizione durissima nei confronti degli
occidentali, assieme alla dichiarazio-
ne che osservatori e peacekeeper euro-
pei«nonhanno ildirittomoraledive-
nirequi». Il rettoreKokoevèpiùpossi-
bilista e vede nel riconoscimento del
Kosovo un precedente per quello del
proprio paese. Ma sostiene che questo
nuovo riconoscimento non minacci
ulteriormente l’ordine mondiale:
«Noi siamo uncaso a parte: un popo-
lodiviso in duepaesi diversi.Non sia-
mo mai stati georgiani e la Georgia è
un paese solo per i georgiani».

Nafi Dzusijty è lo scrittore più amato
scende in piazza ma non applaude il presidente

che annuncia l’indipendenza

NEL MONDO

Kokoev, il rettore dell’università
accusa il leader georgiano:

il suo nazionalismo è imperdonabileCRISI IN CAUCASO

Separatisti dell’Ossezia Foto Ansa
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Hillary: Obama è il mio candidato
le mie battaglie saranno le sue

■ di Hillary Clinton

Sono onorata di trovarmi qui sta-
sera. Madre orgogliosa. Orgoglio-
sa democratica. Americana orgo-
gliosa e orgogliosa sostenitrice di
Barack Obama. Amici miei è ora
di riprenderci il Paese che amia-
mo. Che abbiate votato per me o
perBarack,oraègiuntoilmomen-
todiunire ilpartitoediperseguire
un unico scopo. Facciamo parte
della stessa squadra e nessuno
può restare in panchina. La no-
stra è una battaglia per il futuro.
Ed è una battaglia che dobbiamo
vincere.
Non ho passato gli ultimi 35 anni
in trincea difendendo i bambini,
battendomiper l’assistenzasanita-
ria per tutti, aiutando i genitori a
conciliare lavoro e famiglia e lot-
tando per i diritti delle donne in
patriae intutto ilmondo…perve-
dereunaltrorepubblicanoallaCa-
sa Bianca pronto a mandare in fu-
mo le aspirazioni del nostro Paese
e le speranze della nostra gente. E
voi non avete lavorato così tanto
negli ultimi 18 mesi e non avete
resistito negli ultimi otto anni per
essere condannati a soffrire anco-
ra sotto la guida di un altro presi-
dente fallimentare. Niente affat-
to. Non vogliamo McCain.
BarackObama è il mio candidato.
E deve essere il nostro presidente.
Stasera dobbiamo ricordarci cosa
sono veramente le elezioni presi-
denziali. Una volta sospesi i son-
daggi e terminata la campagna
elettorale, si contano i voti e il ri-
sultato vi riguarda direttamente,
riguarda il popolo americano, le
vostre vite e il futuro dei vostri fi-
gli... Mi avete fatto piangere. Mi
avete consentito di entrare a far
parte della vostra vita. E voi siete
diventatiparte della mia. Nonpo-
trò mai dimenticare la madre sin-
glecheavevaadottatoduebambi-
ni autistici, non aveva l’assicura-
zionemedicaehascopertodiesse-
re ammalata di cancro. Ma mi ha
accolto con la testa rasata sulla
quale aveva scritto il mio nome e
mihachiestodibattermiper l’assi-
stenzasanitaria.Nonpotròmaidi-
menticare il giovane con una
t-shirt del corpo dei Marines che
dopoaverattesol’assistenzamedi-
caper mesi miha detto: «Occupa-
tevi dei miei compagni molti dei
quali sonoancora lì….epoipotre-
ste anche occuparvi di me?»... Ai
miei sostenitori, ai miei campio-
ni, alle mie sorelle un grazie dal
profondo del cuore. Non vi siete
mai arresi. Non avete mai molla-
to.E insieme abbiamo fatto la sto-
ria. Raccogliamo una pesante ere-
dità. Posti di lavoro bruciati, case
pignorate, salari inpicchiata,prez-
zi in ascesa.La Corte Suprema pri-
gionieradelladestrae ilnostrogo-
verno sempre più fazioso. Il più
grande deficit della storia del no-
stro Paese. Prendiamo il denaro a
prestito dai cinesi per comprare il
petrolio dai sauditi. Putin e la Ge-
orgia, l’Iraq e l’Iran.
Ho deciso di candidarmi per rin-
novare la promessa americana.
Per ridare fiato al ceto medio e ri-
lanciare il sogno americano, per
creareopportunitàdi lavoroeper-
ché il lavoro sia pagato adeguata-
mente, per consentire alla gente
di risparmiare per mandare i figli
all’università, per comprarsi una
casa e avere una vecchiaia serena,

per comprare da mangiare, paga-
re le bollette e riuscire a mettere
qualcosa da parte ogni mese. Per
promuovere una economia fon-
data sull’energia pulita che creerà
milioni di nuovi posti di lavoro
nel settore della tutela ambienta-
le.Perdarevitaadunsistemasani-
tarioapertoatutti,dielevataquali-
tàeallaportatadi tuttigliamerica-
ni inmodocheigenitorinondeb-
banopiùsceglieresecuraresestes-
sie i lorofiglio rimanere intrappo-
lati in lavori senza futuro solo per
continuare ad avere l’assicurazio-
ne medica. Per creare un sistema

scolastico di qualità e fare in mo-
doche tutti si possano permettere
di frequentare l’università.Per lot-
tare per una America definita dal
sensoprofondodell’uguaglianza -
daidiritti civili ai dirittidel lavoro,
dai diritti delle donne ai diritti dei
gay,dalla finedelladiscriminazio-
ne alle politiche a favore delle fa-
miglie.Per far sì che l’America tor-
ni ad essere una nazione di immi-
granti e uno stato di diritto. Per
mettere fine alle follie del fisco e
per fare in modo che il nostro go-
vernosiastrumentodelbenepub-
blico e non degli interessi privati.

Perrestituireall’Americaunarepu-
tazione internazionale, per porre
fine alla guerra in Iraq, portare i
soldati a casa e ringraziarli come
meritanoprendendocicuradei re-
duci. E per affrontare insieme ai
nostri alleati le sfide comuni, dal-
la povertà e dal genocidio al terro-
rismo e al riscaldamento globale.
Ma soprattutto mi sono candida-
ta per dare voce a tutti coloro che
in questi ultimi otto, lunghi anni
sono stati invisibili per il loro go-
verno.
Sono queste le ragioni per cui mi
sonocandidata.Sonoqueste le ra-

gioni per cui appoggio Barack
Obama. E sono queste le ragioni
per cui dovreste fare altrettanto.
Voglio che vi chiediate: avete pre-
soparteaquestacampagnaeletto-
rale solo per me? O lo avete fatto
anche per il giovane marine e per
gli altri come lui?Eper lamamma
chelottacontroilcancroesioccu-
pa di crescere i suoi figli? Avete
partecipato a questa campagna
elettorale per tutti coloro che nel
nostro Paese si sentono invisibili?
Abbiamonuovamentebisognodi
leader capaci di resuscitare quella
speciale miscela americana fatta

di fiducia e ottimismo che ha per-
messo a generazioni e generazio-
ni di uomini e donne che ci han-
no preceduto di affrontare le sfide
piùdure.Leader ingradodi farve-
dere a noi e al mondo che con il
nostro ingegno, la nostra creativi-
tà e il nostro spirito innovativo
nonci sonolimitiaciòche l’Ame-
rica può fare. Non sarà facile. Il
progresso non è mai facile. Ma sa-
rà impossibile se non ci battere-
moperportareundemocraticoal-
la Casa Bianca. Dobbiamo elegge-
re BarackObama perché abbiamo
bisogno...diunpresidentecheca-

pisca che non possiamo risolvere
ilproblemadelriscaldamentoglo-
balegarantendoprofittienormial-
le compagniepetrolifereenon in-
vestendo nelle nuove tecnologie
che potrebbero far nascere una
economia verde. Abbiamo biso-
gno di un presidente che capisca
cheilgeniodell’Americaè sempre
dipeso dalla forza e dalla vitalità
del ceto medio. Barack Obama ha
iniziato la sua carriera battendosi
per i lavoratori espulsi dal mondo
del lavorodalmeccanismospieta-
todell’economiaglobale....Quan-
do Barack Obama sarà alla Casa
Bianca rilancerà l’economia. Di-
fenderà i lavoratori e affronterà le
sfidedelnostrotempo. Idemocra-
tici sanno come farlo. Lo hanno
già fatto con il presidente Clinton
e lo faranno ancora con il presi-
dente Obama.
Obama aiuterà fiscalmente il ceto
medio e non vedo l’ora che firmi
la legge che garantirà l’assistenza
sanitaria a tutti gli americani. Ba-
rackObamametteràfineallaguer-
ra in Iraq in maniera responsabile
facendo tornare a casa i nostri sol-
dati. Obama e Joe Biden saranno
una grande squadra. John Mc-
Cain è un collega e un amico. Ha
servito il nostro Paese con onore e
coraggio.
Manonvogliamoaltriquattroan-
ni come gli ultimi otto. John Mc-
Cainsostienechel’economiaèso-
stanzialmentesana. JohnMcCain
non pensa ai 47 milioni di ameri-
cani senza assistenza sanitaria. E
nel2008 pensaancorache siagiu-
sto che le donne guadagnino me-
no degli uomini a parità di man-
sione.
Io sono senatrice degli Stati Uniti
perché nel 1848 un gruppo di
donne coraggiose insieme a qual-
cheuomo coraggiososi riunirono
aSenecaFalls,NewYork,perpren-
dere parte al primo congresso del-
le donne della storia americana.
Lalottaper ilvotoalledonneèdu-
rata 72 anni. E dopo molti decen-
ni - esattamente 88 anni fa - il 19˚
emendamentodella Costituzione
ha concesso il diritto di voto alle
donne... Questa è la storia del-
l’America, delle donne e degli uo-
mini che si sono battuti contro
tutto e contro tutti senza mai ar-
rendersi. Anche nei momenti più
bui i cittadini americani hanno
trovato la fede per andare avan-
ti....
Siamo americani. Ma ricordate
che anzitutto dobbiamo eleggere
Barack Obama presidente. Non
c’è tempo da perdere e non deve
essere sprecato nemmeno un vo-
to.Sonoingioco ildestinodelno-
stro Paese e il futuro dei nostri fi-
gli.Vogliochepensiateainostri fi-
gli e ai nostri nipoti e alle scelte
che hanno fatto i vostri genitori e
ivostrinonniechehannoprofon-
damente influito sulla vostra vita
e sulla vita della nostra nazione. È
nostro dovere pensare al futuro e
insegnare ai nostri figli che in
America nulla è impossibile per
chi lavora sodo, per chi ha fede in
Dio, nel nostro Paese e nei suoi si-
mili.Grazie infinite.Diobenedica
l’America e voi tutti.

* * *
Traduzione

di Carlo Antonio Biscotto

«Che abbiate votato per me o per Barack, ora
è il momento di unire il partito, siamo nella stessa

squadra e nessuno può restare in panchina»

NEL MONDO

«La mia lotta troverà una risposta
quando Obama firmerà la legge che garantirà

l’assistenza sanitaria a tutti gli americani»

KATRINA VANDEN HEUVEL

Le parole della senatrice
hanno fatto gol

CRISTINA DE STEFANO

«La sua vera avventura
comincia con la sconfitta»

■ Èstatoundiscorsopienodigra-
zia, rabbia,astutoumorismo,gene-
rositàneiconfrontidel suoexriva-
leedi forte richiamoallastoriadel-
lepionieredelmovimentofemmi-
nile che hanno portato Hillary a
candidarsi alla presidenza - cosa
questasenzaprecedenti -eavince-
re più primarie e caucus (23) di
qualunque altra donna nella sto-
ria americana. In occasione del-
l’88˚ anniversario del diritto di vo-
to alle donne, Hillary Clinton ha
stabilito un forte nesso tra la lotta
per idirittidelledonnee idiritti ci-
vili e ha parlato a nome di quanti
sono stati invisibili - e per una
America le cui donne, di qualun-
querazza,hannosfidato leavversi-
tà e si sono battute per un mondo
più giusto e più libero.
Hillary Clinton con il suo cuore e
la sua mente ha fatto appello alle
emozionidei suoi sostenitori chie-

dendo loro di seguirla e «di unirsi
in un solo partito con un unico
scopo».Ha chiestoalla«sorellanza
delle gonne pantalone in viaggio»
- intelligente e commovente ri-
chiamo alla amatissima serie per
giovani «Sorellanza dei pantaloni
in viaggio» (NdT, uscito in Italia
con il titolo «Quattro amiche ed
un paio di jeans») che la mia figlia
diciassettenne adora - di accettare
il candidato Obama.
Enondimenoil suodiscorsoèsta-
to più politico che personale an-
che se ha parlato da donna e da
madre. Ma ha parlato soprattutto
da democratica, da senatrice e da
cittadina che ha visto le speranze
delsuoPaesecalpestatedaunrovi-
noso governo repubblicano. Ha
parlato come il capitano di una
squadra composta da 18 milioni
di elettori: «Nessuno di noi può
permettersi di restare in panchi-
na».

* * *
direttrice ed editrice della rivista
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di Carlo Antonio Biscotto

CONVENTION DEMOCRATICA

■ Lo dico subito, così non ci sono
equivoci: ho sempre fatto il tifo per
Obama. Il perchè non lo so bene
neppure io. Perché è nero, perché è
giovane,perchéènuovo... Immagi-
narlo presidente degli Stati Uniti
mi è sembrato fin dall’inizio un ve-
ro sogno americano. E un’altra co-
sa vorrei dire subito: ho un debole
per gli sconfitti. Sono gli eroi che
preferisco. Ettore alle Porte Scee,
mentre tutti i Troiani lo osservano
dalle mura, mi è sempre parso
un’immaginedibellezzapura.Met-
tete insieme le due cose e avrete le
mie sensazioni davanti al discorso
con cui martedì, a Denver, Hillary
Clinton ha accettato la sua sconfit-
ta e invitato i suoi a votare per l’uo-
mo che l’ha sconfitta. Non avevo
molta simpatia per Hillary Clinton
e ora mi alzerei ad applaudirla co-
me tutti quelli che hanno interrot-
to di continuo il suo discorso. Ho

voglia di salutare la sua avventura.
Perché su questo non ci sono dub-
bi. Hillary Clinton è un’americana
avventurosa. Solo che credeva che
l’avventura fosse vincere e diventa-
re presidente. Mentre - sorpresa - la
suaavventura iniziaora: edèperde-
re. Per lei accettare la sconfitta vor-
rà dire molto cose. Non fermare le
energie - nell’immediato, quelle
dei suoi sostenitori, ma è solo l’ini-
zio, poi ci sarà la sua vita, la sua car-
riera - ma lasciarle fluire, essere li-
quida, accogliente, essere fiume e
nonsbarramento.Esseredonna, in-
somma.Leicheper18mesihapun-
tatosulla forza, l’esperienza, la tena-
cia, a Denverha tirato fuori lacapa-
cità tutta femminile di essere gene-
rosa, di accogliere, cioè di essere
concava e non convessa. Credo
che il suo discorso da sconfitta pia-
cerà molto anche a mia figlia di 16
anni, e a tutte le sue amiche che da
mesi ascoltano deliziate Obama su
You Tube come se fosse una rock
star.

scrittrice, autrice del libro
«Americane avventurose»

Adelphi

Barack Obama
segue

in televisione
il discorso

di Hillary Clinton
Foto di

Alex Brandon/Ap
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■ di Roberto Rezzo / Denver

NOMINATION PER ACCLAMAZIONE La

convention democratica di Denver - su richie-

sta della senatrice Hillary Clinton - ha sospeso

la votazione subito prima che i delegati di New

York si esprimessero.

«Vi chiedo di farlo con

gli occhi fissi al futuro

- ha detto Clinton -

nello spirito dell’unità e con lo
scopodellavittoria».NancyPelo-
si,presidente dellaCamera epre-
sidente dei lavori ha chiesto al-
l’assemblea di dichiarare Barack
Obamail candidato alla prsiden-
za degli Stati Uniti per acclama-
zione. I delegati hanno risposto
con un boato: «Aye!». I Clinton
hannomantenuto la promessae
appoggiatoObamaper davvero.
Tutto è cominciato con il «key-
note speach» di Hillary martedì
sera.
«È stato il discorso più bello che
abbia mai sentito - il commento
a caldo di Dunbar Watson, un
supporter di Barack Obama che
sinoapocheoreprimasiguarda-
va in cagnesco con i delegati di
Clinton-è fantasticocomeci ab-
bia rimessi insieme. Ora possia-
moandareavanti epreoccuparci
di vincere le elezioni. Che dio la
benedica per quel che ha fatto».
Ieri sera,primadell'albadistama-
ne in Italia, è stata la volta di Bill
Clinton. Già la data in calenda-
rioe la fasciaoraria ladiconolun-
ga di come l'ex presidente sia sta-
to scavalcato dalla moglie nelle
preferenzedeidemocratici. Ilvec-
chio Bill ha comunque ancora i
suoi fan, e la sua presenza alla
convention è una benedizione
ulteriore per Obama. Di sicuro
non guasta. Sembra non fosse al
settimo cielo per l'argomento
che gli è stato assegnato: la sicu-
rezza nazionale. Avrebbe preferi-
to parlare degli anni d'oro quan-
do era alla guida della Casa Bian-
ca e dei successi raggiunti dalla
sua amministrazione. Ma co-
munque ha abbozzato. E Oba-
ma non solo ha chiamato Hil-
laryperringraziarladel«magnifi-
co discorso», ma ha telefonato
personalmenteaBillper fargli sa-
pere quanto avesse apprezzato.
Finalmenteunsegnaledidisgelo
tra idue,dopogli strascichidipo-
lemiche che avevano lasciato a
tutti l'amaro in bocca.
Spenti i riflettori, la senatrice di

New York così riassume l'espe-
rienzadiquelmemorabilemarte-
dì sera: «Su quel palco, davanti a
20mila democratici uniti per
Obama,hovistounfuturo lumi-
noso per l'America. Ho visto mi-
lioni di persone in tutta la nazio-
ne lavorare come fossero una so-
la per eleggere il prossimo presi-
dente democratico. Ho visto un

nuovo presidente e un nuovo
parlamento dare voce a chi voce
nonha.Hovistol'America, la ter-
ra delle possibilità che non fini-
scono mai, riguadagnare il suo
ruolo di leader nel mondo».
In un certo senso, è stato il mi-
glior discorso possibile sul con-
cetto di riduzione del danno.
Obama non v'ispira? Allora date

beneun'occhiataachiè l'alterna-
tiva. «John McCain dice che
l'economia è fondamentalmen-
te a posto. John McCain non
pensa che 47 milioni di persone
senza assicurazione medica sia-
no una crisi. John McCain vuole
privatizzare la previdenza socia-
le. E nel 2008 pensa sia normale
che le donne a parità di lavoro

ancora guadagnino meno degli
uomini». Ha funzionato al di là
di ogni aspettativa.
Era come stare al cinema, sullo
schermo: Meryl Streep, Carmen
Maura,JodieFoster,VanessaRed-
grave.Nonriuscireastaccarsidal-
lepaginediunlibro:Lavalledell'
Eden, La casa di Bernarda Alba,
La fattoria di nonna Papera, Le

sorelle Materassi. Il jukebox che
suona: New York - New York, La
Bamba, Non, je né regrette rien.
Il livello di emozione e commo-
zioneèaltissimo,gliapplausi sen-
za fine. Il Pepsi Center pieno co-
meunuovo.IlcomandodeiVigi-
li dei vigili del fuoco aveva ordi-
nato il blocco di tutti gli ingressi
già dal tardo pomeriggio per rag-
giunta capacità massima della
struttura ai sensi delle norme di
sicurezza. Consegna inflessibile:
tra i ritardatariè rimastofuorian-
che qualche Vip.
Tad Davide è stato il manager
della campagna di John Kerry
nel 2004. Quest'anno è rimasto
neutraleedèvenutoaDenverco-
me semplice osservatore: «Penso
che il discorso di Hillary sia stato
semplicementesensazionale.Ot-
tima la forma, ottima la sostan-
za. Se l'avessero fatto scriveredal-
lo staff di Obama, non avrebbe-
ropotutofaredavverodimeglio.
Né per lui, né per lei». La palla
oraènellemanidiObama.Stase-
ra - accettando la nomination
dalpalco instile teatrogrecoalle-
stito nello stadio dei Denver
Broncos- saràsottol'esameatten-
todimilionididonne.Siaspetta-
nodisentireundiscorsosulladif-
ferenza di genere e sulla parità
dei diritti che sia almeno altret-
tanto bello di quello che Obama
ha pronunciato nel marzo scor-
so sulla questione razziale. E un
tributo convinto e sincero a Hil-
lary che - pure sconfitta - ha vin-
to una storica battaglia per tutte
le donne d' America e nel mon-
do. Neil Newhouse, esperto di
sondaggiche lavoraabitualmen-
teper ilWallStreet Journale lare-
te televisiva Nbc, avverte che gli
endorsement non spostano ne-
cessariamente voti, neanche se
arrivano da due pezzi da novan-
ta come Hillary e Bill Clinton.
«La verità è che non bastano un
paio di eventi. Tutto dipende da
quello che i Clinton faranno nei
prossimi mesi». Si tratta di con-
vincere i finanziatori a metter
mano al portafogli, i volontari
adalzare il telefono ebussare alle
porte. Girare il timone di tutta la
loro macchina elettorale. Il pri-
mo passo è stato fatto. «Conce-
do la vittoria - dice Awilda Mar-
quez, una delegata di Denver
che ha passato tutta la stagione
delle primarie facendo campa-
gna con Hillary 2008 - Ho deciso
che a novembre voto Obama».

■ / Denver

SCENE DI GUERRIGLIA

urbana in Colorado. È stata

una delle tante manifesta-

zioni di protesta ai margini

della convention democrati-

ca, ma di quelle che non po-

tevano passare inosservate. Nel
centro della città, proprio di
fronte al Denver Convention
Center, c'erano una sessantina
di veterani, reduci dalla guerra
inIraq, inpienoassettodacom-
battimento. Hanno indosso tu-
te mimetiche, scarponi pesanti,
il volto impiastratocon grasso e

nerofumo. Mimano posti di
blocco, arresti, perquisizioni, ri-
sposta al fuoco dei cecchini,
messa in sicurezza dei punti
d'accesso a un edificio. Quello
chegli toccavafaregiornoenot-
te quando erano a Baghdad, a
Falluja, a Tikrit. La vita delle
truppe Usa di stanza in Medio
Oriente.«Vogliamodarviunas-
saggiodicomesi sta inunacittà
militarmente occupata - spiega
Garret Reppenhagen, soldato
scelto dell'Esercito, uno dei par-
tecipanti alla manifestazione.
Raccontadiessere statoun fuci-
liere della prima divisione di
fanteria di stanza a Baquaba in
Iraqdal febbraiodel2004al feb-

braio del 2005. E di essersi fatto
altri nove mesi con le forze di
pace in Kossovo. «Abbiamo
messo sù questa sceneggiata
perfarvicapirequantoneabbia-
mo abbastanza della guerra in
Iraq».
Quasi tutti i veterani che han-
nopresoparteallamanifestazio-
ne appartengono a Veterans

Against the War, l'associazione
dei reduci contro la guerra. Un'
organizzazione nata ai tempi
del Vietnam che tiene a sottoli-
neare di non essere una confra-
ternita di disertori o d'imbosca-
ti. Sono tutti militari che han-
no prestato servizio attivo. E se
non bastano le medaglie, ci so-
no anche tante ferite a dimo-
strarlo. Tengono a precisare di
non essere venuti a Denver per
contestare Barack Obama o il
Partito democratico. Sono ve-
nuti per chiedere di far finire la
guerra. Come da promesse elet-
torali. Quando si chiede cosa si-
gnifichi far finire la guerra «in
modoresponsabile»,comereci-
tano gli ultimi slogan, la rispo-
sta è senzaesitazioni: «Alla svel-

ta. Portando le truppe a casa il
più presto possibile».
I membri delle Forze armate so-
no sempre stati un bastione di
consenso per i repubblicani.
Nel 2000 il senatore Joe Liber-
man, vice di Al Gore, diede un
bell'aiuto a perdere le elezioni
chiedendo che fossero ammes-
si i voti dei militari all'estero an-

che se pervenuti in modo mol-
to irregolare. E fu una paccata
di voti per George W. Bush.
Quest'anno-purconunvetera-
no pluridecorato come John
McCain al ballottaggio - il ven-
tosembrasoffiaredallaparteop-
posta.Veteran'sVision,periodi-
co dell'associazione Usa dei ve-
terani di tutte le guerre, pur
non essendosi ancora schierato
in vista delle presidenziali, ha
pubblicato l'elencodeicandida-
ti al parziale rinnovo del Con-
gressopercui si vota sempre il 4
novembre. Su 90 nominativi di
candidati«chestannodallapar-
te dei reduci», 58 sono nelle li-
stedel Partitodemocratico e so-
lo32inquelledelPartito repub-
blicano.

In un'altra zona della città, vici-
no a Curtis Park, Michelle Oba-
ma, moglie del candidato de-
mocratico, Jill Biden, moglie
delvicediObama,e JeannieRit-
ter, moglie del governatore del
Colorado, hanno inaugurato
una giornata di solidarietà con
le truppe americane impegnate
nellezonediguerra,dall'Iraqall'
Afghanistan. Insiemeacentina-
ia di volontari hanno raccolto
generi di prima necessita da in-
viareal fronte.Nonostante la re-
torica, l'amministrazione Bush
continua a impiegare le sue
truppe in condizioni penose.
All'iniziativa ha preso parte
Tammy Duckworth, maggiore
dellaGuardianazionaledell'Illi-
nois.  ro.re.

Disciplina
e trasgressione

I reduci dall’Iraq scelgono i democratici: fate finire la guerra
Durante una manifestazione no-war hanno mimato scene di posti di blocco e combattimenti

Uno degli aspetti
interessanti qui a

Denver è osservare le
molteplici forme della
politica. C’è la Convention
ufficiale, quella che si svolge
nel palazzetto della Pepsi. È
la Convention costruita con
disciplina e con le regole
che fanno scorrere tutto in
maniera soave, senza
alcuna contraddizione,
senza alcuna tensione. La
regia è perfetta e ferrea, e
tutti si tengono al copione
preparato dal partito e dalla
campagna di Barack
Obama. In una sala, non
lontano dal palcoscenico,
un gruppo di autori, maghi
della comunicazione
politica, rivede i discorsi dei
leader del partito, suggerisce
cambiamenti a governatori
e senatori per rendere quei
tre minuti di intervento più
coerente ed incisivo. Il loro
compito è trasformare la
Convention in un discorso
unico, forte, senza
ripetizioni o stridenti
contraddizioni. In un altra
sala, gli uomini (e le donne)
delle campagne di Obama e
della Clinton lavorano
insieme, mano nella mano,
per prevenire e curare
dissapori tra i due blocchi di
delegati, affinché il
sostegno a Barack Obama
sia forte e unitario. Il
risultato di tutto questo
faticoso lavoro è uno
straordinario evento-spot
che lancerà il candidato
democratico nelle ultime
cruciali e decisive settimane
della campagna elettorale.
Al Pepsi Center la politica è
disciplina.

E c’è un’altra Convention,
disordinata, indisciplinata,
molteplice. E’ quella che si
svolge per le vie di Denver,
invasa dalla tribú dei
democratici e della sinistra
statunitense. In strada,
regole e confini vengono
ignorati. È la politica come
trasgressione.
Donne sfoggiano orgogliose
magliette e cartelli
inneggiando a Hillary
Clinton. Le Pink Code
(coda rosa), ovvero le
«femministe radicali»,
come si definiscono, tutte
rigorosamente vestite in
rosa, si sono installate
davanti all’hotel dei vip del
partito, e cantano la loro
opposizione alle spese
militari, e accusano la leader
del congresso Nancy Pelosi
di finanziare la guerra e non
la pace. Poco più in là due
gruppi contrari si sfidano al
megafono, urlandosi
addosso. Affermano le loro
convinzioni a favore o in
opposizione al diritto della
donna di optare per
l’aborto. Chissà è
navigando tra queste due
Convention che uno riesce
a cogliere meglio gli umori
di chi vuole portare il
cambiamento nella politica
americana. Nel frattempo,
martedì notte, Hillary, che
ha entusiasmato anche i
più scettici in un
importante momento di
catarsi per il partito, ha
ricordato al molteplice
popolo dei democratici che
lei è una grande leader, che
giocherà un ruolo
fondamentale nel costruire
il futuro di questo paese.

clicca su

Barack ha telefonato personalmente
alla senatrice per ringraziarla

del «magnifico discorso»

Denver, i Clinton danno la loro benedizione
Nomination per acclamazione: un boato dai delegati ha salutato la storica candidatura di Obama

Bill Clinton risponde al saluto dei delegati Foto di Charlie Neibergall/Ap

DENVER La delegazione del Pd alla Conven-
tionDemocraticaha incontratoieri,all’Universi-
tà del Colorado, gli scienziati del Cires. Massimi
esperti inricercheambientali, i luminari statuni-
tensihanno prestato leproprie consulenze ad Al
Goreper il suolibrosullacrisiclimatica«UnaVe-
ritàScomoda». Ilquadrooffertodagli scienziatiè
allarmante: lo scioglimento dei ghiacci è un pro-
blemadaaffrontare con urgenza, e c’èda sperare
che laprossimaamministrazioneUsasidimostri

più sensibile alla questione di quella Bush. «In
Italia c'è una mancanza di attenzione al proble-
ma-haspiegato,alCires, FrancescoRutelli -dob-
biamo assolutamente migliorare la nostra politi-
ca in materia, ed il G8 del prossimo anno in Ita-
lia sarà una grande occasione».
Intanto questa sera, alla festa nazionale del Pd a
Firenze, verrà organizzata una maratona nottur-
naperseguiresumaxischermoildiscorsod’inve-
stitura di Barack Obama.

www.unita.it
Dalle ore 8 gli aggiornamenti
da Denver sulla convention

Ma il disgelo con l’ex famiglia presidenziale
si misurerà nelle prossime settimane quando

servirà il loro sostegno concreto

NEL MONDO

FIRENZE
Alla Festa Pd maratona notturna per il discorso di Obama

DIARIO DA DENVER

CONVENTION DEMOCRATICA

In passato i veterani
si sono sempre
schierati a destra
Nel 2004 dettero
molti voti a Bush

Le mogli di Obama
e Biden hanno
organizzato una
raccolta di beneficenza
per i militari al fronte

DI ALDO CIVICO
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Cofferati: «Mi ricandido
Ma con Rc il discorso è chiuso»

■ di Ninni Andriolo / Segue dalla prima

«Si è riproposto - aggiunge Cof-
ferati - più volte nel corso dei
decenni. Riguarda la necessità
di coniugare il livello di auto-
nomia che spetta a chi ammi-
nistra, con il rapporto costan-
te che si deve mantenere con
il proprio partito e la propria
coalizione...».
Chi governa ha il diritto di
decidere punto e basta,
quindi?
«Gli amministratori hanno
scadenze precise da rispettare.
Devono rispondere davanti
agli elettori e sono chiamati a
decidere. L’unica vera discri-
minante deve rimanere quella
che non c’e scambio tra le sedi
decisionali. Le cose dell’Ammi-
nistrazione non si possono de-
cidere nelle sedi di partito, ma
nei consigli e nelle giunte»
Lei si ricandida per il
Comune. Anche a Bologna
primarie in vista del 2009?
«Ho deciso di rendermi dispo-
nibile per un’eventuale rican-
didatura e riconfermo la dispo-
nibilità. Dentro il Pd bologne-
se, poi, ci sono compagni e
amici che ritengono di concor-
rere per la candidatura a sinda-
co. Personalmente credo che
le primarie di partito possano
essere, a tutti i livelli, un’utile
occasione di verifica. Per que-
sto spero che ci siano le condi-
zioni per tenerle, anche se io
sono il sindaco uscente e le
modalità, quindi, sono diver-

se dai territori
nei quali si de-
ve individuare
un candidato
al primo giro.
Devoaggiunge-
re che le prima-
rie vanno usa-

te sempre e che è stato un erro-
re non averle indette per le po-
litiche. Questo errore non dob-
biamo ripeterlo alle europee»
Lei immagina un Pd che “va
da solo” alle amministrative?
«Io lavorerò perché a Bologna
le primarie si facciano. Poi,
una volta che il partito avrà
scelto il suo candidato, si apri-
rà una fase nel corso della qua-
le bisognerà decidere se esisto-
no o no le condizioni per una
coalizione. Questa non si po-
trà basare soltanto sulla dispo-
nibilità astratta a stare assie-
me...»
Cosa serve allora?
«L’obiettivo da perseguire è
vincere le elezioni e ammini-
strare. Non solo quello di ri-
conquistare il Comune, quin-
di. Per questo considero finita
l’esperienza dell’Unione. A Bo-
logna abbiamo vissuto in anti-
cipo quello che poi è accaduto
a Roma. Le alleanze, adesso, si
devono fare sulla base di un

programma»
Confezionato in solitudine
dal Pd?
«No, il programma non può
essere quello che il Pd offre
agli altri perché si limitino a
sottoscriverlo. Il programma
lo si scrive insieme, sulla base
di scelte molto nette, intorno
a quattro-cinque priorità, con
il vincolo a non superare le
quindici cartelle. Se esistono
le condizioni per scriverlo a
più mani, il programma deve
essere formalmente accettato
dai partiti che compongono
un’alleanza. Firmato dai loro
segretari e dai candidati alle
primarie di coalizione, se que-
ste dovessero rendersi necessa-
rie dopo quelle di partito».
Tutto ciò potrebbe riaprire il
confronto con Rifondazione?
«Alla luce delle cose che cono-
sco mi sembra impossibile a
Bologna scrivere oggi un pro-
gramma con Rifondazione».
Lei punta molto sulle
primarie per selezionare i
gruppi dirigenti. Ma il Pd vive
oggi un momento
difficilissimo, come se ne
esce?
«La nascita del Pd è il fatto po-
litico più rilevante che si sia ve-
rificato da molti decenni. Le
sue potenzialità sono enormi.
E credo fisiologico che un par-
tito che nasca “di corsa”, a ri-

dosso di elezioni anticipate, vi-
va poi qualche problema
d’ambientamento. Il risultato
elettorale, comunque, è stato
molto confortante. Ad esso va
aggiunto il clima di entusia-
smo che si respirava in campa-
gna elettorale, e che è stato, pe-
rò, rapidamente rimosso».
Le elezioni le ha vinte
Berlusconi tuttavia...
«È vero che abbiamo perso le
elezioni e in questi casi, come
sempre, la sconfitta porta con
sé un certo affaticamento e il
riemergere di qualche tensio-
ne. Il Pd comunque ha grandi
potenzialità e, soprattutto, rap-
presenta un’importantissima
novità politica. Adesso biso-
gna fare immediatamente al-
cune cose. La prima è, appun-
to, fare il partito, radicarlo nel

territorio, creare una struttura
che si fondi su un modello, co-
me dire, “novecentesco”».
La seconda?
«Stabilire come esercitare la
funzione di opposizione che i
cittadini ci hanno assegnato».
Ha sottoscritto la petizione
del Pd “salva l’Italia”?
«La firmerò al più presto. Ri-
tengo importante l’appunta-
mento della manifestazione
del 25 ottobre. L’opposizione
si fa in Parlamento, ma anche
con l’iniziativa di massa. Alla
gente, però, bisogna fornire su-
bito le nostre proposte per lo
sviluppo del Paese, per la giu-
stizia e per la democrazia»
Lei ha anche avanzato la
proposta di un congresso,
dovrà servire a cambiare la
leadership del Pd?

«Veltroni è stato eletto con le
primarie. Lui è il segretario del
Pd e metterlo in discussione è
cosa priva di senso. Il congres-
so, tuttavia, sarebbe utile per-
ché potrebbe portarci fuori da
tensioni che sono figlie del
passato».
Le stesse che si
materializzano nella
divisione in correnti?
«Il modello di partito che pre-
ferisco è quello che ha un pro-
gramma fondamentale che,
nel corso degli anni, si modifi-
ca e si integra sulla base di mo-
zioni che si ricollegano alla si-
tuazione contingente del Pae-
se. Le mozioni congressuali, a
quel punto, possono anche
dar vita a correnti, e dare loro
dignità politica senza ossificar-
le. In modo tale che, nel con-

gresso successivo, le compo-
nenti possono rimescolarsi
nella massima trasparenza. La
cristallizzazione delle corren-
ti, infatti, non è un bene per
un partito».
Ed è realistico organizzare
un congresso a ridosso delle
europee?
«Bisognava farlo subito, dopo
le elezioni politiche. Quel che
è stato è stato, comunque. Il
tempo di qui alle amministra-
tive e alle europee è poco, biso-
gnerebbe cancellare la confe-
renza programmatica e sosti-
tuirla con il congresso. E an-
che in questa circostanza si
sconterebbero tempi risicati.
Un percorso del genere non è
impossibile, ma sconterebbe
sicuramente qualche elemen-
to di affanno».
E allora?
«Io penso che il congresso an-
drebbe istruito subito. Deciso
adesso nelle sue modalità per
non trasformarlo poi, inevita-
bilmente, in un dibattito che,
invece di definire assetto e li-
nea del Pd, si concentra sui ri-
sultati delle europee. Insisto: il
congresso bisogna metterlo
sulle sue gambe già adesso».
Intanto nel Pd si discute di
federalismo e di rapporti con
la Lega. Lei come la pensa?
«Il tema del decentramento
delle funzioni e dei poteri, e

del reperimento delle risorse è
molto complesso e di difficile
soluzione. La riprova sta nella
confusione creata dallo stesso
centrodestra. Mentre comin-
ciano ad avanzare ipotesi di as-
setto fiscale decentrato, la pri-
ma azione del governo è di pu-
ro accentramento»
Si riferisce all’Ici?
«Dicono una cosa e ne fanno
un’altra. La cancellazione tota-
le dell’Ici sta determinando
danni rilevanti negli stessi ter-
ritori ai quali poi si vuol parla-
re con il tema del federalismo
fiscale». Quali “danni” si stan-
no producendo a Bologna?
«Il bilancio del Comune, quel-
lo già approvato, è stato decur-
tato di 20 milioni, gli stessi
che mancano per arrivare alla
fine dell’anno. Non è mai suc-
cesso che le amministrazioni
dei territori venissero private
delle risorse sulle quali sapeva-
no di poter contare. L’unico
strumento finanziario che ave-
vano a disposizione i comuni
viene cancellato. Se questa è la
premessa...Affrontare il tema
del federalismo fiscale resta co-
munque utile, ma qual è la cre-
dibilità dell’interlocutore che
sta al governo?»
Bossi chiede a Berlusconi di
fare marcia indietro sull’Ici...
«Non è un caso. I sindaci della
Lega sanno benissimo che co-
sa tocca loro quest’anno. Dia-
logo? Confronto? Parliamo di
tutto, per carità. Siccome, pe-
rò, sono abituato a partire dai
fatti, non vedo questa volon-
tà nel governo. E non vedo
uno schema comprensibile e
coerente a proposito delle pri-
me anticipazioni sul federali-
smo. Io continuo a notare

molti elementi di contraddi-
zione. Il calo di risorse destina-
te ai comuni, la riduzione del-
le tutele e delle politiche socia-
li. È un governo dentro il qua-
le all’idea di welfare si va sosti-
tuendo progressivamente
l’idea, cara a Tremonti, del ca-
pitalismo compassionevole e
della filantropia. Si riaffaccia
la linea che abbiamo già visto
nei governi Berlusconi prece-
denti e che, tra l’altro, depri-
me l’economia con la conse-
guenza di impedire la crescita
del Paese»
Nessun dialogo con la
maggioranza sul
federalismo, quindi?
«Intanto bisogna che la mag-
gioranza produca fatti coeren-
ti con le parole. Faccio fatica
ad affrontare il tema del fede-
ralismo fiscale se, come sinda-
co, non posso arrivare alla fine
dell’anno perché mi hanno
sforbiciato un pezzo di bilan-
cio...»

■ di Davide Madeddu / Roma

«Lavorerò perché a Bologna le primarie si facciano
Poi, una volta che il partito avrà scelto il suo candidato
si deciderà se esistono condizioni per una coalizione»

IN ITALIA

È LEGITTIMA l’elezione di

Francesca Barracciu alla ca-

rica di segretario regionale

della Sardegna del Partito

democratico. A deciderlo,

dopo una polemica che si

trascina dal 30 luglio, è stata ieri
sera la Commissione nazionale
di garanzia del Pd presieduta da
Luigi Berlinguer. L’organismo,
interpellato da unacomponente
delpartitocheavevaritenuto ille-
gittima l’elezione di Francesca
Barracciu, consigliera regionale e

sindaco di Sorgono, ieri sera ha
stabilito la legittimità dell’elezio-
ne.Neldispositivo,cheèstato in-
viato alla segreteria regionale del
Pd, viene ritenuto valido il voto,
anche se vengono individuati,
sulpunto,dei limitidi interpreta-
zione nello Statuto. Per questo
motivo i Garanti ritengono op-
portuno un nuovo passaggio all'
interno dell'assemblea elettiva
delPdsardo,cheoradovrebbees-
sere riconvocata dal presidente
Roberto Deriu. L’elezione di
Francesca Barracciu, sostenuta
dalla componente che fa riferi-
mento al presidente della Regio-
ne Renato Soru, è avvenuta il 30

luglio scorso al termine di due
giorni di discussioni con 64 pre-
ferenze su 72 votanti su 112
aventi diritto. Al termine dell’as-
semblea il presidente Deriu ave-
va proclamato Barracciu segreta-
rio regionale. Subito è scoppiata
la polemica perché, secondo la
componente che fa riferimento

all’ex segretario regionale Anto-
nello Cabras, dimessosi a luglio,
l’elezionenonsarebbestata legit-
tima dato che i componenti so-
no 156. Perciò aveva fatto ricor-
so alla commissione nazionale
di garanzia. Il presidente dell'as-
semblea costituente del Partito
Democratico della Sardegna, Ro-
berto Deriu, ha espresso in una
nota lasuasoddisfazione.«Lade-
cisione della commissione di ga-
ranzia - ha fatto sapere - confer-
mala lineadiassoluta imparziali-
tà tenutadurante l'assembleadel
28e29luglioscorso:misonoaffi-
datocompletamente alle norme
contenute nel regolamento e ho
seguito tutte le indicazioni che
l'assemblea ha dato con proprie

votazioni».
Preferiscono seguire la via del si-
lenzio i rappresentanti della cor-
rente che ha presentato il ricorso
alla commissione di garanzia. E
inoltreaspettanol’esitodeltribu-
nale civile di Cagliari. Contro
l’elezione di Francesca Barracciu
pende ora un ricorso al tribunale
civile di Cagliari presentato da
TonioLai,vicesindacodelcomu-
ne di Quartu e componente del-
la corrente di Cabras. Il giudice
ha chiesto l'acquisizione dei ver-
bali dell'assemblea e ha rinviato
ladecisioneal16settembrepros-
simo. I prossimi giorni, in ogni
caso, dovrebbe essere convocata
l’assemblea costituente cui si do-
vrebbe presentare la segretaria.

Sugli enti locali: «Non c’e scambio tra le sedi
decisionali. Le cose comunali non si possono decidere

nelle sedi di partito, ma nei consigli e nelle giunte»

Foto di Claudio Peri /Ansa

Si conferma ottobre il «Natale» del Pd: do-
po le primarie del 14 ottobre che incoronaro-
no Veltroni segretario, il prossimo 18 ottobre
si faranno in tutta Italia quelle per eleggere gli
organismidellagiovanile,chesichiamerà«Ge-
nerazioneDemocratica» oppure«Giovani De-
mocratici».L’appuntamentoèstatodecisodal-
l’apposito tavolo promotore dei giovani del
Pd: l’obiettivo, spiega Fausto Raciti (ex segreta-

rio nazionale della Sinistra Giovanile), è «co-
struire un’organizzazione radicata sul territo-
rio». Come saranno le primarie dei giovani? Si
baserannosulleautocandidatureenonsulle li-
ste. Il 17 ottobre si costituirannoufficialmente
le organizzazioni della giovanile sui territori,
mentre l’indomani si eleggeranno le assem-
bleeregionaliequellanazionale,chesaràcom-
posta da mille membri.  Tommaso Galgani

I garanti del Pd: legittima l’elezione della Barracciu in Sardegna
La decisione dopo il ricorso presentato dalla componente che fa riferimento all’ex segretario regionale Cabras

GIOVANI PD
Il 18 ottobre le primarie della «Generazione democratica»

L’INTERVISTA

«Considero finita
l’esperienza
dell’Unione
A Bologna abbiamo
anticipato Roma...»

La commissione:
ci sarà comunque
un nuovo passaggio
all’assemblea
elettiva del partito

«Io penso
che il congresso
dei democratici
andrebbe
istruito subito»
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È IL CDM DI OGGI la sede del primo vero

confronto fra il ministro della Giustizia Angeli-

no Alfano e il premier Berlusconi sui contenu-

ti della riforma della Giustizia che il centrode-

stra punta a portare

in aula prima possibi-

le. Nessun disegno di

legge è già pronto,

stando almeno alle indiscrezioni
circolate inquesteore,mailGuar-
dasigilli sottoporrà al presidente
del Consiglio le prime bozze ela-
borateneigiornidivacanza. Ipote-
si su cui il centrodestra dovràcon-
frontarsi per poi approdare ad
una soluzione condivisa che ten-
ga conto, però, anche delle richie-
stedellaLegachevorrebbepubbli-
ci ministeri eletti dal popolo. Una
soluzionesucuiAlfanohapiùvol-
te frenatomacheilCarrocciocon-
tinua a riproporre con insistenza.
Per il resto sarebbero confermate
tutte le indiscrezioni circolate in

queste ore: dalla separazione delle
carriereall’aumentodella compo-
nente laica in seno al Csm (anzi ai
Csm visto che il Pdl proporrebbe
la creazione di due organismi di
rappresentanza distinti, uno per i
magistrati inquirenti e uno per
quelli giudicanti), dalla nuova se-
zione per i procedimenti discipli-
nariacaricodelletogheall’abroga-

zione dell’obbligatorietà penale
prevista dalla Costituzione.
Un progetto che ha già creato pe-
santi polemiche per le sue ricadu-
te, specie sulla sottomissine dei
pubbliciministeriallevolontàpo-
litiche.«Sueventuali riformecosti-
tuzionali - spiegava ieri il segreta-
rio dell’Anm Giuseppe Cascini -
aspettiamo di leggere i testi delle

propostedelgovernoperesprime-
re una valutazione, ferma restan-
douna netta contrarietà a modifi-
che costituzionali che incidano
sull’autonomia e l’indipendenza
della magistratura. Registriamo il
fattoche,adontadellereiteratedi-
chiarazionidi impegno del gover-
no in materia di sicurezza, non si
prevede alcun intervento per il

funzionamento del processo pe-
nale, che invece è l’unico stru-
mento utile per realizzare efficen-
za della giustizia e sicurezza».
«L’unico argomento indicato dal
governo - ha lamentato poi il se-
gretario dell’Anm - è la separazio-
ne della carriere tra giudice e pub-
blico ministero, intervento che
ovviamente non potrà in nessun
modo incidere sulla durata dei
processi e sulla certezza della pe-
na.L’Anm - ha aggiunto - ha indi-
catoalministro interventi sulla ri-
formadel processopenalechepo-
trebbero garantire maggior effica-
ciae funzionalitàal sistema,madi
questi interventi, fino ad ora, non
abbiamo visto nulla da parte del
governo».
Critico con le ipotesi circolate an-
che Lamberto Tenaglia, ministro

dellaGiustizianelgovernoombra
del Pd. «Nei primi mesi di legisla-
tura - ha dichiarato - il centrode-
stra si è occupato, con la norma
blocca-processi e il lodo Alfano,
solo di risolvere i problemi giudi-
ziari del premier e non ha mini-
mamenteaffrontato le ragioni ve-
redellacrisidellagiustizia, chene-
cessita di una riforma che le resti-
tuiscaefficienzaerapiditànellede-
cisioni.Daquestooccorrepartire -
ha aggiunto Tenaglia - per dare fi-
nalmente al Paese un sistema giu-
diziarioefficiente, ingradodirisol-
vere le controversie in tempi rapi-
di e che costituisca un fattore di
competitività e non, come sem-
bra voler fare la maggioranza, dal-
l’ennesimo tentativo di limitare
l’autonomiae l’indipendenzadel-
la magistratura».  ma.so.

Angelino giurista per caso

Il «fantoccio»
della bicamerale

Refuso freudiano?

«Questa è solo l’ultima
mossa per scoraggiare
queimagistratichehan-
no ancora il coraggio di
indagare sui potenti.
L’opposizionedevedire
chiaramente che que-
sta riforma non va fat-
ta. Non in questi termini e non adesso.
Emi spiace cheanche all’internodel Pd
qualcuno si lasci fuorviare». È duro il
commentodelsenatore,edexmagistra-
to, Gerardo D’Ambrosio sulla riforma
della giustizia che il centrodestra è in-
tenzionato ad approvare a ritmi serrati.
Senatore, è così urgente separare
le carriere dei magistrati,
aumentare la presenza politica in
seno al Csm, modificare la
commissione disciplinare e

abrogare l’obbligatorietà
dell’azione penale?
«Certo che no. La verità è che in Italia la
giustizia non funziona per molte ragio-
ni, soprattutto perché è in vigore una
procedurapenalechenonèpiùadegua-
ta.Negliannisonostateinfatti introdot-
te decine di riforme che avevano lo sco-
podiimpedireallamagistraturadi farlu-
cesui reati intempi rapidiecondannare
concelerità i colpevoli. Il veroproblema
è sì di riformare la giustizia, ma di rifor-
marne la procedura e l’organizzazione.
Ad esempio sopprimendo molti dei tri-
bunali minori e recuperando così risor-
se.Nel 2000 è stata introdotta la riforma
delgiudiceunicodiprimogradochepre-
vedeva rigide incompatibilità ad esem-
pio fra la figuradigiudiceper le indagini
preliminari e quella di giudice per

l’udienza preliminare. Però non si è fat-
to nulla per adeguare gli uffici giudiziari
a queste nuove esigenze col risultato di
una duplicazione delle funzioni e del la-
voro a parità di numero di magistrati».
Rilievi tecnici che però non
trovano nessuno spazio nelle
dichiarazioni del presidente
Berlusconi...
«Perché al centrodestra non interessa
davvero il funzionamento della giusti-

zia. Quello che vogliono è impedire al-
la magistratura di lavorare. I tribunali
non possono funzionare se si lascia la
magistratura senza mezzi, senza
un’adeguata e razionale copertura dei
posti vacanti e senza la soppressione
degli uffici inutili. Per questo io dico:
facciamoinnanzituttounariformadel-
le circoscrizioni e vediamoquali sono i
tribunali che possono essere chiusi re-
cuperando in altre sedi magistrati che
non sono davvero impegnati».
È d’accordo con l’Anm che nei
giorni scorsi ha denunciato un
rischio di autoritarismo?
«Certochesì,questorischioesisteecco-
me. Dicono di voler separare le carrie-
re. Ma per quale motivo se l’ultima ri-
forma dell’ordinamento ha già intro-
dottouna rigidae rigorosa separazione
delle funzioni? Dicono che è necessa-
rio riformare il Csm. Sono d’accordo,

ma allora potenziamolo visto che do-
polariduzionedelnumerodeicompo-
nenti è stato oberato di lavoro e non
riesce a smaltire tutto l’arretrato. Non
c’è bisogno di intervenire nuovamen-
te sul processo disciplinare, che peral-
troè statomodificato proprio di recen-
te. Quando sarà messa in atto una vera
riorganizzazione, quando alla magi-
stratura saranno dati i mezzi necessari,
quando sarà costituito l’ufficio del giu-
dicepercui cibattiamodatempo, allo-
rasìche lecose inizierannoafunziona-
re. Altro che separazione delle carriere
o due Csm. Cose che non porteranno
alcun beneficio».
Però, all’interno del Pd, nei giorni
scorsi sia Luciano Violante che
Nicola Latorre hanno polemizzato
con l’Anm.
«Nossignore, la Magistratura associata
ha ragione da vendere. Mi spiace dirlo

ma questa volta sono loro a sbagliare. I
problemi della Giustizia sono altri e
non si risolvono con questi interventi.
In Italia, in media, ci vogliono otto an-
ni per arrivare alla definizione di un
processo penale. Ci sono 50mila ricor-
si per Cassazione pendenti, e molti di
questi sono inammissibili. E parliamo
di separazione delle carriere o di aboli-
zione dell’obbligatorietà penale?».
Il premier ha detto che così si
attueranno le riforme pensate da
Falcone. Che ne pensa?
«Che sono stupidaggini inascoltabili.
ConoscevoGiovannieconluihoparla-
to tantissime volte dei problemi della
giustizia. Lui aveva a cuore una cosa su
tutte, e cioè l’indipendenza della magi-
stratura. Non avrebbe mai messo la sua
firmasuunprogettochemette ipubbli-
ci ministeri sotto il controllo della poli-
tica come ai tempi del fascismo».

GERARDO D’AMBROSIO Il senatore democratico: la giustizia non funziona, ma perchè ha poche risorse e una procedura penale inadeguata. Ha ragione l’Anm

«Otto anni per un processo, altro che separazione delle carriere... »

Angelino Jolie,
incredibilmente ministro

della Giustizia, in un’intervista al
Giornale della ditta, ha voluto
dare ragione alla collega Gelmini
sulle scuole del Sud, che ad avviso
della ministra dell’Istruzione
produrrebbero somari. Lui infatti
ha studiato ad Agrigento. Come il
suo spirito guida Al Tappone, egli
dice di ispirarsi a Falcone: “Stavo
rileggendo proprio in questi
giorni l’intervista del giudice a
Marcello Padovani”. Ora,
Marcello Padovani non esiste,
dunque è altamente improbabile
che Falcone gli abbia mai
rilasciato un’intervista. Esiste
invece Marcelle Padovani,
corrispondente del Nouvel
Observateur dall’ Italia. Resta da

capire che cosa diavolo stia
leggendo Angelino Jolie. Forse un
apocrifo prestatogli da un altro
Marcello: Dell’Utri, noto
bibliofilo pregiudicato. La sua
riforma della Giustizia, rivela
Angelino al genuflesso direttore
del Giornale, si propone
anzitutto “la parità di accusa e
difesa di fronte a un giudice che
sta sopra le parti e non ha alcun
collegamento con esse”. Come se
gli avvocati, pagati dai clienti per
farli assolvere anche se colpevoli,
fossero paragonabili ai pm, che
devono cercare la verità
processuale per far condannare i

colpevoli e assolvere gli
innocenti. Poi, aggiunge Jolie, va
“riformulata l’obbligatorietà
dell’azione penale” con “criteri di
priorità fra i reati in base
all’allarme sociale che essi
creano”. Forse intende affidare i
criteri di priorità alle regioni o ai
comuni, visto che i reati che
allarmanti in Barbagia non sono
gli stessi a Corleone o in
Aspromonte o nel centro di
Milano. Senza contare l’assurdità
di prevedere come reato
comportamenti che poi si decide
di non punire. “E’ vietato, ma si
può”. All’italiana. Il presunto

ministro pare atterrato poche ore
fa da Marte: parla di giustizia
come se fosse il primo a
occuparsene, come se negli
ultimi 15 anni non fossero state
approvate circa 150 “riforme
della giustizia”. Quasi tutte votate
anche da lui e dal suo partito. Le
carceri scoppiano? L’indulto -
dice - “non è servito a nulla”. Ma
va? Infatti lui, due estati fa, lo
votò. E poi lo chieda a Previti, se
non è servito a nulla. Ma ecco
l’idea geniale per sfollare le
carceri: braccialetto elettronico ed
espulsione dei detenuti
immigrati. Forse non sa che il

braccialetto elettronico fu
sperimentato 8 anni fa da
quell’altro genio del ministro
Enzo Bianco, dopodichè si scoprì
che i detenuti il braccialetto se lo
sfilavano col taglierino e se ne
andavano a zonzo senza
controlli. Ma ecco un’altra idea
geniale, suggerita dall’ autorevole
Mario Giordano:“La
responsabilità civile”dei giudici,
che “non c’è mai stata” perché il
referendum del 1985 è stato
“tradito”. Balla colossale: già oggi,
per legge, il magistrato che
sbaglia per dolo o colpa grave
paga in proprio. Diverso il caso
del magistrato che giudica
sufficienti le prove per arrestare o
condannare un tizio che altri
giudici di grado superiore

ritengono insufficienti: questo
non è errore giudiziario,
altrimenti non si troverebbe
nessuno disposto ad arrestare o
condannare. Angelino trova
inaccettabile che “chi sbaglia
paga in qualsiasi settore tranne
che in magistratura”. Potrebbe
chiedere informazioni a Metta e
Squillante, arrestati dai loro
colleghi per le tangenti che
incassavano da Previti e
Berlusconi. I magistrati, quando
prendono un collega che ruba, lo
arrestano. I politici, quando
prendono un collega che ruba, lo
coprono e lo promuovono. Jolie
è “disponibile ad ascoltare” l’idea
della Lega e di Dell’Utri di
eleggere i pm. Gli aspiranti pm si
candidano, fanno campagna

elettorale nei rispettivi partiti e
vengono eletti se trovano
abbastanza elettori. Magari fra i
loro futuri imputati. Oppure
potrebbero candidarsi a pm
direttamente gli imputati: in
certe regioni d’Italia, hanno
ottime possibilità di farcela.
Dopodichè, auguri all’imputato
extracomunitario che incappa
nel pm leghista con toga verde. E
auguri al padano che incappa nel
pm siciliano di Rc. Come
antidoto alla presunta
politicizzazione dei pm, non c’è
davvero male. Angelino Jolie
dimentica di spiegare come
intenda ridurre i tempi dei
processi, che tutti gli italiani
ritengono il primo e unico
problema della giustizia.

Separazione delle carriere, Csm con aumento
della componente politica e abrogazione

dell’obbligatorietà dell’azione penale i punti-guida

LE LETTURE DEL MINISTRO

Giustizia, si cambia: pm agli ordini del governo
Oggi Alfano presenta la bozza di riforma a Berlusconi. L’Anm: nulla per realizzare efficienza e sicurezza

Foto di Franco Silvi/Ansa

La strategia

Nessun testo sarebbe ancora definito
Da risolvere la questione Lega che spinge

per i pubblici ministeri eletti dal popolo

IN ITALIA

«Stavo rileggendo proprio in questi giorni l’intervista del giudice Falcone
a Marcello Padovani. Sono convinto che lui sia un monumento morale
della nostra patria». Lo ha detto il ministro Alfano rispondendo ad una
domanda del direttore de “Il Giornale” Mario Giordano a proposito della
“paternità” di Giovanni Falcone di alcune delle norme contenute nella
riforma della giustizia. Marcello Padovani, chi è costui? E che libro ha
letto il Guardasigilli? Adesso, forse, si capisce perché secondo Berlusconi
e lo stesso Alfano il giudice ammazzato dalla mafia a Capaci il 23
maggio del 1992 sarebbe stato un fervido sostenitore della “loro”
separazione delle carriere, della riforma in senso politico del Csm e
dell’abrogazione dell’azione penale. Hanno consultato il libro sbagliato!
Avessero letto invece “Cose di Cosa Nostra”, scritto da Falcone e dalla
giornalista francese Marcelle Padovani, certi pensieri non gli sarebbero
mai venuti. Ma c’è sempre tempo per rimediare.  ma.so.

Ripartire dalle proposte
elaborate in materia di
giustizia in seno alla
commissione bicamerale
per le riforme costituzionali
presieduta da Massimo
D’Alema. È questa una delle
strategie che il ministro
Alfano ha confidato in questi
giorni ad alcuni quotidiani
per vincere l’opposizione
del Pd. Una strategia che,
però, sembra una forzatura
visto il documento che
venne approvato da quella
commissione (e poi
naufragato) non conteneva
affatto molte delle proposte
che invece il Pdl sventola
oggi come punto di
partenza per la riforma della
Giustizia. A partire
dall’abrogazine
dell’obbligatorietà penale,
che nel testo approvato
dalla Bicamerale veniva
invece ribadita nettamente.
«Il pubblico ministero ha
l’obbligo di esercitare

l’azione penale - si legge
infatti all’articolo 132 del
titolo VI - La legge stabilisce
le misure idonee ad
assicurarne l’effettivo
esercizio». Verò è che quel
documento prevedeva la
creazione di due Csm, ma
uno per la magistratura
amministrativa e uno per
quella ordinaria. Che a sua
volta serebbe dovuto essere
diviso in sue sezioni, uno
per i magistrati con funzione
giudicante e uno per i
magistati con funzione
inquirente. Nessuna
separazione delle carriere,
invece, visto che nel testo la
previsione è quella di
diverse funzioni (articolo
126) esattamente lo stesso
schema già in vigore
attualmente. Prevista invece
una nuova Corte di Giustizia
della magistatura (art.125)
che si occuperebbe dei
procedimenti diciplinari e
composta da nove mebri
appartenenti ai due Csm
(sei togati e tre laici).  

ma.so.

ORA D'ARIA

CONSIGLIO DEI MINISTRI

Tenaglia (Pd): «Si sono
occupati solo degli
affari del premier, ora
limitano l’indipendenza
dei giudici»

«L’unica urgenza
del governo è scoraggiare
i magistrati che hanno
indagano sui potenti, il Pd
non si faccia fuorviare»

■ di Massimo Solani / Roma

L’INTERVISTA

MARCO TRAVAGLIO
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Gelmini, scuola «in vendita»
Sponsor e sette in condotta

■ di Enrico Rotelli / Rimini

Torna il sette in condotta nella
scuolaitaliana,maperdecreto leg-
ge,cheverràdiscussooggi inCon-
siglio dei Ministri: l’annuncio è
delministroallaPubblicaIstruzio-
ne Mariastella Gelmini, al Mee-
tingper l’AmiciziadeiPopolidiRi-
mini,durante laconferenza stam-
pa cheha preceduto il faccia a fac-
ciatra leie lasuacollegadelGover-
no Ombra del Pd, la senatriceMa-
ria Pia Garavaglia. Non è una sor-
presa, l’annuncio c’era stato poco
tempo fa: era inserito nel disegno
di legge che il ministro Gelmini
doveva presentare sulla scuola.
Quelchestupisceè la formuladel-
l’introduzione, un decreto: per la
titolare del dicastero per «far si
che entri in vigore entro l’anno
scolastico».ElasuaomologaGara-
vagliaattacca:«Hosaputosoloog-
gi del decreto: ma il dibattito con
l’opinione pubblica è nel Parla-
mento». In pratica, quindi, siamo
davanti ad «un’altra mortificazio-
ne del ruolo» parlamentare.
Ma non è la sola «novità» che la
ministra tira fuori dal cilindro di
fronte alla platea ciellina. Sempre
nel decreto ci sarà l’introduzione
dell’insegnamento dell’educazio-
necivica. Ilverocolpodiscenape-
rò arriva durante il faccia a faccia:
«Quandotutte le scuolepotranno
costituirsi in fondazioni sarà un
bel giorno - spiega candida la Gel-
mini - . C’è più governance. Si di-
scute tanto di autonomia ma è
una bugia perché c’è ancora un
centralismo fatto di circolari». In-
somma,sedall’opposizione laGa-
ravagliaparladi tagli edell’impos-
sibilità di discuterli in maniera se-
lettiva – per giunta in commissio-
ne Bilancio «e non in commissio-

neScuola» -dal governosi rispon-
de con un auspicio di privatizza-
zione che si basa su un paio di ca-
pisaldi teorici. Il primo è che «tra
le scuole non statali molte sono
costituite in fondazioni con otti-
mirisultati, spendendomoltome-
glio per alunno rispetto agli istitu-
tipubblici».Unaltroassuntoènei
costi della scuola: la Gelmini an-
nuncia di aver pubblicato sul sito
delministerounatabella riassunti-
va dei costi: «Un’operazione veri-
tà», la chiama: «Il 97% del bilan-
cio è ingessato in stipendi». E ag-
giunge: «Stipendi bassi che non
gratificano». Ovvero, «la scuola
come ammortizzatore sociale: ciò
l’haportata aun livellochenonci
soddisfa». Quindi la Gelmini mo-
stralastrada:«Trasformarelascuo-
la in una fondazione, cambiare il
sistemadireclutamento,contratti
differenziati». In quanto ai tagli,
lametaforadiventaautomobilisti-
ca: «Oggi è una macchina che
nonfunziona,nonbastasolomet-
terci più benzina».
In conferenza stampa si tocca l’ar-
gomentodei libridi testo.Entram-
be, Gelmini e Garavaglia, plaudo-
no all’interventodell’Autority per
verificare l’impegnodellecaseedi-
trici a non rieditare i libri che, poi,
restano sostanzialmente uguali:
«La matematica non cambia da
un anno all’altro», riassume il mi-
nistro.
Giorgio Vittadini, presidente del-

la Fondazione per la Sussidiarietà,
sposta il faccia a faccia sul tema
dellaparità scolastica.Ricordal’in-
troduzione dei voucher della re-

gione Lombardia e della dote. «Se
vogliamo che la Costituzione ab-
bia un valore profondo dobbia-
modarecorsoanchealla libertàdi

scelta -diceallaplateaciellinaMa-
riastella Gelmini -. Non possiamo
educare se non siamo i primi a te-
nerneconto.Eoggi il temadella li-
bertàèquantomenocompresso».
Garavaglia ricorda che «la scuola
è di tutti, e per i bambini non im-
porta di chi è la scuola, va per im-
parare a vivere». Detto questo, ri-
corda che «siamo in grado di par-
larne diversamente», e che attra-
verso due passi, nel 2004 e nel
2008, «i soldi per le paritarie sono
stati dati alle Regioni». E che con
l’exministroFioroni, l’unicadiffe-
renza che pretendeva era «alme-
no tra private profit e no-profit».
Infine, dalla Garavaglia un moni-
to che gela la platea. Di nuovo sui
tagli: «Quando taglieranno le
scuole nei piccoli comuni, taglie-
ranno le scuole delle suore, non
dello Stato».
Durissima la reazione dei sindaca-
ti. «Siamo di fronte - accusa Pani-
ni della Flc-Cgil - : ad un pessimo
fumo negli occhi, torniamo alla
scuola degli anni ’50». «Il riferi-
mento alle fondazioni è gravissi-
mo: se seguiamo lo stesso model-
lo delle università, si prefigura
una privatizzazione della scuola.
Con un doppio effetto: il rappor-
to di lavoro diventa privatistico.
In più si apre la questione risorse:
le fondazioni se le procacceranno
dasole, con la conseguenzache lo
Stato sarà orientatoa diminuirle».
E sul nuovo reclutamento? «La
stada è chiara: vogliono andare
verso le assunzioni a chiamata.
Dovranno però affondare l’art. 97
della Costituzione secondo cui
agli impieghi nelle pubbliche am-
ministrazioni si accede mediante
concorso».

Dopo dieci anni torna il voto di
condotta che farà media e peserà,
dunque, su una eventuale boccia-
tura. Il voto in condotta era stato
abolito dieci anni fa dall'allora
ministro dell'istruzione Luigi Ber-
linguer che lo eliminò attraverso il
neonato statuto degli studenti e
delle studentesse, che prevedeva
nuove sanzioni disciplinari esclu-
dendo, appunto, il giudizio sul
comportamento.
Lostatutoprevede, incasodicatti-
va condotta, che siano gli organi
scolastici competenti ad irrogare
lepunizioni.Per lo statuto«iprov-
vedimentidisciplinarihannofina-
litàeducativa»e«nessunopuòes-
sere sottoposto a sanzioni senza
essere stato prima invitato ad

esporre leproprie ragioni».Ma, so-
prattutto, «nessuna infrazione
connessa al comportamento può
influire sulla valutazione del pro-
fitto».Allo studenteèsempreoffer-
ta «la possibilità di convertire le
sanzioni in attività in favoredella
comunitàscolastica»e il tempora-
neoallontanamentodello studen-
te dalla comunità scolastica può
esseredisposto«solo incasodigra-

vi o reiterate infrazioni disciplina-
ri, per periodi non superiori ai
quindici giorni». Prima della Gel-
mini già l'ex ministro Letizia Mo-
ratti aveva provato, senza succes-
so, a ripristinare il voto in condot-
ta scatenando un vespaio di pole-
miche. Il suo successore, Giuseppe
Fioroni, ha invece apportato una
modifica allo statuto prevedendo
sospensioni più lunghe e anche la
bocciaturaincasodiepisodidivio-
lenza gravi.
Insomma, ritorna la dialettica de-
amicisiana, come se fosse questo
ilproblemadellascuola.Daquan-
do uscì Cuore, nel 1886 a Mila-
no,GarroneeFranti sonodiventa-
ti l'emblema del buonoe del catti-
vo a scuola. Tanto è vero che nel
corso degli anni i due protagonisti
del libro sono stati, a fasi alterne,

un modello di comportamento da
elogiare o da mettere da parte, co-
me si è fatto per chi aveva un voto
alto o basso in condotta a scuola.
All'alba del '68 Umberto Eco ave-
variportato inauge la figuradel ri-
belleFranti.Ora lanuovadiscipli-
na scolastica invoca il ritorno del
bravo e tranquillo Garrone. Enor-
me di statura, buono d'animo,
Garrone, il«torello tranquillo»co-

me lodefinisceDeAmicis, èbravo
a scuola e generoso. Franti è il suo
opposto, il discolo, bullo, che met-
te a dura prova il sistema nervoso
del suo maestro e fa disperare la
mamma. Entrambi sono figli del
popolo, appartengono a classi so-
ciali modeste: se Garrone è pove-
ro, Franti è poverissimo.
Ambientato nella scuola dell'Ita-
liapost-unitaria,Cuore, ilpiùcele-
bre libro italiano per ragazzi dopo
Pinocchio, insegna il rispetto e
l'obbedienzaconbuonismie stiliz-
zazioni dei caratteri che non ne ri-
ducono però il valore. De Amicis
racconta,comesottolineanellade-
dica, la «storia di un anno scola-
stico, scrittadaunalunnodi terza
di una scuola municipale d'Ita-
lia». La Gelmini sembra essere ri-
masta lì...

I ritorni

InsegnantiTitolo di studio

■ di Simone Collini / Firenze

Fondazioni

Il ministro al Meeting di Rimini
illustra la sua idea: fondazioni

e nuovo reclutamento. I privati ringraziano

IN ITALIA

Dopo 10 anni - era stato
infatti abolito nel 1998 -
torna il 7 in condotta, come
pure torna l'insegnamento
dell'educazione civica.
Entrambi i provvedimenti
erano presenti del ddl sulla
scuola che la Gelmini aveva
presentato agli inizi di
agosto.

Poi spariglia tutto e annuncia: un decreto
per il voto di condotta. Garavaglia (Pd):

«Un’altra mortificazione del Parlamento»

La Gelmini annuncia
che tra le priorità vi è anche
un nuovo sistema di
reclutamento degli
insegnanti. Probabilemente
l’indirizzo sarà quello di
arrivare a rapporti
privatistici «totali» in modo
da superare il concorso
pubblico.

Una scelta riformista.
Così il ministro motiva
l’idea di abolire il valore
legale del titolo di studio:
«Questa scelta rappresenta
il punto di arrivo di un
progetto riformista». Anche
se - spiega - «non è la
priorità» del suo ridisegno
della scuola.

Dieci anni fa
il ministro
si collegò
allo statuto
degli studenti

Il ministro Maristella Gelmini durante il meeting di Cl Foto di Pasquale Bove/Ansa

Trasformare le scuole in
fondazioni, anche quelle
pubbliche: ecco l’altro punto
cardine su cui vuole insistere
la Gelmini: «Tra le scuole non
statali molte sono costituite
in fondazioni con ottimi
risultati, spendendo molto
meno per alunno rispetto
agli istituti pubblici».

Scalfaro: «Un crimine togliere poteri al Parlamento»
Critiche alla destra e a quella parte di sinistra con la memoria corta. Sul Pd: «Non va bene troppi galli nel pollaio»

BISOGNA "battagliare".

Sulla riforma della giustizia

ma non solo. Perché l'”ac-

quiescenza" sarebbe "intol-

lerabile e sbagliata" anche

di fronte all'ennesimo prov-

vedimento ad personam, di fron-
te al mantenimento di una legge
elettorale che è "in contrasto tota-
le con la Costituzione ma prima
ancora con il concetto di demo-
crazia", di fronte a un Parlamento
in cui "non c'è né un deputato né
un senatore che sia eletto dal po-

polo italiano" e che però va difeso
dalle mire di chi vorrebbe dimi-
nuirne "poteri e autorità a vantag-
gio di un premier quasi onnipo-
tente". Oscar Luigi Scalfaro arriva
alla Festa democratica e per lui è
subito standing ovation. Il presi-
dente emerito della Repubblica è
stato invitato a Firenze insieme a
Pierluigi Castagnetti per parlare
della Costituzione, ma dal sessan-
tesimodellaCartaai rischicheog-
gicorre ilpassoèbreve, senonob-
bligato. Del resto lui la Costituzio-
neha contribuitoa scriverla. Eog-
gi non ci sta a rimanere in silen-
zio.
Scalfaro parla con un filo di voce,

masi fasentireforteechiaroquan-
dopunta il dito controuna deriva
che rischia di minare pericolosa-
mente i principi costituzionali.
«La Costituzione ha diritto ad un
aggiornamento, ma non deve es-
serciunsovvertimento,deveesse-
re mantenuta la centralità del Par-
lamento,sancitadallaCarta». Il ri-
ferimento è alle ipotesi di riforma
acuiha lavoratoe lavora ilcentro-
destra per aumentare i poteri del
premier,e il senatorea vitanonri-
sparmia una critica a chi, «anche
a sinistra, sogna un premier con
molti poteri»: «Si vede che la sto-
ria non insegna niente». Ma
l'obiettivo polemico resta il cen-
trodestra, chegiàcon la leggeelet-
torale scritta da Calderoli ha dato

uncolpoallostessoconcettodide-
mocrazia: «Oggi non c'è un parla-
mentare eletto dal popolo». E lo
dice, Scalfaro, richiamando poco
dopo un altro Parlamento «nel
quale tutti erano nominati dall'al-
to». Quale? «La Camera dei fasci e
delle corporazioni». Il parallelo è
pesante, ma il presidente emerito
non si scompone e prosegue nel
suo ragionamento: «La Repubbli-
ca nasce per il voto dal basso, del
popolo.Tagliare lealialParlamen-
to è un crimine, togliergli dignità
e potere vuol dire capovolgere la
nostra Costituzione».
Se questa è la situazione, per Scal-
faro l'opposizione deve fare fino
in fondo il suo dovere. Che «non
significa dire sempre no». Però:

«E' stata votata una legge - dice fa-
cendoriferimentoal lodoAlfano-
che vale per quattro persone ma
che in realtà è stata approvata per
unasolapersona. Questounavol-
taavrebbeprovocatounurlodire-
azione, ma oggi non c'è stato». E'
l'"acquiescenza"cheaquestopun-
to sarebbe "intollerabile e danno-
sa". Scalfaro lo dice riferendosi a
tutti i temi che ha fin lì ha toccato
e anche sulla riforma della giusti-
zia. «Preoccuparsi è inutile, biso-
gna battagliare».
Sul Pd Scalfaro dà paterni consigli
checomeseverecritiche. «IlPdha
rappresentato una bella scoperta,
ma ha avuto una sfortuna gros-
sa», dice il senatore a vita appena
mette piede nella Fortezza da Bas-

so. Quale sfortuna, perdere le ele-
zioni? "Dire cheha perso le elezio-
ni mi pare eccessivo perché non
ha neanche fatto in tempo a pre-
pararsi, alle elezioni". Però oggi «il
Pd deve dare il senso dell'unità,
dell'unione».AScalfaronon piace
vedere «troppi galli in un polla-
io», né gli piace «chi chiede le di-
missioni di Veltroni due volte al

giorno e chi non prende posizio-
ne e non si sa mai cosa pensi»: «I
momenti gravi hanno bisogno di
uomini che sappiano viverli». Pa-
role, insiemeaquellepronunciate
durante l'incontroconCastagnet-
ti, che arrivano a Denver, all'orec-
chiodiVeltroni.Cheringraziaper
le«paroleequilibrate, sagge, lungi-
miranti».

■ Troppe polemiche: il 18 set-
tembreaVenezia,nonci saràal-
cuna inaugurazione per il Quar-
to ponte sul Canal Grande, pro-
gettato dall’architetto Calatra-
va. «Un danno per la città non
perme chenon sopporto taglia-
re i nastri» commenta amareg-
giatoil sindacoMassimoCaccia-
ri. «Credevo che la città apprez-
zasse che a inaugurare l’ opera
fosse il presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano, ma
poiché alcuni settori - e il riferi-
mento è ad An - pensano di ma-
nifestare contro, la cerimonia
con il Presidente non ci sarà, né
ora né mai». La polemica, è ri-
conducibilealmancatocomple-
tamento,nei tempiprevisti,del-

l’ovovia, lacabinachetrasporte-
rà i disabili da una parte all’altra
delponte. Ma la disputa potreb-
be avere un seguito. Nel pome-
riggio, il Sindaco rilancia: «Ci
vuole un nome antifascista per
la principale porta d’ ingresso
della città: propongo “piazzale
Silvio Trentin” docente di dirit-
toepartigiano.Ladenominazio-
neattuale“piazzaleRoma”fuin-
fatti imposta dal Fascismo, con-
tro la volontà dei veneziani».
Quanto all’opera di Calatrava,
oggettoinquestigiornidiconte-
stazione, il Sindaco propone:
«Chiamiamolo“pontedellaCo-
stituzione”, dato che lo aprire-
mo nell’ anno in cui ricorre il
sessantesimo anniversario».

VENEZIA

Salta inaugurazione
del ponte di Calatrava

ISTRUZIONE

In classe di nuovo
l’educazione civica

Panini (Flc-Cgil):
«Vogliono andare
alla privatizzazione
le risorse saranno
tagliate ancora»

Nuove regole:
a chiamata?

Abolirne
il valore legale

RICORSI Dieci anni fa Berlinguer aveva abolito il voto di condotta. Ci aveva pensato a reintrodurlo anche la Moratti

L’eterno ritorno di Franti e Garrone

Annuncia: on-line
il bilancio del ministero
«Il 97% è per stipendi
Anche se sono
troppo bassi»

All'alba del '68
Umberto Eco aveva
riportato in auge
la figura del
ribelle Franti

Per far cassa
soldi privati?

Oscar Luigi Scalfaro alla Festa Foto di Giovanni Andrea Rocchi
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■ di Marcella Ciarnelli / Roma

UN TUFFO dove l’acqua è più blu. Ed anche

più esclusiva. Il presidente della Camera ha

pensato bene, in un pomeriggio di fine ago-

sto, di dar sfogo alla sua passione per i pesci

visti da vicino, e si è

fatto portare in un luo-

go dove i comuni su-

bacquei non hanno

alcuna possibilità di immergersi.
Gianfranco Fini, la compagna Eli-
sabetta Tulliani ed i suoi amici si
sono fatti portare da una imbarca-
zione dei Vigili del Fuoco in zona
CostadeiGrottoni,davantiall’iso-
la di Giannutri, luogo protetto in
cui è interdetta qualsiasi attività
che non sia a scopo scientifico. E
la gita della terza carica dello Stato
è evidente che con la scienza poco
avesse a che fare. E, per la verità,
nemmeno Fini ha cercato di ma-
scherare la sua intenzione che era
quella di farsi una bella immersio-
ne protetta in tutti i sensi, di quel-
le che tanto lo appassionano, pe-
rò, consentendosi l’accesso ad un
tratto di mare incontaminato sul-
l’onda di un malintesa interpreta-
zione delle possibilità di cui si può
ususfruire se si guida un’istituzio-
ne.
Boccaglio,bombole, muta. La pre-
parazione lenta e meticolosa per
l’immersione si è svolta sotto gli
occhideglioccupantidialcunina-
tantitenutiadebitadistanzadaidi-

vieti che proteggono quello spec-
chio di mare incontaminato. So-
no state scattate una ventina di
inequivocabili foto ed è partita la
denunciada parte di Legambiente
chehaprovvedutoasegnalare l’ac-
caduto alla direzione del Parco
chiedendo «se l’imbarcazione e i
subacquei presenti in quel tratto
protetto di mare avessero il neces-

sario nulla-osta e per quali attività
di tipo scientifico e in base a quale
progetto di ricerca approvato in
precedenza dall’Ente Parco. E, in
caso contrario, quali eventuali ini-
ziativesianostatepresepersanzio-
nare l’imbarcazione e i sub nel ca-
sononfosseroautorizzatial transi-
to». La risposta del presidente del
Parco, Mario Tozzi, è arrivata a

strettogiro: «Nonnesapevonulla,
nessuno mi ha chiesto il permes-
so, né tantomeno avrei potuto
concederlo perché in quel tratto
dimare nessunopuòfare ilbagno,
per non parlare delle immersioni
subacquee» aggiungendo che «se
qualcheautoritàme lochiede l’ac-
compagno volentieri in giro per il
parco, ma non certo in mezzo a

quella zona che è una riserva inte-
grale.L’infrazioneè grave edè pre-
vista una forte multa».
Quando è riemerso Fini si è reso
contodiaverla fattagrossa.Le foto
sono lì a dimostrare l’accaduto e
nonsonoinalcunmodosmentibi-
li. Ha affidato al suo portavoce la
giustificazionediquella cheèstata
definita «una colpevole leggerez-

za»dovuta anchealla mancata co-
noscenza «dei confini dell’area
protetta».Quindinessunadifficol-
tà «apagare una multa giusta» che
si dovrebbe aggirare intorno ai
duemilaeuro. Resta, comunque, il
senso di fastidio per una immagi-
ne trasmessa di presunta impuni-
tà, più grave se ad esibirla è chi do-
vrebbe ancora più di altri essere ri-
spettoso delle regole. Ma c’è chi
non la pensa così. Il Tg2 della sera
non ha neanche dato la notizia
che pure è, perlomeno, curiosa. Il
deputatodelPd,LucaSanihainve-
ce chiesto le dimissioni del presi-
dente della camera per manifesta
arroganza.
LevacanzedelpresidenteFini, che
ormai volgono al termine, sono
statefortementecondizionatedal-
la sua passione per le immersioni.
L’inzioerastatosegnatodallepole-
miche per il previsto impiego dei
Vigili del Fuoco di Orbetello per la
scorta sott’acqua del presidente
della Camera in gara con le cernie.
Con l’implicazione inevitabile di
sottrarre personale alle emergenze
dei comuni mortali. Fini avrebbe
potuto rinunciare a quel tipo di
scorta ma le foto fanno capire che
non lo ha fatto. Ora c’è il tuffo in
acqueblu,maoff limits.Chedispe-
razione...ma non è una distrazio-
ne.

EDUARDO DI BLASI

■ di Marzio Tristano / Comiso (Ragusa)

STRAMBERIE Il disegno di legge del leghista Stiffoni prevede questo e altro. Il Parlamento attende

Lucciole, multe al cliente se non paga prima

VIA IL NOME di Pio La Tor-

re, martire comunista della

lotta alla mafia, autore della

legislazione più avanzata

contro le cosche: l’aeropor-

to di Comiso torna a chia-

marsi «Vincenzo Magliocco», in
onore del generale palermitano
morto a Lekempti (Etiopia) il 27
giugno del 1936 durante la cam-
pagna d’Africa condotta da Mus-
solini. Lo decide il sindaco di An
scatenando reazioni indignate:
«Sceltaoffensivae incomprensibi-
le - dice Walter Veltroni - offende
nonsolo la suamemoriama quel-
la di tutti i siciliani onesti che spe-
rano e credono che sia possibile
costruire un futuro diverso e mi-
gliore per la propria terra». «Atto
arrogante e offensivo», gli fa eco
Anna Finocchiaro. Ma la decisio-
ne revisionista è contestata anche
dalcentrodestra,chiuso inunim-
barazzato silenzio rotto soltanto
da Carlo Vizzini: «Vedo con dolo-
re cancellata l’intitolazione del-
l’aeroporto a Pio La Torre ed è an-
cora più incomprensibile che chi
lo depenna lo definisca nello stes-
sogiornounuomodigrandevalo-
recheha lottatocontro lamafia».
Dopo la targa stradale intestata a
Garibaldi staccata dal muro dal
sindaco di Capo D’Orlando (Mes-
sina)unaltroprimocittadinosici-
liano cancella, questa volta con
unadeliberadellagiuntacomuna-
le, un pezzo di memoria della sto-
ria siciliana scritta con il sangue
da Pio La Torre, ucciso forse an-
che, secondo un filone di indagi-
ni, per avere portato centinaia di

migliaia di persone a protestare
contro l’istallazione dei missili
americani Cruise nell’aeroporto
di Comiso.
Il sindacochehariportato l’orolo-

giodellamemoriaalperiodobelli-
co,privilegiandouneroedell’epo-
peafascistaadunmartiredella lot-
ta alla mafia, è Giuseppe Alfano,
diAn,elettoagiugno.E lasuabus-
sola, rivela, è stata un sondaggio.
«Nonvogliamomettere indiscus-
sione la figura e gli straordinari
meriti di La Torre - dice Alfano -
mariteniamopiùgiustoconserva-
re una denominazioneche fa par-
tedapiùdimezzosecolodellame-
moria collettiva della città. Come
rileva un sondaggio effettuato a
suotempol’intitolazioneaLaTor-
re aveva riscontrato scarso gradi-
mentofra icittadini».«Nonfaccia
comePonzioPilatoenonsitrince-
ridietropresuntisondaggi»,ha re-
plicato Leoluca Orlando, che in-
sieme a tantissimi esponenti del
centrosinistrahaattaccato ladeci-
sione revisionista della giunta. Il
sindaco «ragiona come un mafio-
so», dice Claudio Fava, europarla-
mentare Pd, ha compiuto un «at-
togravissimoestupido»,gli faeco
il deputato del Pd Giuseppe Lu-
mia, «una decisione insensata e
rozza», sostiene Vito Lo Monaco,

presidente del centro studi Pio La
Torre. Ed in molti, nel centro sini-
stra,stannopensandoadappellar-
sialprefettodiRagusaperchècon-
vinca il sindaco a fare marcia in-
dietro.
Dopooltre65anni incui era stato
chiamato Magliocco, l’aeroporto
di Comiso ha cambiato nome il
30 aprile dello scorso anno, venti-
cinquesimo anniversario dell’ag-
guato mafioso a Pio La Torre, che
proprio a Comiso condusse una
delle battaglie più significative
contro l’istallazione dei missili
americani, una parentesi della
«guerra fredda» interrotta nell’87
a Washington dall’accordo tra

Gorbaciov e Reagan. Fu l’allora
sindaco di centrosinistra, Pippo
Digiacomo,adorganizzareunace-
rimonia con i ministri del gover-
no Prodi, Massimo D’Alema e
Alessandro Bianchi. Un omaggio,
dice oggi Digiacomo, al valore ci-
vile e pacifico dell’aeroporto dife-
so proprio da La Torre. «Adesso -
aggiungeDigiacomo-Alfanoci ri-
porta ai tempi della guerra fasci-
sta, esaltando, peraltro, un perio-
do che per Comiso non è tra i più
felici». Inaugurato da Mussolini,
infatti, l’aeroporto servì come ba-
se italiana e tedesca per la conqui-
sta dell’Africa settentrionale, fini-
ta in una colossale disfatta. E lo

stessoscalocomisanosubìduepe-
santissimi bombardamenti, il 23
maggioe il17giugnodel1943,ad
opera dei bombardieri americani
B52 che lasciarono sull’asfalto de-
cine di corpi di contadini e operai
comisani. Un capitolo che Comi-
so ha cercato di dimenticare inti-
tolandoloscaloadun leaderpaci-
fistacomeLaTorre,per lasciarsial-
le spalle gli orrori della guerra e
guardare al futuro. Ma, come so-
stieneildeputatoregionalePdAn-
tonello Cracolici, «se un sinda-
chetto può permettersi di cancel-
lare lamemoriadiunpopolo,allo-
rarischiamodavverodinonavere
futuro». .

Fini si tuffa in acque protette. Non si può...
Giannutri, immersione in una zona interdetta. «Una leggerezza, pagherò la multa»

La lettera

La terza carica dello Stato si è fatta portare
dai Vigili del Fuoco in una zona

in cui è vietato stare

Dalle multe ai clienti delle luccio-
le alle multe ai clienti delle luccio-
le che «non paghino anticipata-
mente la prestazione sessuale». Il
disegno di legge presentato dal se-
natore della Lega Nord Piergior-
gio Stiffoni alle Commissioni riu-
niteAffariCostituzionali eGiusti-
ziadiPalazzo Madamail 28 giu-
gno scorso è quasi una rivoluzio-
ne copernicana nell’interpretazio-
ne del Carroccio sulla questione
dello sfruttamento della prostitu-
zione.
IlDdl reca infattiall’articolo2 (in-
titolato con gran senso pratico
«pagamento anticipato») due
commi schietti. Il primo: «La per-
sona che effettua prestazioni ses-
suali a pagamento ha l’obbligo di

esigere dal cliente il pagamento
del compenso previsto prima del-
l’effettuazione della prestazio-
ne». Secondo: «La persona che
non ottempera all’obbligo di cui
al comma 1 è punita con l’arresto
per cinque giorni e con l’ammen-
da di 516,46 euro».
Ildisegnodi leggeobbligachieffet-
tui «prestazioni sessuali a fine di
lucro» a sottoporsi a controlli me-
dici ogni dieci giorni. In tal modo
otterrà un certificato medico «da
esibire al cliente prima dell’effet-
tuazione della prestazione».
L’inadempienza «è punita con
l’arresto per un mese e con l’am-
menda di 5164,57 euro».
Le persone che, all’atto di un con-
trollo, fossero scoperte «infette»

(si parla solo dell’«erogatore» del
servizio)sarannotrasferite«inap-
posita struttura sanitaria esterna
all’istituto penitenziario». E rila-
sciate, «previo parere favorevole
del responsabiledellastrutturasa-
nitaria», con l’apposito certificato
medico da esibire prima di conce-
dere il servizio.
Nelle Asl saranno costituiti appo-
site sezionisanitarie,puntidi con-

tatto anche per raccogliere even-
tuali denunce di sfruttamento.
Anche presso i Carabinieri opere-
rà un nucleo addetto alla biso-
gna.
Maèdalpuntodivista investigati-
vo che il legislatore mostra un ec-
cellente colpo d’ala: il personale
addetto ai controlli potrà fingersi
unclientee«corrispondere lasom-
ma richiesta per la prestazione».
Verificherà così la «mancata ri-
chiestaanticipata» didanaroo la
mancataesibizionedel «certifica-
tomedico».Conclusionedegnadi
nota:«È fatto divieto al personale
addetto ai controlli di avvalersi
della prestazione sessuale duran-
te l’effettuazionedei controlli stes-
si». Le Commissioni riunite non
l’hannoancoramesso incalenda-
rio. Un peccato.

Ero accanto a Pio La
Torre, a Comiso, il 4 aprile
1982, alla fine della grande
manifestazione per la pace e
contro i missili Cruise alla
quale parteciparono
centomila persone giunte là
da tutta l’Europa e che si
svolse lungo i campi che
fiancheggiavano l’aeroporto
Magliocco. E da lui,
sorridente quanto
determinato, noi che quella
manifestazione l’avevamo
organizzata, raccogliemmo
l’invito a promuovere la
raccolta di firme, un milione,
in calce alla petizione che
chiedeva la sospensione dei
lavori della base. Ed ero a
Comiso la mattina del 30
aprile 1982 quando cercai, un
po’ prima delle 9, di chiamare
al telefono Pio per dirgli che
la preparazione della
manifestazione del Primo
maggio in piazza Fonte
Diana, alla quale lui doveva
partecipare per continuare
con slancio quella raccolta di
firme, si annunciava un
grande successo. Purtroppo
con Pio non potei parlare
perchè in quegli stessi istanti
veniva assassinato, insieme a
Rosario Di Salvo, dalla mafia.
Con quale dignità politica e
morale, se ce l’ha, l’attuale
Sindaco di Comiso può
mettere in discussione il
legame tra quell’aeroporto e il
nome di La Torre?

 Bruno Masarà

Quella parte di mare è una riserva integrale
Il presidente del parco: «Nessuno mi ha chiesto nulla

Ma non avrei potuto concedere alcuna autorizzazione»

IN ITALIA

La multa che
il presidente
della Camera dovrà
pagare si aggira
sui duemila euro

Comiso, il sindaco di Alleanza Nazionale cancella il nome di Pio La Torre
L’aeroporto torna ad essere intitolato a un generale della campagna d’Africa di Mussolini. Veltroni: un’offesa a tutti i siciliani

CULTURA DI GOVERNO

«L’ho fatto dopo
un sondaggio»
Finocchiaro: atto
arrogante
Lumia: scelta rozza

La prostituta
dovra sottoporsi
a controlli
medici
ogni dieci giorni

Legambiente ha scattato le foto del presidente della Camera, Gianfranco Fini, mentre si preparava ad immergersi in una zona vietata di Giannutri, nella riserva marina dell'Arcipelago toscano Foto Ansa/Legambiente

Nessuna dignità
in quella scelta

Pio La Torre
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■ di Roberto Monteforte / Roma

STRAGE in mare di immigrati, l’ennesima, ie-

ri a 40 miglia a sud di Malta. Sarebbero 71 gli

extracomunitari scomparsi, tra cui donne e

bambini, nelle acque del Canale di Sicilia.

L’allarme è stata da-

to da 8 naufraghi so-

pravvissuti, che sono

stati soccorsi da una

motopesca de La Valletta la Ma-
donna di Pompei e poi trasborda-
ti suunpattugliatoredellamarina
militaremaltese che li ha portati a
terra. In un primo tempo, dai rac-
conti dei superstiti, sembrava che
fosserosolo10 idispersi,poidopo
l’interrogatorioeffettuatodalleau-
torità maltese si è chiarità la vera
entitàdellatragedia.Sarebberosta-
ti complessivamente 79 gli extra-
comunitari che occupavano il
gommone alla deriva in balia del-
le onde e quindi ben 71 quelli
scomparsi, tra cui otto donne,
quattro delle quali incinte e un
bambino.
Da Malta sono partiti i soccorsi.

L’area del naufragio è stata rag-
giunta da due motovedette e da
un aereo militare alla ricerca dei
possibili superstiti. Ma i primi so-
pralluoghi hanno avuto esito ne-
gativo. Nessun naufrago e nessun
corpo sono stati recuperati. Le
condizioni proibitive del mare,
che ha raggiunto «forza sei», la-
sciano ben poche speranze. «Stia-

mo facendo tutto il possibile per
trovarli» ha dichiarato il capo del-
le forze armate maltesi, generale
Carmel Vassallo che spiega quan-
to sia difficile individuare precisa-
mente il luogo in cui il gommone
ha iniziato a imbarcare acqua: «I
naufraghinon sono marinai,non
hanno modo di indicare il luogo
preciso e cercare senza direzioni è

come cercare alla cieca».
Interrogati dalle autorità di poli-
zia i sopravvissuti -sudanesi, eri-
trei, somali e ghanesi- hanno rac-
contato la loro drammtica storia.
Sarebbero partiti da Zuwara, sulla
costa libica con un gommone 9
giorni fa. E come nel drammatico
copione di tante altre tragedie di
migrazionedopoappenaduegior-

niavrebberoesaurito le scorte. Per
sette giorni avrebbero vagato sen-
za acqua e cibo. Per il mare molto
mosso, l’imbarcazione avrebbe
perso il motore. Per giorni, così, il
gommone sarebbe rimasto in ba-
lia delle onde. Secondo il raccon-
todei sopravvissuti, giàdurante la
traversata alcuni sarebbero morti
di stenti, poi altri sarebbero stati

sbalzati in acqua dalle onde.
«Se questo bilancio fosse confer-
mato, questa tragedia andrebbe
ad aggiungersi a un elenco già
troppolungo.Ciòmostra laneces-
sità di dare aiuto a queste perso-
ne»èstatoil commentodiNeilFa-
zon, rappresentante a Malta dell'
Unhcr. L’invito è a cercare anco-
ra.

Ennesima tragedia della disperazione
Tra le vittime anche donne e bambini

Le ricerche senza esito

Alcuni superstiti di un precedente naufragio, nel luglio 2007, vicino Malta Foto Ansa

Malta, 71 dispersi sulla via della Sicilia
Gommone si rovescia in mare. Soccorsi otto sopravvissuti: «I nostri compagni sono morti»

Gli immigrati provenivano dalla costa libica
In gran parte si tratta di sudanesi

Ghanesi, eritrei partiti nove giorni fa

IN ITALIA

■ di Sandra Amurri / Termoli

TERMOLI

L’immigrato sulla «ritrattazione»:
«Non so leggere, non so cosa ho firmato»

STRAGE DEGLI IMMIGRATI

Le condizioni meteo
proibitive (vento
forte e mare
forza sei) rendono
difficili le operazioni

«Non so né leggere né scrivere. Ho
messo la firmasu un foglioma non
sapevo cosa c’era scritto». Le parole
diAbdulZainal,arrivano indiretta
dai microfoni del Tgr Rai del Moli-
se, e rimbalzano come un macigno
su quel comunicato diramato ieri
dall’ufficio stampa del sindaco di
Termoli, che riportava testualmen-
te la ritrattazione del venditore del
Bangladesh “resa spontaneamen-
te”si leggeva,al comandodeiVigili
Urbani la sera stessa in cui era sta-
to trascinato per circa 50 metri fino
all’autodella Municipale e malme-
nato suscitando l’indignazione dei
presenti. Parole che, seppure scon-
certano, non sorprendono più di
tanto, visto che la procura di Lari-
no, titolare dell’inchiesta sull'ipote-
si di reato per abuso d’ufficio e vio-
lenza privataa caricodei Vigili, ieri
a L’Unità, per bocca del suo Procu-
ratore Capo Magrone, aveva già la-
sciato ampiamente capire, che Ab-
dul Zainal aveva confermato esat-

tamentequelloche raccontanole fo-
to scattate dal cellulare di Andrea
Rucci e laversione resadai cittadini
che quella sera di sabato scorso
hanno svolto a pieno il loro compi-
to.AbdulZainaldavantial sostitu-
to procuratore, Arianna Armanini,
infatti, ha confermato di essere sta-
to trascinato lungo via Nazionale e
di aver ricevuto una gomitata allo
stomaco. «I vigili volevano la vali-
getta con lamiamercema iomi so-
no rifiutato di dargliela perché lì
dentro c’è tutto quello che ho. A
quel punto mi hanno colpito allo
stomaco, sono caduto e mi hanno
trascinatocomeunsacco...».E i fat-
ti inquietantinon finisconoqui. Al-
laProcuradiLarino, contrariamen-
te a quanto sostenuto dal Coman-
do, non è arrivata alcuna notizia
da parte delle autorità competenti
dell’esistenzadiundecretodi espul-
sioneeneppure tracciadelladenun-
cia per oltraggio e resistenza a pub-
blico ufficiale a carico del giovane

delBangladesh. Inoltre, nonva sot-
tovalutatoche il giovanenonavreb-
be potuto, né essere interrogato, né
altresì rilasciarealcunadichiarazio-
ne, neppure spontanea, se non in
presenzadel suoavvocatocomeim-
pone la legge.Di certo il procuratore
Capo Magrone si dice intenzionato
a scandagliare ogni più piccolo det-
taglio di una storia che è iniziata
malemacheha tutta l’ariadi finire
peggioper iVigilidiTermoli se,dav-
vero quella dichiarazione, definita,
spontanea, dovesse rivelarsi
“estorta”. Chissà se qualcuno spie-
gherà all’ex sindaco di centro-de-
stra,Montano,oraconsiglieredi op-
posizione, pronto a chiedere il risar-
cimento danni agli organi di infor-
mazione rei di aver diffuso “in am-
bitonazionalenotizie false, tenden-
zioseeestremamente lesiveper l’im-
magine e la dignità diTermoli” che
senzaun’informazione liberaepun-
tuale la drammatica storia di Ab-
dul Zainal si sarebbe consumata
nelsilenziopiùassordantediunCo-
mando dei Vigili Urbani.
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TENDENZE Il petrolio aumenta? Loro ven-

deranno di più. Noi arrancheremo. Le novità

arrivano da Oriente. Mentre le case automo-

bilistiche giapponesi producono auto ibride

e a basso consumo

a livello record, da

Detroit a Torino il

mercato dell’auto è

inpanne.SeFiat rimaneancora-
ta ai suoi vecchi modelli, dal
Giappone arriva la rivoluzione
dei motori. Per Toyota, che or-
mai sta diventando il primo
gruppo globale, a luglio la pro-
duzione è lievitata del 10,2%,
con812.147vetture.Conla sua
Priusè la casapiùavanzata sulle
autoibride,quellechecombina-
no un tradizionale motore a
scoppio con un motore elettri-
cochelavoranoinsimbiosi,mi-
nimizzando i consumi. Impre-
sa impossibile per Fiat, salvatasi
dal tracollo del 2002. «Non ha
risorse per investire in progetti
come la Prius», afferma Giorgio
Airaudo della Fiom di Torino.
Certo la casa torinese ha le sue
ibride, come la Multipla e la
Panda,maacombinazioneme-
tano-benzina. In questo caso la
modifica del motore a scoppio
non richiede l’intervento di
nuovetecnologie.LaToyota, in-
vece, ha scelto di investire nel
futuro. Poco importa se su ogni
Prius venduta l’azienda nippo-
nica ci perda qualche migliaio
dieuroacausadei forti finanzia-
menti, certo è che Fiat non po-
trebbe adottare la stessa strate-
gia. Dicono che la regina tra le
ecoauto siapartitada uncapric-
cio del Presidente giapponese
chevolevalamacchinadel futu-
ro prima del 21esimo secolo.
Nata nel 1997, Prius sulla scia
dei rincari dei carburanti ha re-
gistrato ad un boom di vendite:
oltreunmilioneintutto ilmon-
do. In Italia ne sono state ven-
dute476 neiprimi due mesi del

2008 con un obiettivo previsto
di 2.200 vetture entro fine an-
no. Risultato incoraggiante se
confrontato con le 1.922 vettu-
re vendute nel 2007. E che
un’auto ibrida convenga lo di-
mostra chi ne ha fatto un me-
stiere, i tassisti. Sono più di 600
lePrius inversionetaxichesiag-
giranoper l’Italia, tracui400so-
loinLombardia,dovegli incen-
tivi per le auto pulite sono tra i
più alti. «Chi investe deve fare
sceltemoltonette -continuaAi-
raudo - la Pininfarina si prepara
a fare un’auto totalmente elet-
tricaanchesecomportanotevo-
liproblemitecnici.Suquesteco-
seFiatnonc’è.Hasceltodipun-
tare sul Brasile e di guardare al-
l’India, lasciando i suoi stabili-

menti in Italia in stand-by».
E se negli Usa la triade di De-
troit, General Motors, Ford e
Chrysler, affonda fino al 30%,
le giapponesi Honda e Nissan
crescono del 17,7% e del 27%.
E mentre il marchio Hummer

della Gm continua a pesare sui
bilanci, nonostante si affaccino
all’orizzonte altri due investito-
ri arabi, dall’estremo oriente
Mazda sale del 25,5%.
L’americanaFord, invece, sipre-
para a investire 75 milioni di

dollari per convertire una fab-
brica di Suv in Michigan alla
produzione di auto compatte
per aumentare le vendite in
Nord America di veicoli di di-
mensioniridotte,abassoconsu-
mo a partire dal 2010.

Caro barile, nuovi motori: turbo Toyota, Fiat ai box
La casa giapponese regina del mercato con il suo «ibrido». Lingotto fermo sulla ricerca

■ di Alberto Innocenzi

FISCO È di 6.747 euro il pe-

so tributario annuo (tasse

più imposte, escludendo i

contributi sociali effettivi e fi-

gurativi) che grava su ogni

cittadino italiano. È il risulta-

to di un’indagine della Cgia di
Mestre,chemettea fuocoil rap-
porto tra oneri fiscali e servizi.
Secondo gli analisti che hanno
condotto lo studio, in Germa-
nia la quota pro-capite raggiun-
ge i6.026euromentretra iprin-
cipalipaesidell’areaeurosolo la
Francia sta peggio di noi .

Maèunprimatonegativocom-
pensato da un miglior ritorno
in termini di servizi: se infatti i
francesi pagano una media di
7.490 euro di tasse allo Statoma
vengono ricompensati da una
spesa sociale nettamente più al-
ta di quella italiana, ricevendo
pro-capite 9.868 euro».
Anche i tedeschi, in questa spe-
ciale classifica non stanno ma-
le: a loro tornano 8.800 euro
pro-capite l’anno,
Questoconfrontotra tasseeser-
vizi e nettamente sfavorevole
agli italiani che, pur appesantiti
da un onre fiscale molto eleva-
to ricevono indietro -tra spese
persanità, istruzioneeprotezio-
nesociale -si raggiungonoappe-
na i 7.210 euro. Cioè circa

2.660 euro in meno di quanto
tocca ai cittadini francesi e
1.590 in meno dei tedeschi.
«La situazione - sottolinea il se-
gretario della Cgia, Giuseppe
Bortolussi commentando la ri-
cerca -è fortementesconfortan-
te, perché dimostra ancora una
volta come, pur in presenza di
un peso tributario tanto eleva-
to, in Italia non vengano desti-
nate risorse adeguate per la ca-
sa, per aiutare le famiglie indi-
genti, igiovani, idisabiliechivi-
veaimarginidellasocietà.Èevi-
dentea tutti chele tassecosìele-
vate nel nostro Paese sono la
conseguenza di una spesa pub-
blica eccessiva».
Un tema che si incrocia con
quello sempre più vasto della

evasione fiscale che pesa sull’
Italia, e che andrebbe affronta-
toconunastrategiaefficaceche
riescafinalmenteafaremergere
l’economiasommersa. facendo-
pagare chi è completamente
sconosciuto al fisco».
«Non c’è giustizia ed equità -
conclude Bortolussi - nel conti-
nuare a pagare più degli altri
avendo in cambio servizi più
scadenti sia in termini di quali-
tà che di quantità. È giunto, or-
mai da tempo, il momento di
voltare pagina: bisogna tagliare
le intollerabili inefficienze della
pubblica amministrazione per
ridurre le imposte, razionaliz-
zando così la spesa pubblica co-
me sta ormai avvenendo in tut-
ti gli altri Paesi europei».

Accordo raggiunto alla Stock di Trieste

In Italia nascono meno imprese:nel 2006,
lo dice l’Istat, sono state 284 mila, 24 mila
in meno rispetto al 2005 (-7,8%). Il tasso
di natalità, cioè il rapporto tra nuove nate
e il totale delle imprese attive, è stato del
7,1%, il valore più basso degli ultimi sei
anni (nel 2005 era al 7,8%). A soffrire di
più sono stati i settori tradizionalmente
più forti, come le costruzioni e i servizi,
dai trasporti alle comunicazioni, che tra
hanno registrato il calo più ampio.

E.On, il primo gruppo energetico tedesco,
taglierà 1.800 posti su 15 mila nel piano di
riorganizzazione della rete distributiva. La
compagnia tedesca progetta di
raggruppare 6 delle 7 unità regionali, per
passare «da 60 sedi a non più di 20 per il
futuro. Si tratterà soprattutto di
pensionamenti anticipati volontari, dal
momento che E.On «non ha intenzione di
licenziare». La manovra consentirà di
risparmiare alcuni milioni di euro

Dopo quasi dieci ore di trattativa è stata raggiunta un’ipotesi
di accordo tra la dirigenza della Stock e le organizzazioni sindaca-
li. Cinque i punti chiave: conferma della struttura produttiva di Trie-
ste; 41 milioni di euro di investimenti per il rilancio entro il 2012; ve-
rifica entro il 31 dicembre della possibilità di mantenere a Trieste
la sede legale; presentazione entro il 31 marzo 2009 del piano in-
dustriale; budget di un milione di euro da suddividere fra i 35 di-
pendenti coinvolti nella ristrutturazione aziendale, sia che accetti-
no il trasferimento a Milano sia che decidano per la mobilità.
Finora il numero dei lavoratori interessati era di 40, ma dalla tratta-
tiva sono stati esclusi quattro dirigenti mentre un quinto dipenden-
te ha già deciso di licenziarsi. Soddisfazione per «aver raddrizzato
una situazione messa molto male», ma allo stesso tempo nessun
trionfalismo, con la consapevolezza che «si è compiuta solo una
tappa del lavoro per mantenere in qualche modo la Stock a Trie-
ste» è il commento di Adriano Sincovich, segretario provinciale
della Cgil.
L’assemblea dei lavoratori ha approvato poi all’unanimità, nel cor-
so di un’assemblea, l’ipotesi di accordo. Ora la preoccupazione è
legata al nodo della permanenza della produzione a Trieste: negli
ultimi due mesi, infatti, sono state insistenti le voci rispetto a un
possibile trasferimento della produzione nell’Est Europa, in Re-
pubblica Ceca o in Polonia.

CALANO LE IMPRESE ITALIANE
GIÙ SERVIZI E COSTRUZIONI

IL COLOSSO ENERGETICO E.ON
TAGLIA 1.800 POSTI SU 15MILA

■ di Marika Dell’Acqua / Milano

Cento milioni di dollari per Barbie. È la
cifra che dovrà pagare alla Mattel la sua
rivale Mga Entertainment riconosciuta
colpevole di plagio per la sua bambola
Bratz. Una boccata d’ossigeno per le
casse di Mattel che ha visto un calo
degli utili del 48% negli ultimi tre mesi
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■ Ferrari punta ad espandersi
nel mercato russo, dove oggi
già vende 60 modelli soltanto a
Mosca. Lo ha detto in una lun-
ga intervista al quotidiano fi-
nanziario Vedemosti.
«Finora abbiamo solo un riven-
ditore, ma è il momento di fare
il secondopasso»spiegaMonte-
zemolo. «San Pietroburgo ha
grandi prospettive e alla fine
del prossimo anno vogliamo
aprire più di uno show room
nel Paese».Montezemolo vuole
avere entro 15 mesi un uomo
dellacompagnia,chesioccupe-
rà solo della Russia (e forse
alcunipaesidellaex-URSS), così
comesuccede inEstremoOrien-
te, Medio Oriente, Europa occi-
dentale. Si tratta quindi di crea-
re una società per l’importazio-
ne e una rete di rivenditori.

■ Vitadura per i bevitori diTe-
quila. Con il petrolio a questi
prezzi potrebbero presto restare
senzail loro liquore.Succedein-
fattichemolticoltivatorimessi-
cani stiano abbandonando la
coltivazione di agave, dalla cui
polpa si ricava la tequila.
Molto più redditizio puntare a
quelle produzioni, come il
mais, da cui si può ricavare eta-
nolo, diventato il bio carburan-
te più usato dalle auto Usa.
Risultato: lo scorso anno la pro-
duzione di agave è crollata del
30%, quest’anno dovrebbe an-
dare ancor peggio.
Qualcosa di simile sta capitan-
do anche in Germania, dove
molti produttori di orzo stanno
indirizzandosi a queste nuove
coltivazioni da cui ricavare il
prezioso etanolo.

■ Il Brasile si appresta a fare il maggiore investimento
d’impresa del mondo, con la scoperta da parte dell’en-
te petrolifero di Stato, Petrobras, di enormi giacimenti
di greggio al largo di Santos, sotto una spessa coltre di
sale, ad oltre 5.300 metri di profondità. «I nuovi giaci-
menti aprono enormi prospettive ed una nuova gigan-
tesca frontiera di esplorazione - ha detto il presidente
dellaPetrobras, JosèSergioGabrielli -.Abbiamounpro-
gramma di investimento fra il 2008 e il 2012 di 112,7
miliardi di dollari. Ma, con la scoperta dei nuovi giaci-
menti, questi investimenti, già corposi, aumenteranno
sensibilmente:conogniprobabilitàassisteremoalmag-
gior programma di investimenti di un’impresa nel
mondo».
La Petrobras contava di crescere ogni anno del 7 per
centofinoal2015.Lesueriservesommavanogià14mi-
liardi di barili. Ma ora il volume scoperto solo nell’area
di pre-sale chiamata Tupi, all’inizio dell’anno, aggiun-
ge dai 5 agli 8 miliardi di barili alle riserve brasiliane di
greggio.

■ I rilievi di Bankitalia alla governance di Bpm potreb-
berocomportare«gravenocumentodei socicooperatori
edelmercato».È l’allarmelanciatodalpresidentedel co-
mitato di controllo e garanzia dell’associazione dei di-
pendenti-soci bpm, Francesco Galbussera, nella lettera
inviata il 6 agosto al governatore Mario Draghi, al capo
della vigilanza, Anna Maria Tarantola, e al presidente
dellaConsob,LambertoCardia.Lamissiva, scrittasucar-
ta intestata dell’Associazione amici della Bipiemme ma
nondiscussacollegialmente, èoramessa sotto accusada
alcuni membri del direttivo dei dipendenti-soci.
Intanto si sta lavorando alla riforma dello statuto. Nel-
l’ipotesimessaapuntodaPiergaetanoMarchettièprevi-
sto un cda con 16 componenti (dagli attuali 20), di cui 9
alla maggioranza, abbassamento dei quorum nelle as-
semblee straordinarie e spazio nel collegio sindacale ai
fondi. I due posti riservati a FondazioneCr.Alessandria e
CreditMutuelsarannoinveceesternialla listadimaggio-
ranza e potrebbero far salire il numero dei consiglieri a
18. Ipotizzataancheun’elezioneseparatadelpresidente.

■ Tornanoadaccendersi le speculazionisuTiscaliaPiaz-
za Affari. Il titolo, che aveva ritracciato diquasi l’11% nel-
l’ultimomese, ierihachiuso invettaalMidex incassando
il6,82%sull’utimoprezzodi1,487eurodopoaversupera-
to, in mattinata, il tettodell’11%.Lostrappoèstatososte-
nuto da scambi più che raddoppiati, con 22 milioni di
azioni passate di mano, contro una media di 8,6 milioni.
In assenza di novità sul fronte dell’attesa cessione del-
l’operatoresardo,cheavevafruttatoaltitoloneimesi scor-
si tante sedute in spolvero, seguite peròpuntualmente da
altrettanti scivoloni per la delusione provocata dal nulla
di fatto, a rinverdire le speranze degli investitori è oggi
una novità in casa Telecom Italia. Il gruppo guidato da
Franco Bernabè, notoriamente tra quelli interessati a rile-
varepartedelleattivitàdellasocietà fondatadaRenatoSo-
ru,propriomartedì serahaperfezionato lacessionediAli-
ce France a Iliad per 800 milioni di euro. L’annuncio ha
innescato ipotesi di un collegamento tra la vendita effet-
tuta in Francia e possibili futuri acquisti all’orizzonte.
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Cassa in acciaio, 
cinturino in vero coccodrillo, 

vetro zaffiro

318 €

Dalla luce un’energia senza fine.

MENO PILE                       PIU’ AMBIENTE

www.citizen.it

Il sistema Eco-Drive elimina per sempre 
il problema del cambio pila.

Riserva di carica di 180 giorni.
Calendario completo con fasi lunari. 

Impermeabile fino a 10 bar.

Cassa e bracciale in acciaio 
con chiusura di sicurezza, 

vetro zaffiro 

378 €



Cambi in euro

1,4767 dollari +0,017
160,9800 yen +0,790
0,7997 sterline +0,004
1,6132 fra. svi. -0,001
7,4589 cor. danese -0,000
24,5330 cor. ceca +0,013
15,6466 cor. estone +0,000
7,9260 cor. norvegese +0,011
9,3877 cor. svedese +0,012
1,7114 dol. australiano -0,001
1,5417 dol. canadese +0,004
2,1030 dol. neozelandese -0,005
235,7100 fior. ungherese -0,890
3,3270 zloty pol. +0,003

Bot a 3 mesi 99,45 3,80
Bot a 6 mesi 98,02 3,88
Bot a 12 mesi 96,02 3,76

A
A2A 4051 2,09 2,10 0,34 -32,39 6862 2,04 3,12 0,0970 6554,04

Acea 22707 11,73 11,73 1,23 -17,41 461 10,54 14,43 0,6200 2497,44

Acegas-Aps 10148 5,24 5,23 -1,17 -20,70 2 4,73 6,98 0,3000 288,14

Acotel 136643 70,57 69,64 -1,86 -15,16 5 53,11 88,78 0,4000 294,28

Acq. Potab. 4118 2,13 2,15 0,75 -38,01 46 1,94 3,43 0,1000 76,58

Acsm 2674 1,38 1,39 -0,86 -24,66 5 1,22 1,85 0,0550 64,73

Actelios 13329 6,88 6,90 -0,73 2,62 1 5,99 7,84 0,1500 465,91

Aedes 1741 0,90 0,89 -2,06 -73,65 260 0,77 3,41 0,2500 91,51

Aeffe 2610 1,35 1,35 - -48,78 22 1,35 2,63 0,0200 144,72

Aem To 3410 1,76 1,81 2,15 -31,37 2788 1,61 2,59 0,0850 1298,81

Aerop. Firenze 34098 17,61 17,61 - -2,32 0 15,03 18,09 0,1800 159,10

Aicon 1599 0,83 0,82 -1,90 -61,19 307 0,59 2,13 - 90,02

Alerion 1317 0,68 0,68 0,52 -3,34 52 0,55 0,76 0,0050 272,16

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 12094 6,25 6,27 -0,85 -29,05 2473 5,92 8,80 0,5000 5287,95

Amplifon 3859 1,99 1,99 -0,94 -42,89 175 1,49 3,57 0,0400 395,45

Anima 2267 1,17 1,16 -1,78 -45,79 31 1,04 2,16 0,1400 122,95

Ansaldo Sts 19916 10,29 10,31 -0,82 18,91 156 7,17 10,44 0,2000 1028,60

Arena 102 0,05 0,05 2,66 -59,15 2480 0,04 0,15 0,0413 42,49

Ascopiave 2664 1,38 1,38 0,22 -18,14 164 1,36 1,82 0,0600 322,55

Astaldi 9788 5,05 5,05 -0,16 -1,94 28 4,02 6,11 0,1000 497,54

Atlantia 34276 17,70 17,63 -2,33 -30,99 2158 16,91 25,65 0,3700 10120,44

Auto To-Mi 21506 11,11 11,08 -1,60 -25,87 51 10,48 14,99 0,4000 977,42

Autogrill 16178 8,36 8,30 -1,77 -27,23 1148 7,04 11,57 0,3000 2125,51

Azimut H. 10564 5,46 5,51 0,90 -38,62 367 4,85 8,89 0,1500 779,17

B
B. Bilbao Viz. 21560 11,13 11,30 3,29 -33,84 0 10,75 16,83 - -

B. Carige 4380 2,26 2,27 0,80 -31,31 909 2,02 3,29 0,0800 3652,48

B. Carige risp 4473 2,31 2,31 0,43 -28,21 1 2,25 3,25 0,1000 404,87

B. Desio 10837 5,60 5,90 4,98 -21,28 65 5,03 7,11 0,1050 654,85

B. Desio r nc 10446 5,39 5,37 -2,42 -22,93 0 5,22 7,00 0,1260 71,22

B. Finnat 1498 0,77 0,78 0,04 -11,51 12 0,65 0,87 0,0200 280,69

B. Generali 8518 4,40 4,41 0,30 -35,11 20 4,19 6,78 0,1800 489,67

B. Ifis 16141 8,34 8,36 0,60 -6,91 4 7,59 10,52 0,3000 285,92

B. Intermobiliare 8005 4,13 4,14 -0,72 -41,87 25 4,12 7,11 0,4000 643,96

B. Italease 11070 5,72 5,67 -2,48 -39,73 1143 4,73 9,49 0,7800 962,77

B. Popolare 24188 12,49 12,47 -0,77 -17,20 2961 10,43 15,09 0,6000 8000,90

B. Profilo 2051 1,06 1,06 -0,84 -44,76 18 0,97 1,92 0,0800 134,88

B. Santander 21806 11,26 11,28 -0,17 -22,78 3 10,83 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 27282 14,09 14,11 0,44 -15,14 0 12,05 16,60 0,5600 92,99

B.P. Etruria e L. 12739 6,58 6,65 0,29 -28,17 107 5,98 9,16 0,3000 494,88

B.P. Intra 28140 14,53 14,57 0,41 28,96 93 9,54 14,90 0,1000 818,08

B.P. Milano 12495 6,45 6,40 -2,74 -29,68 2728 5,73 9,18 0,4000 2678,22

B.P. Spoleto 11581 5,98 6,00 1,01 -35,45 2 5,76 9,27 0,3900 130,86

BasicNet 3299 1,70 1,70 -0,06 -18,27 52 1,33 2,29 0,0650 103,93

Bastogi 120 0,06 0,06 -0,32 126,69 3197 0,02 0,13 - 41,91

BB Biotech 111142 57,40 57,39 0,51 11,59 1 45,94 57,46 0,5439 -

Bco Popolare w10 546 0,28 0,28 -0,53 -57,22 176 0,24 0,66 - -

Beghelli 1367 0,71 0,71 -0,42 -38,66 46 0,53 1,18 0,0200 141,20

Benetton 13591 7,02 7,05 -0,52 -41,36 154 6,40 11,97 0,4000 1282,22

Beni Stabili 1394 0,72 0,72 -0,50 -3,65 1992 0,59 0,78 0,0320 1379,52

Bialetti 1116 0,58 0,58 -2,25 -65,03 0 0,54 1,65 - 43,24

Biesse 15860 8,19 8,14 -0,51 -36,86 56 7,37 14,78 0,4400 224,38

Boero 48407 25,00 25,00 - -2,34 0 21,20 29,50 0,4000 108,51

Bolzoni 5119 2,64 2,64 -2,04 -31,48 6 2,35 3,86 0,1200 68,73

Bon. Ferraresi 66976 34,59 34,50 -1,63 -2,62 1 28,02 39,44 0,1800 194,57

Brembo 14491 7,48 7,48 -1,63 -31,78 56 6,24 10,97 0,2800 499,81

Brioschi 603 0,31 0,31 1,65 -35,83 138 0,28 0,49 0,0038 245,44

Bulgari 12965 6,70 6,70 -1,27 -29,67 1175 5,75 9,52 0,3200 2010,77

Buongiorno Spa 1845 0,95 0,95 -1,37 -53,25 359 0,84 2,19 - 101,32

Buzzi Unicem 25177 13,00 13,02 -1,39 -30,70 535 12,76 19,21 0,4200 2150,03

Buzzi Unicem r nc 17357 8,96 8,99 -1,19 -28,33 95 8,96 12,96 0,4440 364,94

C
C. Artigiano 5028 2,60 2,63 4,28 -11,84 94 2,17 3,05 0,2130 739,60

C. Bergam. 53886 27,83 27,79 -0,32 -4,30 3 20,83 30,72 0,9000 1717,86

C. Valtellinese 12355 6,38 6,45 0,75 -29,55 103 5,99 9,09 0,3400 1160,19

Cad It 13492 6,97 6,95 0,07 -31,13 0 6,16 10,12 0,7000 62,57

Cairo Comm. 4988 2,58 2,55 -0,78 -39,81 11 2,20 4,32 4,0000 201,81

Caltagirone 9294 4,80 4,84 -0,21 -21,70 1 4,25 6,13 0,0800 576,58

Caltagirone Ed. 7027 3,63 3,66 1,67 -18,49 7 3,49 4,45 0,2000 453,63

Cam-Fin. 1487 0,77 0,77 2,13 -40,58 366 0,67 1,33 0,1400 282,39

Campari 11083 5,72 5,74 -0,35 -13,25 199 5,00 6,60 0,1100 1662,25

Cape Live 1359 0,70 0,71 - -22,03 0 0,58 0,90 - 35,65

Carraro 8214 4,24 4,20 -1,11 -38,21 71 3,55 6,87 0,1650 178,16

Cattolica Ass. 60295 31,14 31,17 -1,24 -10,26 37 26,48 35,14 1,5500 1604,09

Cdc 3981 2,06 2,07 0,98 -42,13 1 1,81 3,89 0,5600 25,21

Cell Therapeutics 331 0,17 0,17 -5,71 -87,50 10948 0,16 1,37 - -

Cembre 9341 4,82 4,82 - -23,37 4 4,77 6,52 0,2600 82,01

Cementir Hold 7459 3,85 3,87 -0,49 -36,12 202 3,46 6,37 0,1200 612,93

Cent. Latte To 4641 2,40 2,43 0,91 -37,87 4 2,21 3,86 0,0500 23,97

Chl 568 0,29 0,29 0,97 -45,99 272 0,28 0,54 - 41,01

Ciccolella 2626 1,36 1,36 0,52 -53,96 7 1,01 3,02 0,0516 244,76

Cir 3251 1,68 1,69 - -33,90 840 1,53 2,54 0,0500 1328,38

Class 1771 0,91 0,92 -0,68 -35,36 25 0,80 1,43 0,0100 93,82

Cobra 7774 4,01 3,98 0,30 -37,04 64 3,29 6,38 - 84,44

Cofide 1349 0,70 0,70 -0,77 -35,84 538 0,63 1,09 0,0150 501,15

Cr Valtel w09 2416 1,25 1,25 -0,64 -26,85 3 1,05 1,71 - -

Credem 11869 6,13 6,22 0,18 -35,34 608 5,35 9,48 0,3600 1731,93

Crespi 1404 0,73 0,73 -0,30 -25,39 3 0,59 0,97 0,0350 43,51

Csp 1890 0,98 0,98 0,87 -47,16 7 0,98 1,85 0,0600 32,46

D
D'Amico 4471 2,31 2,34 2,68 -16,52 245 1,88 2,77 0,2334 346,23

Dada 22337 11,54 11,69 2,52 -29,54 10 8,83 16,37 - 187,00

Damiani 3448 1,78 1,78 0,91 -52,02 18 1,65 3,71 - 147,11

Danieli 37577 19,41 19,45 0,28 -7,98 59 16,52 27,36 0,0800 793,35

Danieli r nc 24939 12,88 12,96 1,46 -18,76 181 12,51 17,38 0,1007 520,67

Data Service 4240 2,19 2,16 -2,26 -51,12 22 1,48 4,48 0,5200 21,94

Datalogic 12001 6,20 6,24 0,60 3,65 59 5,49 6,21 0,0700 362,25

De' Longhi 5228 2,70 2,71 -0,15 -28,42 8 2,37 3,85 0,0600 403,65

Dea Capital 3689 1,91 1,92 0,26 -10,44 71 1,54 2,13 - 584,10

Diasorin 27911 14,41 14,46 -1,93 10,19 81 10,96 15,10 0,1000 792,83

Digital Bros 7497 3,87 3,86 0,26 -24,74 1 3,76 5,28 0,0800 54,64

Digital M. Techn. 40333 20,83 20,80 0,97 -40,13 59 14,24 34,79 - 235,48

Dmail Gr. 11891 6,14 6,15 -1,74 -34,38 4 5,84 11,08 0,1000 46,98

Ducati 3214 1,66 1,65 -1,31 11,63 10 1,02 1,85 - 554,36

E
Ed. Espresso 3206 1,66 1,66 -0,48 -44,67 563 1,43 2,99 0,1700 719,44

Edison 2335 1,21 1,21 0,84 -43,67 3369 1,17 2,21 0,0500 6248,42

Edison r 2527 1,30 1,31 -0,23 -35,11 13 1,30 2,03 0,0800 144,32

Eems 4378 2,26 2,25 -0,18 -43,43 9 1,98 4,00 - 96,10

El.En 47497 24,53 23,98 -1,80 -8,06 25 20,50 27,32 1,1000 118,34

Elica 3832 1,98 1,98 -0,35 -42,08 21 1,55 3,42 0,0482 125,32

Emak 9234 4,77 4,74 - -8,20 0 4,30 5,26 0,2200 131,88

Enel 11883 6,14 6,16 -0,48 -24,19 32489 5,43 8,20 0,4900 37961,81

Engineering I.I. 47729 24,65 24,70 2,19 -9,81 0 20,85 27,33 0,5200 308,13

Eni 42482 21,94 21,98 1,20 -12,31 13976 20,87 26,94 1,3000 87877,57

Enia 13554 7,00 7,00 - -39,97 32 6,93 11,66 0,2000 752,50

Erg 25867 13,36 13,57 2,16 2,15 1382 9,77 15,68 0,4000 2008,12

Erg Renew 3631 1,88 1,93 3,48 -36,97 90 1,82 2,98 0,0207 177,89

Ergo Previdenza 6225 3,21 3,24 3,39 -19,30 52 2,97 4,46 0,1740 289,35

Esprinet 6539 3,38 3,34 0,27 -59,25 404 3,05 8,29 0,1550 176,97

Eurofly 1657 0,86 0,85 2,43 -58,36 267 0,69 2,06 - 24,38

Eurotech 7842 4,05 4,07 - -18,81 51 3,87 5,55 - 141,77

Eutelia 1289 0,67 0,67 -0,07 -80,47 57 0,67 3,41 - 43,55

Everel Group 398 0,21 0,20 0,50 -48,03 52 0,19 0,40 0,0516 20,04

Exprivia 2240 1,16 1,15 -0,43 -38,52 498 1,03 1,97 - 48,51

F
FastWeb 39519 20,41 20,44 -0,05 -18,16 69 17,86 25,67 3,7700 1622,76

Fiat 20157 10,41 10,50 0,10 -41,19 29928 9,22 17,70 0,4000 11370,30

Fiat priv 13881 7,17 7,26 0,83 -50,94 505 6,36 14,61 0,4000 740,50

Fiat r nc 13738 7,09 7,16 -0,04 -51,67 216 6,46 14,68 0,5550 566,98

Fidia 10843 5,60 5,58 3,08 -29,34 43 5,22 9,32 0,1400 28,69

Fiera Milano 11695 6,04 6,00 -0,86 27,24 12 3,77 10,22 0,3000 204,71

Fil. Pollone 1091 0,56 0,56 - -23,41 6 0,52 0,76 0,0500 6,00

Finarte C.Aste 631 0,33 0,34 0,89 -39,41 8 0,26 0,54 0,0362 16,33

Finmeccanica 34560 17,85 17,94 1,07 -18,20 1656 15,85 22,35 0,4100 7589,72

FMR Art'é 12818 6,62 6,64 2,33 -17,29 1 6,15 8,00 0,2500 23,70

Fondiaria-Sai 37260 19,24 18,95 -5,93 -31,35 1207 18,83 29,69 1,1000 2429,67

Fondiaria-Sai r nc 24761 12,79 12,66 -4,26 -33,90 204 12,76 19,88 1,1520 553,86

FullSix 4806 2,48 2,41 -4,06 -59,62 7 2,19 6,15 - 27,75

G
Gabetti Prop. S. 2184 1,13 1,13 0,44 -50,24 11 0,97 2,27 0,0700 59,22

Gasplus 14162 7,31 7,34 -0,54 5,42 2 6,36 8,17 0,2400 328,47

Gefran 7966 4,11 4,11 -0,05 -20,64 2 4,01 5,18 0,2500 59,24

Gemina 1624 0,84 0,84 0,37 -29,63 2504 0,61 1,20 0,1000 1232,36

Gemina r nc 1472 0,76 0,76 - -31,53 0 0,60 1,11 0,0500 2,86

Generali 42966 22,19 22,27 -0,36 -27,67 3454 22,17 31,43 0,9000 31290,40

Geox 14836 7,66 7,70 -0,91 -43,67 613 6,29 13,60 0,2400 1985,71

Gewiss 7046 3,64 3,61 1,52 -24,66 60 3,34 4,83 0,1000 436,68

Grandi Viaggi 2136 1,10 1,10 - -27,58 0 0,99 1,52 0,0300 49,63

Granitifiandre 12506 6,46 6,49 -0,08 -25,21 2 6,45 8,64 0,1500 238,10

Greenergycapital 1358 0,70 0,70 -1,06 - 23 0,50 1,77 - 51,44

Gruppo Coin 5973 3,08 3,08 1,78 -43,95 37 2,66 5,50 - 407,65

Guala Closures 8285 4,28 4,28 0,02 -1,06 23 3,44 4,33 0,0880 289,37

H
Hera 4399 2,27 2,26 -1,31 -25,24 1479 2,19 3,04 0,0800 2346,38

I
I. Lombarda 321 0,17 0,17 -1,14 29,84 4800 0,10 0,17 - 680,67

Ifi priv 27323 14,11 14,24 0,08 -38,62 330 11,60 22,99 0,6300 1083,75

Ifil 8198 4,23 4,23 -1,10 -33,24 1604 3,84 6,34 0,1000 4397,49

Ifil r nc 7311 3,78 3,79 -0,42 -35,39 43 3,16 5,84 0,1207 141,16

Ima 27330 14,12 14,14 0,26 0,09 3 12,20 15,07 0,8500 481,32

Imm. Grande Dis. 3783 1,95 1,96 -3,64 -5,60 418 1,73 2,52 0,0560 604,27

Immsi 1457 0,75 0,75 -2,88 -41,99 1725 0,57 1,30 0,0300 258,22

Impregilo 6953 3,59 3,57 1,25 -21,87 6714 2,51 4,60 0,0300 1445,23

Impregilo r nc 17426 9,00 9,00 - -4,66 0 7,18 9,68 0,0404 14,54

Indesit Comp. 14255 7,36 7,38 -0,23 -31,01 381 6,38 10,67 0,5090 836,55

Indesit r nc 13186 6,81 6,81 - -48,95 0 6,50 13,34 0,5270 3,48

Intek 1066 0,55 0,55 -0,49 -21,35 134 0,50 0,71 0,0250 191,39

Intek r nc 1708 0,88 0,88 - -13,53 0 0,78 1,09 0,0724 13,39

Interpump 11381 5,88 5,88 -0,32 -16,17 71 5,41 7,01 0,2000 451,73

Intesa Sanp. r nc 6010 3,10 3,08 -2,34 -36,41 5230 3,07 4,88 0,3910 2894,45

Intesa Sanpaolo 6661 3,44 3,43 -0,49 -34,92 48972 3,37 5,29 0,3800 40761,70

Inv e Sviluppo Med 1839 0,95 0,95 -5,00 - 9 0,95 1,15 - 48,18

Invest e Svil w09 39 0,02 0,02 -2,49 -43,94 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 270 0,14 0,14 1,01 -20,40 121 0,11 0,19 0,0362 33,75

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 4699 2,43 2,45 1,16 -7,86 1 2,22 2,82 0,0500 68,27

Isagro 9108 4,70 4,79 4,22 -4,89 124 2,10 6,28 0,3000 82,56

It Holding 932 0,48 0,48 3,34 -55,00 1251 0,38 1,09 0,0258 118,29

It Way 8764 4,53 4,58 0,44 -38,09 0 4,41 7,36 0,1300 19,99

Italcementi 17541 9,06 9,08 -0,81 -37,29 388 8,58 14,45 0,3600 1604,51

Italcementi r nc 13821 7,14 7,15 -0,94 -33,62 30 6,43 10,75 0,3900 752,57

Italmobiliare 91276 47,14 47,10 -1,46 -24,82 6 40,06 67,33 1,6000 1045,69

Italmobiliare r nc 66220 34,20 34,11 -1,30 -29,03 3 25,60 48,19 1,6780 558,94

J
Juventus FC 2012 1,04 1,04 -2,35 7,42 182 0,76 1,11 0,0120 209,41

K
Kaitech 625 0,32 0,32 1,41 -14,78 3 0,23 0,39 - 28,86

Kme Group 1493 0,77 0,77 -0,26 -47,88 56 0,71 1,48 0,0400 181,58

Kme Group rsp 2025 1,05 1,04 -3,53 -30,68 12 0,98 1,51 0,1086 19,95

KME Group w09 235 0,12 0,12 1,46 -53,89 57 0,12 0,26 - -

L
La Doria 2616 1,35 1,36 0,30 -18,66 6 1,21 1,70 0,0444 41,88

Landi Renzo 9064 4,68 4,75 1,98 102,73 668 2,28 4,73 0,0550 526,61

Lavorwash 3290 1,70 1,70 1,43 -0,82 0 1,31 1,85 0,0200 22,65

Lazio 687 0,36 0,36 2,90 21,99 4 0,25 0,40 - 24,05

Lottomatica 40313 20,82 20,88 -0,19 -15,19 413 17,87 25,01 0,8250 3167,91

Luxottica 31869 16,46 16,37 -2,15 -22,98 1659 13,60 21,37 0,4900 7620,95

M
Maffei 4821 2,49 2,49 - -4,60 1 2,15 2,78 0,1000 74,70

Maire Tecnimont 6854 3,54 3,57 1,54 -1,20 283 2,98 4,62 0,0700 1141,65

Management e C 1368 0,71 0,71 1,94 -4,54 125 0,65 0,78 - 385,34

Marcolin 3048 1,57 1,58 1,81 -15,51 21 1,46 1,86 0,0290 97,81

Mariella Burani 29826 15,40 15,40 -1,03 -17,66 113 14,97 18,71 0,1600 460,70

Marr 10983 5,67 5,68 0,12 -20,03 7 5,20 7,32 0,4000 377,33

Mediacontech 8673 4,48 4,39 -5,08 -45,16 6 4,24 8,17 0,6000 41,57

Mediaset 9317 4,81 4,78 -0,10 -29,40 6717 3,97 6,82 0,4300 5684,07

Mediobanca 17827 9,21 9,24 -0,48 -34,54 2765 9,21 14,07 0,6500 7550,25

Mediolanum 5528 2,86 2,86 -1,21 -47,33 1157 2,43 5,42 0,1150 2084,21

Mediterr. Acque 6372 3,29 3,29 1,17 -22,64 24 3,05 4,25 0,0600 252,37

Meliorbanca 6136 3,17 3,17 0,03 -10,76 123 2,46 3,57 0,1300 400,12

Mid Ind Cap w10 912 0,47 0,47 -7,65 -52,23 0 0,47 0,99 - -

Mid Industry Cap 37215 19,22 19,22 - -12,64 0 17,50 22,00 0,2284 73,04

Milano Ass 6471 3,34 3,32 -2,30 -36,93 1083 2,92 5,30 0,3400 1511,82

Milano Ass r nc 6734 3,48 3,44 -1,12 -33,73 1 3,07 5,25 0,3600 106,91

Mirato 12930 6,68 6,61 -0,45 -20,02 3 6,62 8,40 0,4800 114,86

Mittel 7517 3,88 3,81 -2,86 -24,88 1 3,48 5,17 0,1500 256,21

MolMed 3772 1,95 1,97 3,68 - 2 1,82 2,15 - 203,50

Mondadori 7251 3,75 3,74 -0,43 -33,18 423 3,38 5,79 0,3500 971,56

Mondo TV 9811 5,07 5,00 1,01 -55,96 1 4,35 11,51 0,3500 22,32

Monrif 1386 0,72 0,72 0,48 -20,61 45 0,43 0,90 0,0240 107,37

Monte Paschi Si 3313 1,71 1,73 -0,29 -42,34 15658 1,64 2,97 0,2100 9398,50

Montefibre 858 0,44 0,45 -0,36 -24,35 37 0,37 0,63 0,0300 57,59

Montefibre r nc 852 0,44 0,44 1,20 -22,28 2 0,37 0,61 0,0440 11,44

MutuiOnline 8597 4,44 4,38 -2,34 2,92 2 3,15 4,78 0,0917 175,43

N
Nav. Montanari 5970 3,08 3,08 - 14,57 612 2,05 3,08 0,1100 378,77

Negri Bossi 939 0,49 0,49 -0,92 -40,26 26 0,38 0,82 0,0400 21,37

Negri Bossi w10 291 0,15 0,15 -4,43 -40,70 19 0,12 0,28 - -

Nice 5760 2,98 2,99 1,36 -19,51 20 2,28 3,70 0,0682 345,10

O
Olidata 1281 0,66 0,66 -1,68 -34,37 15 0,59 1,06 0,0440 22,49

Omnia Network 1688 0,87 0,87 -1,75 -58,17 62 0,70 2,10 - 22,61

P
Panariagroup I.C. 6328 3,27 3,28 -0,24 -25,86 0 2,91 4,41 0,1500 148,22

Parmalat 3559 1,84 1,85 1,92 -30,69 6970 1,52 2,65 0,1590 3065,12

Parmalat w15 2107 1,09 1,09 0,28 -34,50 19 0,76 1,66 - -

Permasteelisa 26140 13,50 13,48 -0,11 -3,01 7 10,64 14,47 0,3000 372,60

Piaggio 2877 1,49 1,49 -3,12 -36,22 1307 1,02 2,33 0,0600 588,52

Pininfarina 12398 6,40 6,42 0,31 -53,08 7 5,20 14,80 0,3400 59,66

Pirelli & C r nc 815 0,42 0,42 1,99 -30,99 530 0,37 0,62 0,0728 56,72

Pirelli & C R.E. 25009 12,92 12,96 -1,26 -49,63 95 10,79 27,43 2,0600 550,19

Pirelli & C. 896 0,46 0,47 4,72 -21,13 31100 0,39 0,59 0,0160 2422,94

Poligr. Ed. 1212 0,63 0,63 1,80 -43,77 21 0,47 1,11 0,2634 82,61

Poligrafica S.F. 29410 15,19 15,43 4,67 -7,45 1 12,66 17,86 0,3615 18,14

Poltrona Frau 2188 1,13 1,13 -1,48 -47,42 71 1,01 2,15 0,0200 158,20

Premafin 2674 1,38 1,38 -0,58 -29,18 39 1,18 1,95 0,0150 566,68

Premuda 2562 1,32 1,32 -1,57 -18,08 148 1,18 1,62 0,0600 186,23

Prima Ind. 33958 17,54 17,53 0,13 -36,38 8 16,01 30,24 0,6500 112,24

Prysmian 31943 16,50 16,56 3,32 1,11 1616 12,46 18,60 0,4170 2977,11

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 738 0,38 0,38 -3,91 -26,78 14 0,35 0,52 0,0517 19,81

RCS Mediag. r nc 2411 1,25 1,25 1,22 -44,27 1 1,11 2,23 0,1300 36,54

RCS Mediagroup 2901 1,50 1,50 -1,06 -49,20 102 1,26 2,95 0,1100 1097,54

RDB 5313 2,74 2,76 1,10 -12,64 0 1,98 3,14 0,1000 125,84

Recordati 9168 4,74 4,73 -0,42 -23,98 10 4,34 6,31 0,2150 986,28

Reno De Medici 539 0,28 0,28 1,06 -51,36 213 0,24 0,58 0,0165 105,09

Reply 42424 21,91 21,95 0,32 2,48 3 17,87 23,94 0,3500 198,94

Retelit 1047 0,54 0,54 -1,28 -45,44 149 0,38 1,16 - 86,21

Retelit w 08-11 501 0,26 0,26 -3,77 - 30 - 0,31 - -

Ricchetti 2961 1,53 1,53 -3,71 -9,15 9 1,43 1,73 0,0300 81,88

Risanamento 2325 1,20 1,19 -3,81 -66,93 624 0,80 3,63 0,1030 329,48

Roma A.S. 1802 0,93 0,93 2,21 45,67 254 0,56 1,48 - 123,30

S
Sabaf 33358 17,23 17,25 - -23,12 2 15,99 22,62 0,7000 198,70

Sadi Serv.Ind. 2504 1,29 1,30 -2,26 -35,51 3 1,25 2,00 0,0125 119,86

Saes G. 27942 14,43 14,36 -1,39 -28,91 11 12,31 21,04 1,0000 220,38

Saes G. r nc 24596 12,70 12,65 -1,74 -27,40 5 10,37 17,51 1,0000 94,77

Safilo Group 2182 1,13 1,12 -3,54 -51,86 1525 0,97 2,34 0,0850 321,64

Saipem 50769 26,22 26,41 2,01 -3,57 2293 21,84 30,44 0,4400 11569,88

Saipem r 57081 29,48 29,48 - 3,47 0 23,00 30,05 0,4700 4,41

Saras 6752 3,49 3,52 2,27 -13,52 1487 2,72 4,09 0,1700 3316,14

Sat 19971 10,31 10,35 0,49 -17,55 1 9,06 12,51 0,1000 101,70

Save 14712 7,60 7,62 3,24 -29,43 6 7,03 12,05 0,4300 420,47

Schiapparelli 93 0,05 0,05 1,04 2,56 3267 0,04 0,05 0,0155 29,33

Seat P. G. 197 0,10 0,10 -5,28 -62,21 127773 0,06 0,27 0,0070 835,67

Seat P. G. r 186 0,10 0,10 -2,63 -63,84 3881 0,07 0,27 0,0015 13,06

Sias 12702 6,56 6,57 0,09 -36,31 77 6,53 10,30 0,3250 1492,40

Smurfit Sisa 4240 2,19 2,19 - -15,93 0 1,93 2,62 0,0100 134,90

Snai 7184 3,71 3,71 -0,11 -28,34 132 2,87 5,18 0,0387 433,42

Snam Rete Gas 8187 4,23 4,24 0,05 -2,04 3740 3,94 4,64 0,2100 8271,85

Snia 810 0,42 0,42 4,57 -41,03 917 0,35 0,71 0,0487 59,21

Snia w10 35 0,02 0,02 5,11 -48,12 1166 0,02 0,03 - -

Socotherm 7681 3,97 3,95 -1,00 -38,40 64 3,83 6,44 0,0500 152,93

Sogefi 4759 2,46 2,45 -0,89 -42,71 298 2,38 4,68 1,4000 285,49

Sol 7732 3,99 4,00 0,23 -19,71 24 3,99 5,05 0,0810 362,17

Sole 24 Ore 6854 3,54 3,55 - -37,20 4 3,01 5,64 0,1208 153,40

Sopaf 761 0,39 0,40 -0,80 -12,85 53 0,35 0,51 0,0620 165,72

Sorin 1489 0,77 0,76 0,38 -42,47 1001 0,71 1,36 - 361,84

Stefanel 657 0,34 0,34 -1,56 -70,14 435 0,32 1,14 0,0400 55,19

Stefanel r 6777 3,50 3,50 - -20,91 0 3,50 4,43 0,0750 0,35

STMicroelectr. 17101 8,83 8,83 -0,55 -9,37 7888 6,33 9,74 0,0900 -

T
Tas 37924 19,59 19,60 13,28 -6,47 4 15,47 23,19 1,1694 34,71

Telecom I. Media 243 0,13 0,13 -0,32 -46,65 1130 0,08 0,24 0,1643 414,23

Telecom Ita Med. r nc 214 0,11 0,11 -1,52 -49,77 3 0,08 0,22 0,1679 6,07

Telecom Italia 2087 1,08 1,08 0,93 -48,74 58963 1,07 2,14 0,0800 14424,50

Telecom Italia r 1632 0,84 0,84 0,79 -47,57 8735 0,83 1,61 0,0910 5080,62

Tenaris 35860 18,52 18,69 3,47 22,52 3467 12,16 23,62 0,2500 -

Terna 5257 2,71 2,76 2,91 -2,65 14710 2,52 2,93 0,1510 5432,47

Tiscali 2904 1,50 1,48 6,61 -17,88 22044 1,31 2,64 - 861,31

Tod's 77064 39,80 39,42 -2,88 -17,27 94 30,11 48,11 1,2500 1213,14

Trevi 29859 15,42 15,47 0,30 27,06 36 8,96 17,45 0,1000 986,94

Trevisan Comet. 3439 1,78 1,75 -2,34 -45,60 69 1,28 3,33 0,0700 50,10

Txt e-solutions 17616 9,10 9,01 -1,55 -29,91 3 7,62 15,96 0,4000 23,87

U
UBI Banca 28831 14,89 14,92 -3,15 -20,38 4452 14,47 18,70 0,9500 9516,88

Uni Land 2507 1,29 1,30 0,93 -64,06 50 1,26 3,80 0,0010 163,73

Unicredito 6829 3,53 3,54 -0,79 -37,07 80808 3,46 5,70 0,2600 47067,95

Unicredito r 7520 3,88 3,88 -0,23 -33,32 5 3,74 5,88 0,2750 84,31

Unipol 3228 1,67 1,67 -1,24 -17,33 1943 1,43 2,02 0,4161 2466,97

Unipol priv 2413 1,25 1,25 -0,56 -31,02 2704 1,21 1,81 0,4213 1135,78

V
V.d. Ventaglio 703 0,36 0,36 -3,30 -27,48 409 0,28 0,51 0,0700 46,23

Vianini I. 5172 2,67 2,68 - -20,01 0 2,66 3,38 0,0400 80,41

Vianini L. 16987 8,77 8,94 1,89 -21,40 1 7,97 11,16 0,1300 384,24

Vittoria 19922 10,29 10,28 -0,58 -14,42 0 9,23 14,21 0,1700 337,17

W
w Inv e Svil Med 11 108 0,06 0,06 3,27 - 1 0,03 0,25 - -

War Greenergycap 11 422 0,22 0,22 0,93 - 41 0,10 0,54 - -

Warr Intek 11 149 0,08 0,08 -3,75 -37,08 3 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8043 4,15 4,24 4,52 -11,20 2 4,01 5,02 0,2180 332,32

Zucchi 4819 2,49 2,49 2,34 -24,58 4 2,45 3,30 0,0300 60,67

Zucchi r nc 6264 3,23 3,23 4,52 -7,57 0 2,80 3,84 0,0300 11,09

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Nel primo semestre il gruppo
Autogrill ha realizzato ricavi
per 2,544 miliardi, (+ 25,1%),
mentre l'utile netto è in calo
dai 49,7 milioni della prima
metà del 2007 a 33,9 milioni
attuali. Pesa l'impatto delle
acquisizioni di Alpha Group,
World Duty Free Europe e del
restante 49,95% di Aldeasa,
realizzate proprio nel primo
semestre 2008, oltre all'effetto
cambio. Quanto ai ricavi fino
al 17 agosto, sono in crescita
del 19,7% rispetto allo stesso
periodo del 2007. Come

informa la nota diffusa al
termine del Cda, «salvo
l'acuirsi di pressioni
congiunturali, dati del piano
riferiti al 2008 indicano ricavi
consolidati per 5,780 miliardi e
un Ebitda consolidato di 600
milioni (10,4% di margine).
Gli investimenti sono attesi
oltre i 325 milioni annunciati,
confermando però l'obiettivo».
La situazione economica
internazionale, «è altamente
instabile e pertanto le stime
hanno una percentuale di
rischio di errore maggiore
rispetto a uno scenario di
maggiore tranquillità».

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Chiude poco variata Piazza
Affari, dove il Mibtel ha
guadagnato lo 0,08% a 21.646
punti, mentre lo S&P/Mib ha
ceduto lo 0,07% a 27.958
punti. Acquisti su Tiscali, Pirelli
ed Eni, mentre hanno pesato
alcune semestrali e il
coinvolgimento di Immsi,
Atlantia e Fondiaria-Sai nella
vicenda Alitalia. Tiscali
(+6,61% a 1,48 euro)
protagonista, anche se ha
chiuso sotto il massimo di 1,54
euro dell'apertura per le voci di
un investimento diretto di

Telecom (+0,93% a 1,08 euro),
che ha ora a disposizione i
proventi della cessione di Alice
France a Iliad.
Benchè sospesa dagli scambi di
Borsa dal 3 giugno, Alitalia è
riuscita a influenzare anche
oggi l'andamento di alcuni
titoli del paniere, tra cui Immsi
(-2,88% a 0,75 euro), la
finanziaria che fa capo alla
famiglia Colaninno, e a valle
Piaggio (-3,12% a 1,48 euro),
dopo la conferma
dell'impegno del gruppo in
Compagnia Aerea Italiana
(Cai), di cui sarà presidente lo
stesso imprenditore.

Quattro torri a Dubai: è stato
siglato ieri l'accordo tra il
gruppo Ferretti (società
impegnata nella produzione e
commercializzazione di yacht)
e la società di investimento
immobiliare Aci Real Estate per
un progetto immobiliare di
lusso a Dubai. In base all'intesa,
sorgeranno nell'area del
Waterfront di Dubai due
complessi residenziali: il
«Ferretti Luxury Beach
Residence» e il «Pershing
Luxury Beach Residence».
Ciascun complesso sarà

costituito da due torri:
sorgeranno dunque quattro
torri su una superficie di oltre
180mila metri quadri, per un
valore complessivo pari a oltre
1,6 miliardi di dollari. Gli
edifici saranno circondati da
giardini all'inglese con vista sul
canale e sul mare e saranno
dotati di tutti i comfort, dalla
piscina, al fitness center, alla
sauna. Inoltre i residenti
avranno la possibilità di avere a
disposizione otto yacht di lusso
per ciascun complesso, con
servizio di noleggio a prezzi
preferenziali. La consegna del
progetto è prevista per il 2011.

Effetto Colaninno

D'Amico
International
Shipping attraverso la
controllata D'Amico
Tankers ha concordato
la vendita a United Arab
Chemical Carriers di
due navi cisterna a
doppio scafo per un
totale di 113 milioni di
dollari. La plusvalenza
attesa dalla vendita è di
circa 58 milioni.

Immobiliare
Lombarda chiude il
primo semestre 2008
con un risultato netto
negativo per 5,5 milioni
di euro, contro il
risultato positivo per 3,9
milioni dello stesso
periodo 2007. I ricavi
complessivi si attestano
a 94,4 milioni, a fronte
di 86,1 milioni dei primi
sei mesi del 2007, di cui
73,9 milioni dovuti alle
vendite; l'Ebit a fine
giugno 2008 risulta
positivo per 3,5 milioni,
in calo rispetto ai 10
milioni del 2007.

Societè Generale
e Banque PSA Finance,
filiale del gruppo auto
PSA Peugeot Citroen,
hanno deciso di creare
una partnership per
sviluppare l'attività di
crediti al consumo in
Russia A fornire le
soluzioni di
finanziamento a privati
e aziende, sarà
Rusfinance Bank, la
filiale di crediti al
consumo della Soc Gen
in Russia.

Heineken, primo
produttore di birra
olandese, ha chiuso il
primo semestre con un
utile netto in rialzo del
35% a 407 milioni di
euro (contro i 302
milioni dei primi sei
mesi del 2007). A
favorire il risultato
sarebbe stato l'affare
concluso a inizio anno
insieme alla danese
Carlsberg per l'acquisto
dell'inglese Scottish &
Newcastle.

Per il gruppo
Prysmian utili e ricavi
in crescita nel primo
semestre dell'esercizio
2008 per il gruppo
Prysmian: i ricavi sono
ammontati a 2,659
miliardi che si
confrontano con 2,583
miliardi nella prima
metà del 2007 (+5,3%
di crescita organica),
mentre l'utile netto è
stato di 190 milioni, in
crescita del 26,5%
rispetto al primo
semestre 2007.

Il gruppo
Fondiaria-Sai archivia
il primo semestre 2008
con un utile netto
consolidato a 261,3
milioni, in calo del
22,7% rispetto allo
stesso periodo
dell'anno scorso (338
milioni). Lo comunica la
società al termine del
cda sottolineando che
l'utile di pertinenza del
gruppo è diminuito del
24,7%,scendendo a
208,4 milioni rispetto ai
276,8 milioni del primo
semestre 2007.

Più ricavi, meno utili
Autogrill

Torri di lusso a Dubai
Ferretti
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informazione pubblicitaria

SERIE DI SEMINARI 

Manfred Riedel (Martin-Luther Universität, Halle-Wittenberg)
SOCIETÀ CIVILE E CITTADINANZA COMUNE EUROPEA,
22-25 settembre 2008, Tra Platone e Aristotele: il “bene nell’idea”,
il bene e il sommo bene - Il proprio (oikeion) e il comune (koinon):
Platone e Aristotele su amore, amore di sé e amicizia - Città, Stato e
società civile: identità e differenza - Cittadinanza e umanità 

Piero Di Vona (Università di Napoli «Federico II») UNO SPINO-
ZA “DIVERSO”, 29 settembre  - 1 ottobre 2008, Il metodo geo-
metrico e l’unità dell’essere - Uno Spinoza “diverso” - Spinoza esote-
rico e i problemi della parte V dell’Etica 

Bruno Moroncini (Università di Salerno) L’AUTOBIOGRAFIA
DELLA VITA MALATA. PATOLOGIA E RACCONTO DELLA
VITA, 6-9 ottobre 2008, La patologia come forma di vita. Michel
Foucault e il discorso della follia - Autobiografia e scienze dello spi-
rito: Wilhelm Dilthey e la psicologia comprendente - La doppia di-
scendenza: l’«Ecce Homo» di Nietzsche - Vita e decostruzione:
Jacques Derrida da Circonfession al Monolinguismo dell’altro

Emilio Hidalgo-Serna (Università di Braunschweig), IL «BUON
GUSTO» NELL’UMANESIMO SPAGNOLO DEL SEICENTO,
20-23 ottobre 2008, Il concetto di «gusto» prima del Seicento -
Significato speculativo del «buon gusto» in Baltasar Gracián -
Funzione estetica della metafora del «buon gusto» - La funzione filo-
sofica e pratico-morale del «buon gusto» e l’illuminismo europeo 

André Stoll (Università di Bielefeld), AL-ANDALUS OVVERO
PROGETTO DI UNA MODERNITÀ DIVERSA. FONDA-
MENTI E MIGRAZIONE DI UN IDEALE ARABO-ISPANICO
DI CIVILTÀ, 27-30 ottobre 2008,  Gli Abenceragi e la bella
Charifa: amanti musulmani alla conquista dell’immaginario cristia-
no Cordova la gloriosa, o Cartagine resuscitata. Alle fonti di un’altra
civiltà ispanica - L’Alhambra, o gli splendori dell’ultima cavalleria
europea - Cervantes, ovvero Cid Hamet Benengeli, storico arabo 

Ferdinando Bologna (Università di Napoli «Suor Orsola
Benincasa»), L’ARCO TRIONFALE DI ALFONSO D’ARAGO-
NA NEL CASTEL NUOVO DI NAPOLI E IL SUO COMPLE-
TAMENTO DURANTE I PRIMI ANNI DEL REGNO DI FER-
RANTE, 3-6 novembre 2008, Il panorama storico: l’avvento di
Alfonso d’Aragona sul trono di Napoli (1421-1443). L’origine e la
definizione del progetto dell’arco; le fasi storico-culturali della sua
realizzazione La prima fase d’impianto catalano-valenzano, con l’al-
ternativa di interferenze flandro-franco-borgognone e dalmato-
adriatiche: da Sagrera a Pietro di Martino, a Francesco Laurana. Il
problema della formazione napoletana di Niccolò dell’Arca - La
svolta umanistico-rinascimentale: dalla partecipazione aurorale di
Pisanello e Dello Delli, alla chiamata, poi rimasta senza esito, di
Donatello - Le nuove scelte e l’orientamento verso i modelli classici
d’età romano-imperiale: la parte dei maestri di formazione moder-
na: Isaia da Pisa, Andrea dall’Aquila, Domenico Gagini, Paolo
Romano. L’intervento del donatelliano proveniente da Padova,
Antonio di Chelino, e il ruolo della sua opera nelle fasi conclusive
della costruzione. 

Bernhard Taureck (Università di Braunschweig), DALLA
METAFORA ALL’EVENTO. PLATONE TRA PROSPETTIVA
METAFISICA E CRITICO-ICONOLOGICA, 3-6 novembre
2008, Una aporia del paragone della caverna: qual è la posizione del-
l’uomo nella totalità cosmica? - La storia della metafisica post-plato-
nica come non-risoluzione del problema platonico della posizione
dell’uomo nella totalità cosmica - L’idea, la «idea tou agathou», l’eros
e la politica di Platone in una nuova interpretazione critico-iconolo-
gica - La possibilità di una sintesi tra motivi dell’illuminismo e
l’«idea tou agathou» di Platone nell’epoca della crisi
dell’universalizzazione monetaria 

Giacomo Di Fiore (Università di Napoli «L’Orientale»), CLERO E
SOCIETÀ NEL SETTECENTO: VICENDE NEL COLLEGIO
DEI CINESI, In collaborazione con IDIS-Città della Scienza, 10-
13 novembre 2008, Un ospite del Collegio dei Cinesi: Gennaro
Maria Sarnelli e la sua battaglia contro “il più antico mestiere del
mondo” - Un prete cinese a Castel Sant’Angelo fra trasgressione e
reclusione - Perdonismo e impunità criminale in una pace operata
da Matteo Ripa a Capradosso

Pier Luigi Porta (Università di Milano «Bicocca»), IL PENSIERO
ECONOMICO NELL’ETÀ DELL’ILLUMINISMO, 17-19
novembre 2008, La formazione del pensiero economico classico nel
pensiero europeo - Il pensiero economico italiano: la Scuola na-
poletana - Il pensiero economico italiano: la Scuola milanese

Ernst Nolte (Università di Berlino), LA “RIVOLUZIONE
CONSERVATRICE” NELLA GERMANIA DELLA REPUBBLI-
CA DI WEIMAR, 17-21 novembre 2008, Introduzione con uno
sguardo particolare alle Considerazioni di un impolitico di Jomas
Mann. - Oswald Spengler: il profetico pensatore della storia e il
polemista politico - Ludwig Klages: il precoce paladino dell’ecologia
e il nemico radicale dei Giudei. - Carl Schmitt: il grande giurista e
il temporaneo avvocato difensore della Repubblica di Weimar -
Artur Moeller van den Bruck: “popoli giovani” e “terzo Reich” tede-
sco. - Ernst Jünger: la personificazione del soldato del fronte e il pen-
satore della “mobilitazione totale” Ernst Niekisch: il nazionalbolsce-
vico – per odio contro “l’Occidente” o per rifiuto del nazionalsocia-
lismo? - August Winnig: il proletario antimarxista e antigiudeo -
Karl Otto Paetel e Otto Strasser: i nazionalsocialisti “rivoluzionari”
contro il nazionalsocialismo “borghese” di Hitler - Sintesi e proble-
matiche conclusive 

Dante Della Terza (Università di Harvard), GLI AUTORI DELLA
STORIA DELLA LETTERATURA DEL DE SANCTIS E LA
LORO GRAVITAZIONE VERSO UN PRESENTE PROBLE-
MATICO E APERTO AL FUTURO, 24-27 novembre 2008, De
Sanctis e Boccaccio - De Sanctis e Machiavelli - L’incontro con
Leopardi - De Sanctis e il realismo narrativo di Émile Zola

Giuseppe Limone (Seconda Università di Napoli), Armando
Savignano (Università di Trieste), ETICA E DIRITTO NEL-
L’EPOCA DELLA GLOBALIZZAZIONE E DELL’E-
SCLUSIONE, 24-28 novembre 2008, I rapporti tra etica e diritto
- Per una teoria della giustizia: giustizia e bene - Etica della liberazio-
ne e teorie della giustizia - Virtú private, etica pubblica e cittadinan-
za - Verso una globalizzazione cosmopolita: universalismo etico e
giuridico. 

Giorgio Baratta e Carlo Vecce (Università di Napoli «L’Orientale»),
IN CONTRAPPUNTO CON GRAMSCI. In collaborazione con:
Facoltà di Lingue e Letterature Straniere -Dottorato di Italianistica
dell’Università di Napoli «L’Orientale», 1-4 dicembre 2008,
Dialettica, traducibilità, contrappunto - Gramsci negli studi cultu-
rali/subalterni/postcoloniali - Un sardo nel mondo grande e terribi-
le: Gramsci e ‘o Brasil’, Gramsci in Venezuela - Il caffè col contorno
di jazz”: Gramsci e Bartók 

Aldo A. Mola (Università Libera di Bruxelles), COMPOSIZIONE,
AZIONE ED ESAURIMENTO DEL SENATO DEL REGNO
D’ITALIA (1848-1948), 1-4 dicembre 2008, Dall’unificazione
nazionale al trasformismo (1848/1860-1887) - La mancata riforma
del Senato (1887-1921) - I senatori durante il fascismo: camicie nere
o riserva del re? (1922-1943) - Paralisi, epurazione e scioglimento
del Senato. I senatori di nomina e di diritto all’alba della repubblica
(19431948) 

Giuseppe Tortora (Università di Napoli «Federico II»), IL PENSIE-
RO DI HEGEL NELLA CULTURA ITALIANA TRA OTTO-
CENTO E NOVECENTO, 9-12 dicembre 2008, La diffusione
dell’hegelismo nella Napoli dell’Ottocento - La rielaborazione dell’-
hegelismo negli ideali del secondo Ottocento - Le diverse prospetti-
ve dell’opposizione critica all’hegelismo La revisione dell’hegelismo
nelle filosofie neo-idealistiche del Novecento

Giovanni Stelli (Istituto Italiano per gli Studi Filosofici), LA POLI-
TICA DI ARISTOTELE, 7-9 gennaio 2009, La politica: problemi
di fondazione: a) “Poiesi” e “prassi”: la posizione delle scienze pratiche;
b) L’etica-politica come scienza di ciò che l’uomo deve essere; c)
Teleologia, felicità, legge naturale - L’originaria costituzione inter-
soggettiva dell’uomo: “amicizia” e “giustizia”: a) La “giustizia”; b)
L’“amicizia” e il suo significato fondamentale per la politica - La comu-
nità politica e la teoria delle costituzioni: a) La teoria delle costituzio-
ni come teoria teleologico-normativa; b) Vita politica e vita filosofica

Fiorinda Li Vigni (Istituto Italiano per gli Studi Filosofici),
PROTAGORA E L’ARTE SOFISTICA, 12-15 gennaio 2009, La
genealogia dell’uomo e la virtù politica nel Protagora - Il dibattito
interno alla sofistica e la critica di Platone - «L’uomo è la misura di
tutte le cose»: la teoria della conoscenza nel Teeteto - Relativismo dei
valori e utilitarismo 

Patrizia Castelli (Università di Pisa), ASPETTI DELLA TRADI-
ZIONE ESOTERICA E SAPIENZIALE DEL RINASCIMEN-
TO: IMMAGINI E TESTI, 12-16 gennaio 2009, Gemme, tali-
smani, breviari e filatteri tra ermetismo, magia e Kabbalà - La
“costruzione” dell’uomo e la “costruzione” del Golem - Simboli ed
emblemi della Kabbalà cristiana - Cosimo dei Medici e la Kabbalà
cristiana: un caso particolare di propaganda politica - Francis Yates:
la tradizione kabbalistica ed ermetica nelle corti europee

Aldo Trione (Università di Napoli «Federico II»), BAROCCO E
NOVECENTO, 19-22 gennaio 2008, Il Barocco e la modernità -
Retorica come filosofia - Juan Luis Vives: De ratione dicendi -
Baltasar Gracián: L’arte dell’ingegno 

Vincenzo Vitiello (Università di Salerno), SPINOZA E VICO, 19-
23 gennaio 2009, La comune origine: Plotino. Del rapporto tra Hén
e Noûs - La querelle des anciens et des modernes: emendatio intellectus
e rivalutazione della topica - La teoria spinoziana della definizione
ed il principio vichiano del verum id factum - Teologia e politica:
mathesis universalis e “scienza nuova” - Corpo e linguaggio: verso una
genealogia della ragione

Girolamo Cotroneo (Università di Messina), LA LIBERTÀ DEI
MODERNI E QUELLA DEI CONTEMPORANEI, 26-29 gen-
naio 2009, Dalla tolleranza alla libertà - La libertà e lo Stato - La
libertà nel secolo dei totalitarismi - La libertà dei contemporanei 

Édouard Pommier (Inspecteur Général Honoraire des Musées de
France), L’IMAGE DES ARTS DU DESSIN, 26-29 gennaio 2009,
L’image des Arts du dessin, entre les Arts libéraux et les métiers
manuels. Les emblèmes (Alberti, Filarete), les animaux (singe, abeil-
le, chouette), les instruments - Les arts personnalisés. Les textes de

Vasari. Le poème de Lancilotti. L’image de la Peinture à la salle de
Clément VII au Vatican. Migration de l’image -Rôle de Vasari
(Rome, maisons d’Arezzo et de Florence), l’artiste, image des arts (A.
Gentileschi) - Codification de l’image de la peinture. Ripa, la re-
présentation de l’unité des arts (Vasari, Zuccari, Guercino, Reni).
L’image des origines des arts du dessin. La «belle image»

Carlo Vinti (Università di Perugia), EPISTEMOLOGIA E PER-
SONA, 2-5 febbraio 2009, Epistemologia e persona: un sintagma
problematico La persona nell’epistemologia personalista di Michael
Polanyi - La persona nell’epistemologia antipersonalista di Gaston
Bachelard - I due percorsi a confronto: analogie, divergenze, scelte
di campo 

Boghos Levon Zekiyan (Università di Venezia «Ca’ Foscari»), I
CONFINI DELLA LIBERTÀ, 2-5 febbraio 2009, Le origini della
nozione di libertà e la sua affermazione nell’antica Grecia. Il bino-
mio libertà/democrazia. La libertà cristiana e nella tradizione me-
dievale - La Riforma e il sorgere della modernità. Il “servum arbi-
trium” e la libertà illuministica. Le espressioni della libertà e il dirit-
to. Libertà e diritti umani - I vari ambiti della libertà: libertà e psi-
che umana; libertà e agire umano. Libertà e responsabilità. Il princi-
pio della responsabilità. Libertà e salvezza: le vane “soteriologie”
della libertà - I conflitti della libertà e delle libertà. Quali prospetti-
ve di risoluzione? 

Michele Cataudella (Università di Salerno), LA POESIA COMICA
E GIOCOSA (XIV SECOLO), 9-12 febbraio 2009, Caratteri
generali, la poesia comica come poesia realistica -Rustico Filippi:
trenta sonetti per due registri - Cecco Angiolieri: disgrazia e malin-
conia - Folgòre da San Gimignano: uno stile mediano per descrive-
re i costumi di una civiltà, e Cenne de la Chitarra: dal plazer
all’enueg o del parodico medioevale.

Claudio Zambianchi (Università di Roma «La Sapienza»), DALL’E-
SPRESSIONISMO ASTRATTO ALL’ARTE POP, 9-12 febbraio
2009, L’espressionismo astratto: origini L’espressionismo astratto:
sviluppi - Il New dada e la crisi del formalismo La Pop art

Paolo Frascani (Università di Napoli «L’Orientale»), IL MARE E
L’IDENTITÀ ITALIANA (XVIII-XX SECOLO), 16-19 febbraio
2009, Le origini: dal primato italiano alla patria senza mare - La
nazione guarda al mare - Miti e riti marini dell’Italia fascista - Il
ritorno al mare: percorsi e rappresentazioni 

Jon R. Snyder (University of California, Santa Barbara), OLTRE
LA PIEGA: IL BAROCCO OGGI, 16-19 febbraio 2009, Walter
Benjamin e l’inaugurazione della filosofia novecentesca del Barocco:
una rilettura del Dramma barocco tedesco (1926) - Gilles Deleuze e il
pensiero barocco nel labirinto: il significato de La piega (1988) ven-
t’anni dopo - Le prime due lezioni proporranno uno sguardo sintetico
sul rapporto tra filosofia e Barocco nel ventesimo secolo: verranno discus-
si scritti di Walter Benjamin e Gilles Deleuze, con ampi riferimenti ad
altri pensatori novecenteschi del Barocco (Croce, Anceschi, Rousset,
Maravall, D’Ors, ecc.) - Il sole nero: Michel de Certeau e il rapporto
tra passato e presente nel Barocco - Il problema del «nuovo»: la cul-
tura della defigurazione e la ricerca della modernità. Le ultime due
lezioni saranno dedicate all’analisi della “novità” come valore chiave
nella cultura barocca nonché in quella contemporanea. Si leggeranno
due saggi del filosofo francese Michel de Certeau sulla cultura barocca
nonché una serie di brevi saggi dei primi anni del nuovo millennio –
tratti da varie discipline – sulla novità e sul nuovo tra ’600 e ’900.
Come rompere davvero con il passato per creare qualcosa di radicalmen-
te diverso?

Matteo D’Ambrosio (Università di Napoli «Federico II»), BENE-
DETTO CROCE E IL FUTURISMO, 23-27 febbraio 2009,
Croce e la nascita dell’avanguardia - Croce e «Lacerba» - Dalla guer-
ra al fascismo - Negli anni del regime 

Biagio de Giovanni (Università di Napoli «L’Orientale»), SPINO-
ZA E HEGEL, 23-27 febbraio 2009, Alla natura della sostanza
compete di esistere» - «Tutto dipende dall’intendere ed esprimere il
vero non come sostanza, ma altrettanto decisamente come soggetto»
- La libertà come meditazione della vita - Necessità e libertà tra
Spinoza e Hegel 

Raimondo Luraghi (Emerito nell’Universítà di Genova), LA
GUERRA DI LIBERAZIONE, 8 settembre 1943 -25 aprile 1945.
Analisi e considerazioni di uno storico e combattente, 23-27 feb-
braio 2009, Quando cominciò la Guerra di Liberazione? I suoi ante-
cedenti. La polemica storica sulle forze che le dettero inizio. Analisi
semantica del termine. - Il comportamento delle Forze Armate al
momento dell’Armistizio. Falsità della tesi del “tutti a casa”. La bat-
taglia dell’8 settembre ed il suo sacrificio di sangue - I “fronti” della
Guerra di Liberazione: le Forze Armate del Regno del Sud. I parti-
giani all’estero. Gli Internati Militari in Germania. Il movimento
partigiano in Italia: sua connessione con gli altri “fronti” - Il caratte-
re atroce della repressione nazifascista. Vano tentativo di stroncare la
resistenza italiana mediante il terrore. I tre aspetti della lotta parti-
giana - Dati numerici sul contributo di combattenti e di sangue
degli italiani alla Guerra di Liberazione. Lo scontro finale. Discus-
sione sulle rappresaglie successive al 25 aprile. I falsificatori della sto-
ria. Conclusioni finali. 

Maurizio Ferraris (Università di Torino), NIETZSCHE, VITA E
PENSIERO, 2-6 marzo 2009, 1889. Torino. Ecce homo e volontà
di potenza 1886. Sils. Fatti e interpretazioni 1881. Silvaplana.
Eterno ritorno 1877. Sorrento. Illuminismo - 1868. Basilea.
Dionisiaco 

Maurizio Viroli (Università di Princeton), L’ETÀ DEI DOVERI, 2-
6 marzo 2009, L’eredità del Risorgimento e della Costituzione - Il
sentimento del dovere e la libertà interiore - Le libertà civili e il senso
del dovere - I conflitti di doveri - I doveri difficili 

Giuseppe Gembillo (Università di Messina), LE ONTO-LOGI-
CHE CIRCOLARI DELLA COMPLESSITÀ, 9-12 marzo 2009,
Wiener e la logica della circolarità a retroazione - Maturana e la logi-
ca della circolarità autopoietica - Eigen e la logica degli ipercicli -
Lovelock e la logica circolare di Gaia 

Eugenio Canone (Istituto del Lessico Intellettuale Europeo e Storia
delle Idee - CNR), LA LIBERTÀ RELIGIOSA E LA RELIGIONE
DELLA LIBERTÀ. GIORDANO BRUNO INTERPRETE DEL
FENOMENO RELIGIOSO, 9-13 marzo 2009, Il termine “religio-
ne/religio” e i suoi contesti negli scritti di Bruno - Religione natura-
le, religione civile, religione rivelata. Politeismo e monoteismo.
Origine e crisi delle religioni. La natura e la sfera del sacro. “Eresia”
e “ateismo” secondo Bruno - L’idea di tolleranza religiosa nel
Cinquecento. Il contesto bruniano di tolleranza e i suoi fondamen-
ti: ontologia dell’Uomo-tutto, cosmologia infinitista, «la via vera alla
vera moralità». Pluralità di soggetti liberi e moltitudine assoggettata
L’infinito e l’assoluto. La religione della mente e la fede condiziona-
ta dai sensi. Filosofia, teologia, politica. Ragione, fede e “vincoli”.
Immortalità e vita eterna - L’esperienza personale di Bruno con la
religione come istruzione: dal convento al processo. Gli studi degli
ultimi decenni sul problema della religione di Bruno 

Nicolao Merker (Università di Roma «La Sapienza»), NAZIONE,
POPOLO, EUROPA NELLA FILOSOFIA HEGELIANA, 16-19
marzo 2009, La difficoltà di imparare la nazione (il caso di Kant e
il caso di Hegel) - Hegel, il popolo e il populismo - L’eurocentrismo
filosofico-coloniale - Le interpretazioni nazionaliste e nazionalso-
cialiste di Hegel 

Aldo G. Gargani (Università di Pisa),TEORIE DELLA VERITÀ,
16-20 marzo 2009, La transizione del concetto di verità dall’onto-
logia all’epistemologia nel secolo XVII: nulla è più vicino alla mente
che la mente stessa La nozione di verità tra razionalismo, empirismo
e scetticismo - La svolta fra il secolo XIX e il secolo XX: verità, forme
di vita e giochi di linguaggio. Le concezioni epistemiche, semanti-
che, corrispondentiste, coerentiste e pragmatiste della verità - Le teo-
rie ridondantiste, deflazioniste, minimaliste, metalinguistiche e pri-
mitiviste della verità - La certezza della verità fra razionalismo, scet-
ticismo e ritorno al mondo ordinario nell’età contemporanea 

Francesco Solinas (Collège de France), IL RITRATTO DI CORTE
TRA CONTRORIFORMA E BAROCCO, 23-26 marzo 2009, La
genesi del ritratto di corte, modelli italiani ed esigenze europee -
L’eleganza del Principe: il ritratto come specchio dello stile di corte -
Idealizzazione e naturalismo nel ritratto romano - Le serie delle “Belle
donne”, dall’affermazione dinastica alla celebrazione dell’eleganza 

Aldo Masullo (Università di Napoli «Federico II»), ELOGIO DEL
RELATIVISMO, 23-26 marzo 2009, Cos’è “relativismo” -
Relatività e relazione - Relativismo contro nichilismo - L’assoluto
etico: tenersi nel relativo

André Jacob (Université de Paris Nanterre), LES QUESTIONS DU
RELIGIEUX, AUJOURD’HUI, 2327 marzo 2009, Introduction
historico-psicho-sociologique - Des religions au religieux - L’“échel-
le humaine” entre horizons cosmologique et éthique -Croire et com-
prendre: foi, doute, agnosticisme - Transcender et décentrer: exigen-
ces ultimes? 

Antonio Saccone (Università di Napoli «Federico II»), L’AVAN-
GUARDIA STORICA IN ITALIA E IN EUROPA, 30 marzo - 2
aprile 2009, “L’arte di far manifesti” - Lo spettacolo futurista -
Parole in libertà, tavole parolibere e fusione tra le arti - Il futurismo
e le altre avanguardie del Novecento (dadaismo, surrealismo, neo-
avanguardia) 

Enrico Crispolti (Università di Siena), UNA RIFLESSIONE SUL
FUTURISMO ITALIANO, 31 marzo 2 aprile 2008, Che cosa è
stato: situazione, tempi, riscontro internazionale - Ambiti creativi (la
“ricostruzione futurista dell’universo”) - Che cosa ne resta; e come
saperne di più 

Alfredo Marini (Università dell’Insubria), LA SCUOLA FENOME-
NOLOGICA DI FRIBURGO, 6-9 aprile 2009, Introduzione storica
- Husserl - Heidegger - Eugen Fink e Friedrich Wilhelm von Herrmann

Ernesto Paolozzi (Università di Napoli «Suor Orsola Benincasa»),
INDIVIDUALITÀ, LIBERTÀ, ETICA DELLA RESPON-
SABILITÀ, 15-17 aprile 2009, Fra assoluto e particolare: il concet-
to di individuo - L’individuo fra libertà e necessità - L’etica della
responsabilità 

Juan Carlos Marset (Università di Siviglia), EL DESENGAÑO
BARROCO, 15-18 aprile 2009, Desengaño: la palabra, la idea y el
sentimiento - El desengaño anticipado en la Edad Media y en el
Renacimiento Españõl - La estética del desengaño: un ensayo de
interpretación - Expresiones del desengaño en el Barroco Español 

Nelson Moe (Barnard College, Columbia University), IL RUOLO
CREATIVO DELLA QUESTIONE MERIDIONALE NELLA
CULTURA ITALIANA, 20-23 aprile 2009, Geografia e cultura: il
caso italiano Giovanni Verga e il rapporto Nord-Sud nella letteratu-
ra - Antonio Gramsci e il rapporto Nord-Sud nel pensiero socio-
politico - Luchino Visconti e il rapporto Nord-Sud nel cinema 

Marino Niola (Università di Napoli «Suor Orsola Benincasa»),
UNA MERIDIONALITÀ NEL TEMPO. ANTROPOLOGIA,
ARCHEOLOGIA, ALLEGORIA, 20-23 aprile 2009, L’invenzione
del Mediterraneo - Esteri cronologici: il Mezzogiorno e il Levante -
Un popolo ancora greco - Antico, primitivo, popolare 

Filippo Mignini (Università di Macerata), LA SOSTANZA COME
PRINCIPIO INDETERMINATO, 20-24 aprile 2009, Nozione e
storia del principio indeterminato fino al Cusano -Occorrenze e
significato dei termine “indeterminato” in Spinoza - Cusano e
Spinoza - Sostanza, attributo, intelletto in Spinoza - Potenza assolu-
ta e potenza determinata in Spinoza 

Romeo De Maio (Università di Napoli «Federico II»), TEODICEA
POPOLARE NELLA CULTURA NAPOLETANA, 27-30 aprile
2009, Cos’è la Teodicea? Dibattito storiografico. Lessico e antinomie
fra teologia, fede e razionalità. Agostino e Spinoza; Voltaire, Rousseau e
il Terremoto di Lisbona. Connaturalità dello spirito napoletano con la
Teodicea popolare. - Teodicea dommatica e Teodicea dell’esperienza.
Teodicea secondo Cristo. Viviani, Di Giacomo, Eduardo De Filippo. -
Giobbe e l’offesa a Dio della Teodicea dommatica. Teodicea e razio-
nalismo nelle religioni monoteistiche. L’illusione del consenso devoto.
Sicurezze e garanzia nella Teodicea apologetica. Filosofia teologica e
sapienza popolare: l’essere esposto e accettazione del mistero. - Teodicea
e libertà di coscienza. La legge e la Teodicea popolare. Teodicea del-
l’esperienza e legge interiore. Antigone e San Gennaro nella prospettiva
della Teodicea: martirio come libertà. 

Imre Toth (Università di Regensburg), PLATONE: LA DIADE
INFINITA E L’UNO COME FONDAMENTO LOGICO E
ONTOLOGICO DELL’IRRAZIONALE MATEMATICO, 27-
30 aprile 2009, La scoperta dell’incommensurabilità nella Scuola pi-
tagorica - La testimonianza di Platone sull’algoritmo infinito -
L’universo delle forme matematiche e la sua conoscibilità - La criti-
ca platonica dell’ontologia eleatica, la «diade infinita» e l’esistenza
dell’infinito in atto 

Martin Sattler (Fachhochschule des Bundes für öffentliche
Verwaltung, Mannheim), LA COSTITUZIONE EUROPEA, 4-7
maggio 2009, La Costituzione europea come trattato oppure come
strumento costituzionale - Le modifiche dell’entrata in vigore della
Costituzione negli Stati membri, parte I - Le modifiche dell’entrata
in vigore della Costituzione negli Stati membri, parte II - I titoli del
Trattato di Lisbona e la loro funzione 

Cesare Vasoli (Università di Firenze), PIETRO POMPONAZZI,
LA “RAGIONE” E LA “FEDE”, 4-8 maggio 2009, La vita di
Pietro Pomponazzi L’insegnamento padovano  - Il De immortalitate
animae - Il De Fato, il libero arbitrio e la predestinazione - Il De
incantationibus

Romano Luperini (Università di Siena), LA FINE DEL
POSTMODERNISMO: LA LETTERATURA E LA CRITICA
OGGI, 7-8 maggio 2009, Fine del postmodernismo? - Tendenze
attuali della letteratura nel campo della narrativa e della critica lette-
raria

Salvatore Natoli (Università di Milano «Bicocca»), LE PASSIONI
DELL’ANIMA, 11-13 maggio 2009; La cura di sé. Le dinamiche
del desiderio e la costruzione del soggetto morale -Soggetto e verità.
Cartesio: meditatio e fundamentum inconcussum veritatis - Spinoza e
l’analitica del potenza 

Peter Mathias (University of Cambridge), COPING WITH DE-
INDUSTRIALIZATION: LIFE AND PROSPERITY IN A
POST-INDUSTRIAL WORLD, 11-14 maggio 2009,
Industrialisation becomes a world process post-1830 - Dynamic and
anti-dynamic forces in the international economy - Industrialisation
for some economies means de-industrialisation for others - Je pos-
sibilities of prosperity in a post-industrial economy: the UK and
Europe as examplars 

Francesco Valentini (Università di Roma «La Sapienza»),
L’ATTITUDINE HEGELIANA, 11-14 maggio 2009, Hegel.
Momenti del confronto con Kant nella Scienza della Logica - Hegel
e l’illuminismo - Hegel e la concezione morale del mondo - Hegel.
La nozione di sapere assoluto 

Andrea Zezza (Seconda Università di Napoli), BERNARDO DE
DOMINICI E LE VITE DEI PITTORI, SCULTORI E ARCHI-
TETTI NAPOLETANI, 11-14 maggio 2009, Bernardo De
Dominici e le Vite dei pittori, scultori e architetti napoletani - La Vita
delle Vite - Bernardo De Dominici e il disegno - Bernardo De Do-
minici e la storia dell’arte meridionale

Germana Ernst (Università di Roma Tre), POESIA E FILOSOFIA
IN TOMMASO CAMPANELLA, 18-21 maggio 2009, Poetica e
poesia - Immagini della natura - Motivi politici e profetici - La strut-
tura metafisica del reale 

Carlo Sini (Università di Milano), SPINOZA E LA VIA DELLA
SALVEZZA, 18-21 maggio 2009, Tra Cartesio e Leibniz - Il pensie-
ro abissale - L’uomo libero - L’uomo felice La vita eterna 

Sebastian Schütze (Queen’s University), LA RICERCA DEL
CLASSICO NELL’ARTE ROMANA DEL ’500 E DEL ’600, 18-
22 maggio 2009, Raffaello - Annibale Carracci - François
Duquesnoy - Nicolas Poussin - Carlo Maratti 

Miguel A. Granada (Università di Barcellona), GIORDANO
BRUNO: FILOSOFIA E TEOLOGIA, 25-28 maggio 2009, La
filosofia in Occidente e la rivendicazione bruniana della filosofia -
Dio e l’universo: teologia e filosofia - Potenza di Dio e universo infi-
nito - Sacrificio e accesso a Dio: il problema teologico-politico 

Aniello Montano (Università di Salerno), GIUSEPPE CAPO-
GRASSI INTERPRETE DI VICO, 3-5 giugno 2009, Oltre le
interpretazioni cattoliche di Vico - Sui bisogni dell’individuo con-
temporaneo (I) - Sui bisogni dell’individuo contemporaneo (II) 

Jürgen Trabant (Freie Universität Berlin), COLTURA DELLA
LINGUA, 8-11 giugno 2009, Dante: o il volgare come lingua della
poesia e della scienza - Speroni o le lingue della poesia, della conver-
sazione e della scienza (vecchia e nuova) - Galilei o la lingua della
nuova scienza - Vico e la lingua della scienza nuova 

John A. Davis (University of Connecticut), L’ITALIA NEGLI
OCCHI DEGLI ALTRI: L’ITALIA CONTEMPORANEA
NELLA STORIOGRAFIA DI LINGUA INGLESE, 8-12 giugno
2009, L’Italia del Risorgimento - L’Italia giolittiana - Il Fascismo -
La Seconda Guerra Mondiale La Repubblica italiana 

Marcelo Sanchez Sorondo (Pontificia Academia Scientiarum),
FILOSOFIA, SCIENZA, FEDE, 8-12 giugno 2009, Necessità
della filosofia e della scienza - Universalità e trascendenza del sacro -
Luoghi di conflitto e nuove riconciliazioni - Scienze fisiche, geologi-
che e neurologiche - Evoluzione e creazione

Salvatore Veca (Istituto Universitario di Studi Superiori, Pavia),
QUATTRO LEZIONI SULL’IDEA DI INCOMPLETEZZA, 9-
12 giugno 2009, Il problema della giustificazione e la lezione di
John Rawls - Il problema della comprensione e la lezione di Bernard
Williams - Il problema della spiegazione e la lezione di Robert
Nozick - Il problema della dimostrazione e la lezione di Kurt Goedel 

Umberto Curi (Università di Padova), MITI D’AMORE, 15-17
giugno 2009, Quell’uno che eravamo - Fra Orfeo e Don Giovanni
- Naufragare, affondare, perdere coscienza

Renato Cristin (Università di Trieste), PER UNA TEORIA DEL-
L’IO TRA FENOMENOLOGIA ED ERMENEUTICA, 15-19
giugno 2009, Soggettività - Coscienza e alterità - Intuizione e inter-
pretazione - Il linguaggio dell’io - Orizzonte e tradizione

Nicholas Turner (Londra), L’ARTE DEL DISEGNO ITALIANO
TRA RINASCIMENTO E BAROCCO, 15-19 giugno 2009

Marcus Gabriel (New School for Social Research, New York),
ONTOLOGIA ED ESISTENZIALISMO: L’ESSERE NELLA
TARDA FILOSOFIA DI SCHELLING, 22-25 giugno 2009, La
cosa in sé e i fenomeni: da Kant a Schelling - Filosofia negativa - filo-
sofia positiva - Necessità e contingenza: perché c’è qualcosa piut-
tosto che il nulla - Schelling oggi: le prospettive dell’esistenzialismo 

Remo Bodei (Università della California, Los Angeles), SU ALCU-
NE PASSIONI TRISTI: IRA, ODIO, INVIDIA, 22-26 giugno
2009, Il posto delle passioni nella tradizione filosofica. Storia e teo-
ria - Passioni gioiose e passioni tristi - L’ira come nobile indignazione
e come perdita dell’autocontrollo - L’odio e la costruzione del nemi-
co. Da una cultura politica dell’odio alla “democrazia mite” -
L’invidia nelle sue dimensioni sociali e interpersonali 

Irving Lavin (Institute for Advanced Study, Princeton), THE ART
OF COMMEMORATION IN THE RENAISSANCE, 22-26
giugno 2009, Memory and the sense of self - Je portrait bust: a
Renaissance synecdoche - Part I - Je portrait bust: a Renaissance
synecdoche - Part II - Great men past and present - Part I - Great
men past and present - Part II

Domenico Losurdo (Università di Urbino), COME NACQUE E
COME MORÌ IL MARXISMO OCCIDENTALE,  29 giugno - 2
luglio 2009, La rimozione della questione coloniale - Althusser e la
critica dell’«umanismo» - Materialismo della prima e materialismo
della seconda natura: l’intervento di Timpanaro - «Marxismo
occidentale» e «marxismo orientale»

Albero Burgio (Università di Bologna), CHE COS’È
L’ILLUMINISMO?, 6-9 luglio 2009, Sapere aude! Il coraggio del-
l’autonomia - Caesar non est supra gramaticos. Uso pubblico e uso
privato della ragione - La «vocazione al libero pensiero» - «Il proble-
ma del presente». Tra Francoforte e Parigi

CONVEGNI INTERNAZIONALI
E GIORNATE DI STUDIO

PSICOLOGIA E SICUREZZA STRADALE. In collaborazione
con l’Ordine degli Psicologi della Campania, Napoli, 15 settembre
- 2 ottobre 2008

Fourth International Conference DECOHERENCE, INFORMA-
TION COMPLEXITY AND ENTROPY – DICE2008 FROM
QUANTUM MECHANICS THROUGH COMPLEXITY TO
SPACETIME. THE ROLE OF EMERGENT DYNAMICAL
STRUCTURES. In collaborazione con l’Università di Pisa, la Fon-
dazione Domus Galileiana di Pisa, l’Università di Salerno e il
Comune di Castiglioncello, Castiglioncello, 22-26 settembre, 2008

Scuola Napoletana del Diritto dei Popoli. THE HUMAN SPE-
CIES FACES ECOLOGY: THE ENERGY ISSUE AND CLIMA-
TE CHANGES. In collaborazione con: Fondazione Lelio Basso -
Sezione internazionale, Roma, 22-27 settembre 2008

IL COMMENTO DI ORIGENE AL VANGELO DI MATTEO.
In collaborazione con il Dipartimento di Discipline Storiche della
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Napoli «Federico II»,
Napoli, 24-26 settembre 2008

TRASFORMAZIONI NELLE DEMOCRAZIE CONTEMPO-
RANEE: TEORIE E PRATICHE. In collaborazione col
Dipartimento di Storia dell’Università di Napoli «Federico II»,
Napoli, 25-26 settembre 2008

LE REGIONI MULTILINGUE COME FAGLIA E MOTORE
DELLA STORIA EUROPEA NEL XIX-XX SECOLO. In collabo-
razione con: Università di Napoli «Federico II», Università di Napoli
«Suor Orsola Benincasa», Fondazione Banco di Napoli, Napoli, 25-
27 settembre 2008

L’HARMONIE, ENTRE PHILOSOPHIE, SCIENCES, ET
ARTS DE L’ANTIQUITÉ A L’ÂGE MODERNE. In collaborazio-
ne con l’Università di Napoli «Federico II» e con l’Accademia
Pontaniana di Napoli, Napoli, 27-29 settembre 2008

FORME E PROBLEMI DELLA COMUNICAZIONE FILOSO-
FICA IN NIETZSCHE. In collaborazione con: Centro “Colli-
Montinari” Seminario permanente nietzschiano, Napoli, 2-4 otto-
bre 2008

GIORNATA DI STUDIO IN MEMORIA DI LUDOVICO
GEYMONAT, Napoli, 14 ottobre 2008 

LECTURA DANTIS 2008. In collaborazione con: Facoltà di
Lingue e Letterature Straniere Dipartimento di Studi Letterari e
Linguistici dell’Europa dell’Università di Napoli «L’Orientale»,
Napoli, 8 ottobre - 26 novembre 2008

ITALIA-RUSSIA. INCONTRI CULTURALI E RELIGIOSI FRA
’700 E ’900. In collaborazione con: Università di Napoli «Federico
II», Dipartimento di Discipline Storiche, Accademia Russa delle
Scienze, Istituto di Storia Mondiale, Napoli 9-10 ottobre 2008

GLOBAL ENTREPRENEURSHIP AND INNOVATION:
CROSS-CULTURAL PERSPECTIVES. Second International
Conference on Sorghum Food and Innovative Pathways of Aca-
demic Spin-off Chains, Napoli, 10 ottobre 2008

LA RÉVOLUTION COMME MÉTHODE ESTHÉTIQUE. In
collaborazione con l’Università di Napoli «L’Orientale», Napoli, 13
ottobre 2008

LA REPUBBLICA DI PLATONE, Napoli, 13-14 ottobre 2008

IL VENTENNALE DELLA COSTITUZIONE BRASILIANA E
IL SESSANTENNALE DELLA COSTITUZIONE ITALIANA.
UN CONFRONTO. In collaborazione col Dipartimento di Diritto
Costituzionale italiano e comparato dell’Università di Napoli
«Federico II», Napoli 16 ottobre 2008

200 ANNI FAUST. Convegno internazionale. In collaborazione con
l’Università di Roma Tre, la Libera Università San Pio V, Casa di
Goethe, Roma e Goethe-Institut Rom, Roma, 22-23 ottobre 2008

EPIGRAFIA E ARCHEOLOGIA IN CAMPANIA: LETTURE
STORICHE. In collaborazione con la Seconda Università di
Napoli, Napoli, 30-31 ottobre 2008

I PRIMI CRISTIANI E LA POLITICA. In collaborazione con:
Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale, Napoli, 6
novembre - 4 dicembre 2008. Lezioni di Giorgio Jossa 
LA VALIDITÀ CONCETTUALE DELL’ILLUMINISMO PER
UNA EUROPA MODERNA. DIE BEGRIFFLICHE
GÜLTIGKEIT DER AUFKLÄRUNG FÜR EIN MODERNES
EUROPA. LA VIGENCIA CONCEPTUAL DE LA
ILUSTRACIÓN PARA UNA EUROPA MODERNA (con la col-
laborazione di: Proyectos “Una nueva filosofía de la historia para una
nueva Europa”, HUM2005-02006/FISO – Instituto de Filosofía del
Centro de Ciencias Humanas y Sociales del CSIC, Madrid), Napoli,
12-14 novembre 2008

ESSERE SÉ, ESSERE ALTRO. IDENTITÀ E OTTICHE ESI-
STENZIALI. In collaborazione con ACME, Associazione di
Counseling e Mediazione Esistenziale, Napoli, 28 novembre 2008

LE CONNESSIONI INATTESE. LA STORIA, LA SCIENZA,
LA PROPAGANDA. In collaborazione con Altanur Associazione
Culturale Interdisciplinare, Napoli, 15 novembre 2008

L’ARCHITETTURA E LE SUE MERAVIGLIE, Napoli, 15
novembre - 15 dicembre 2008. Lezioni di Donatella Mazzoleni 
L’ADOLESCENTE ERRANTE. In collaborazione con l’Unità
operativa di Psicologia Clinica e dell’Età Evolutiva della ASL NA1 e
con la Scuola di Specializzazione in Psicologia Clinica
dell’Università di Napoli «Federico II», Napoli, 21 novembre 2008

ALTERSKULTUREN. RAPPRESENTAZIONI DELLA VEC-
CHIAIA NELLA CULTURA OCCIDENTALE. In collaborazione
con l’Università del Molise e l’Istituto Svizzero di Roma, Roma, 27-
28 novembre 2008

IL VANGELO DI GIOVANNI E IL GIOVANNISMO. TEMPI,
LUOGHI, PROTAGONISTI. In collaborazione con la Pontificia
Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale, Napoli, 23 dicembre 2008

HOMME BÂTISSEUR ET FEMME BÂTISSEUSE: ANALO-
GIE, AMBIVALENCE, ANTITHÈSE? In collaborazione con:
École Pratique desHautes Études Association des Historiens de l’Art
Italien, Istituto Italiano di Cultura, Parigi, Parigi, 2-4 dicembre 2008

MAR COMUNE. SCUOLE DEL MEDITERRANEO DI
FRONTE ALLA SFIDA DEI BENI COMUNI. In collaborazione
con l’Istituto Superiore «Adriano Tilgher», Napoli - San Sebastiano
al Vesuvio, 3-5 dicembre 2008

LA LETTERATURA SOCRATICA ANTICA. In collaborazione
con il Dipartimento di Scienze Umane e della Formazione
dell’Università di Perugia, Napoli, 11-13 dicembre 2008

ARTMEDIA X.Etica, estetica, comunicazione-tecnologica: il
destino del senso. Ethique, esthétique, communication technologi-
que ou le destin du sens. In collaborazione con: Università di
Salerno, Bibliothèque Nationale de France, Institut National de
l’Histoire de l’Art, Université Européenne de la Recherche, Parigi,
12-13 dicembre 2008

IL PENSIERO DI JOHN DEWEY TRA PSICOLOGIA, FILO-
SOFIA, PEDAGOGIA. PROSPETTIVE INTERDISCIPLINARI.
In collaborazione con: Università di Napoli «Federico II»
Dipartimento di Scienze Relazionali «Gustavo Iacono», Università
di Napoli «Suor Orsola Benincasa» Facoltà di Scienze della
Formazione, Center for Dewey Studies Southern Illinois University,
John Dewey Society, European John Dewey Society, Commissione
per gli Scambi Culturali tra l’Italia e gli Stati Uniti, Programma
Fullbright, Napoli, gennaio-giugno 2009

FONTI PER LA STORIA DI NAPOLI ARAGONESE. BILAN-
CIO DI UNA RICERCA (1989-2009), Napoli, 19 febbraio 2009

ETÀ DEI LUMI E FILOSOFIA. L’ONTOLOGIA DI CHRI-
STIAN WOLFF. In collaborazione con: Dipartimento di Filosofia
dell’Università di Parma, Dipartimento di Ricerche Filosofiche
dell’Università di Roma «Tor Vergata», Scuola Normale Superiore,
Pisa, Interdisciplinäres Zentrum für die Erforschung der
Europäischen Aufklärung (IZEA) der Universität Halle,Centre
d’Études en Rhétorique, Philosophie et Histoire des Idées, de l’Hu-
manisme aux Lumières (CERPHI) de l’Ecole Normale Supérieure
Lyon, Parma, 19-21 febbraio 2009

TOMMASO FIORE: NUOVE LINEE DI RICERCA. In collabo-
razione con la Pontificia Facoltà di Teologia dell’Italia Meridionale,
Napoli, 23 aprile 2009

ORIGINALITÀ E MODERNITÀ DEL PENSIERO ADLERIA-
NO. Olismo, costruttivismo e orientamento al sociale della
Psicologia individuale comparata. In collaborazione con: AFPA -
Associazione Forum di Psicologia Adleriana (Pavia), CISA - Centro
Italiano Studi Adleriani (Pistoia), ISPA - Istituto Superiore di Psi-
cologia Adleriana (Reggio Calabria), Istituto «Alfred Adler»
(Napoli), Napoli, 9 maggio 2009

MODALITÀ PER LA RICHIESTA DI BORSE 
DI STUDI PER I SEMINARI

I seminari si svolgono nella sede dell’Istituto in Palazzo Serra di Cas-
sano. Per la partecipazione a ciascun seminario che si svolge nella pro-
pria sede in Napoli l’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici mette a
disposizione per laureati a partire dall’1 gennaio 2004, non residenti
nella Regione Campania, borse di studio di euro cinquecento. 
Gli interessati devono far pervenire domanda in carta libera alla presi-
denza dell’Istituto (via Monte di Dio 14, 80132 Napoli), con il cer-
tificato di laurea (anche in fotocopia), un circostanziato curriculum
degli studi, le loro motivazioni scientifiche in relazione al seminario
cui richiedono di partecipare, una dichiarazione sulle lingue cono-
sciute e tutti gli altri documenti e titoli che intendano presentare,
entro quindici giorni prima dell’inizio di ciascun seminario. Gli inte-
ressati sono pregati di indicare anche il loro recapito telefonico. Le
documentazioni presentate non vengono restituite. Non vengono
accolte domande inviate via telefax o per posta elettronica. Per cia-
scun seminario è prevista l’assegnazione di borse di studio dell’impor-
to di settecento euro per studiosi residenti all’estero. Le modalità per
l’assegnazione di borse di studio ai laureati residenti in Napoli e nella
Regione Campania sono rese note con bandi specifici. 

ISTITUTO ITALIANO PER GLI STUDI FILOSOFICI 
Palazzo Serra di Cassano - via Monte di Dio 14, Napoli - www.iisf.it
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LA NOVITÀ C’è qualcosa di non detto nella

polemica che in questi giorni accompagna

l’oscuramento del calcio «free». E questo

qualcosa riguarda il ruolo e l’arroganza degli

attori neo-televisivi in

questa vicenda. Le tv

a pagamento sono in-

fatti le uniche benefi-

ciariedell’embargocalcisticodecre-
tato dalla Lega Calcio di Antonio
Matarrese e Adriano Galliani nei
confronti della tv generalista via
etere, di RadioRai e di tutti gli ap-
passionatinonpaganti.Perònessu-
no che rmarchi quanto è sotto gli
occhi di tutti: cioè, che la vicenda
in questione costituisce una nuo-
vaspinta -ai limitidel ricatto -eser-
citata sui tifosi non ancoraevange-
lizzati alverbomercatisticoneo-te-
levisivo. Quello per cui «pagare si
deve», e nulla più può essere gratis
quando c’è di mezzo il pallone.
Dietro lasvoltacherischiadiporta-
re alla prima domenica di campio-
nato senza calcio trasmesso dalle

tv «non pay» ci sono - con un ruo-
lopiùomenoattivodalobbyinfor-
male - proprio loro, le pay tv. C’è
Sky,checomeerededellepiattafor-
me Telepiù e Stream vanta la posi-
zione di forza spettante a chi ha
cambiato i costumi del consumo
televisivo italiano, e perciò vede
ogni successivo passaggio come la
tappa di un’evoluzione priva di ar-

gini. Ci sono attori piccoli e ram-
panti come Conto Tv, che dopo
aver fatto del porno a pagamento
il proprio core business cerca nic-
chie di mercato calcistico da colo-
nizzare, comprando singoli eventi
e ritagliandosi addosso il ruolo di
fornitore delle due principali pas-
sioni del maschio italiano medio:
Calcio & Gnocca. E ci sono anche

leemittenti televisivenazionalico-
me Mediaset e La 7 che ballano
una danza dell’ipocrisia: nella loro
veste di tv via etere e gratuite pian-
gonodopoessersiviste rigettareof-
ferte artatamente basse per acqui-
stare il calcio in chiaro,ma nel frat-
tempocontinuanoaoperare felice-
mente come attori del digitale ter-
restree inquesti giornipongono le

premesseperaumentare levendite
di schede ricaricabili. Fuori dal gio-
colaRai,chesullapiattaformadigi-
tale terrestre c’è ma per ragioni di
servizio pubblico e di canone per-
cepito non può operare da pay-tv.
È una storia colma di sfrontatezze
e arroganze, quella cui stiamo assi-
stendoechehagiàportatoal sabo-
taggio di “Tutto il calcio minuto

per minuto”, programma radiofo-
nicoche non èsoltanto un appun-
tamento informativo ma uno stra-
ordinario elemento di produzione
diemozionicollettive,alquelèsta-
to messo il silenziatore. E allora
avanti col calcio a pagamento, e
con l’idea che bisogni chiedere
sempre di più ai tifosi. Stasera agli
abbonati di Sky desiderosi di vede-
re l’ininfluente partita di Coppa
Uefa del Napoli non basterà paga-
re un canone che può arrivare a es-
sere di 63 euro mensili (cifra in cre-
scita): dovranno sborsarne altri 10
perché la gara è in pay per view. E
20 euro venivano richiesti ieri da
Conto Tv ai tifosi della Fiorentina
per accedere alla visione della sfida
di Champions in trasferta contro
loSlaviaPraga.Lapornotvhaaddi-
rittura comprato i diritti radio e in-
ternet per impedire a altri di tra-
smettere la gara. Una bizzarra con-
cezione del libero mercato, quella
nella quale i beni non vengono
comprati a scopo di sfruttamento
ecommercializzazione,maper im-
pedire che altri li sfruttino e com-
mercializzino. Pare che la vendita
delle tessere per questa partita non
sia andata granché, e questo è un
segno incoraggiante. L’astensione
è l’arma più formidabile contro la
fagocitante arroganza delle pay-tv.
Èbenechechiamailcalciocomin-
ci a utilizzarla spesso.

■ di Pippo Russo

Le due facce della stessa meda-
glia. Come accadeva ai tempi in
cui guidava la Lega e insieme il
Milan di Silvio Berlusconi,
Adriano Galliani è tornato a far
pesare il conflittod’interesse,pre-
siedendol’assembleastraordina-
ria di Lega di martedì scorso, in
cui le società di calcio hanno ri-
fiutato le offerte delle reti tv per i
dirtti in chiaro. Si è riaperta la
vecchia ferita del calcio italiano.
Chesiarriviaunaccordo in tem-
po utile per la prima giornata di
campionato oppure no, resta il
sospetto che a pagare le trasmis-
sioni di Mediaset saranno i soldi
della tvdi Stato, quindi degli ita-
liani.Comerappresentantedelle
società si è lamentato dell basse
offerte (anche di Mediaset, cioé
della sua azienda, visto che ne è
dirigente). E adesso bisogna mo-
netizzare, e fare gli interessi sia
del Milan che della tv del padro-
ne.Comefare?Eccoalloraaprir-

si la strada del compromesso.
Un colpo al cerchio e uno alla
botte.Salvaguardare l’unicopro-
gramma che realmente interes-
sa a Mediaset, Controcampo.
Per far ciò serve che i 30,6 milio-
ni offerti dalla Rai vengano ac-
cettati dalla Lega solo per le fa-
sce orarie, pomeridana e in pri-
ma serata, ma non per l’esclusi-
va. Si aprirebbe così una sparti-
zionetraMediaseteRaiper la fa-
sciachepiù interessaallaprima,
quella che va dalle 22.40 alle
24.Proprioquella incuiva inon-
da Controcampo. In questo mo-
do una parte dei soldi della Rai
entrerebberocomunquenelle cas-
se del calcio, compreso il Milan,
e allo stesso tempo Controcam-
po sarebbe salva, per molto me-
no di 61 milioni offerti da Me-
diaset lo scorso anno per l’esclu-
siva.
Se ne saprà di più dagli esiti del-
l’incontro di stasera, tra l’azien-
da di Viale Mazzini e la Lega
Calcio.

L’affare

Italiani, pagate
Arriva la tassa
sul pallone
Verso la prima di campionato con una storica
«novità»: il calcio si vedrà solo a pagamento

Vita (Pd)

■ 09.30 Sky Sport 2
Motori, Porsche Cup
■ 10.00 Eurosport 2
Surfing, Asp Euro Tour
■ 15.00 Sky Sport 2
Baseball, Mlb
■ 15.00 Eurosport 2
Xtrem Sports, Ast tour
■ 16.00 Sky Sport 3
Golf, Pga Euro Tour
■ 16.30 Rai Tre
Speciale Pechino
■ 17.00 Sky Sport 2
Motori, Gp2 Series

■ 18.00 Rai Due
Sorteggi Ch. League
■ 18.15 Eurosport
Tennis, Us Open
■ 19.00 Eurosport 2
Rally, Wolrd Cup
■ 20.00 Eurosport 2
Snooker, Belfast 2008
■ 20.00 Sky Sport 1
Beach Soccer
■ 22.15 Eurosport
Tennis, Us Open
■ 23.00 Sky Sport 1
Speciale Calciomercato

L’ultima stagione
Mediaset ha staccato a
favore della Lega un assegno
da 61,5 milioni di euro (3a
tranche dell’accordo
triennale da 185 milioni) per
gli highlights della A e per
l’appuntamento pomeridiano
con Controcampo - Ultimo
minuto. A questa cifra vanno
sommati i 5 milioni sborsati
da Mediaset e Rai, per la
fascia di seconda serata che
non era in esclusiva
(Controcampo e Domenica
sportiva).
Nelle casse della Lega sono
arrivati da Viale Mazzini 5
milioni per la Ds, 5 milioni per
la Coppa Italia (dai quarti di
finale), 2,5 milioni per i diritti
radio (Tutto il calcio minuto
per minuto) e 8 milioni per gli
highlights della serie B (alla
base di Novantesimo minuto,
in onda il sabato su Raitre).
Sky invece ha sborsato 480
milioni nel calcio per
trasmettere le partite in pay
tv.

■ di Francesco Sangermano

Adesso è ufficiale. La Fiorentina è
tra le grandi d’Europa. Stavolta è
vero, definitivo, sicuro. I viola so-
no in Champions’ League. Anzi.
Ci tornano. Nove anni dopo Tra-
pattoni, Batistuta e Rui Costa. Ma
anche sei dopo un campionato di
C2iniziatoaSanGiovanniValdar-
no, 1-1 al 95’ con l’unico gol viola
di tale Cristiano Masitto (era il 10
settembre 2002, sembra una vita
fa).
Indenni a Praga Nel ritorno del
terzo turno preliminare i gigliati
hanno fatto quello che bastava.
Controllare e gestire la partita in
virtù del 2-0 dell’andata. Il pareg-
gio a reti bianche ottenuto sul

campodelloSlaviaPragaèstato fi-
gliodiunapartitachehariservato
emozioni col contagocce, giacché
i padroni di casa hanno nuova-
mente palesato tutti i loro limiti e
iviolahannocercatodi limitareal
massimo le occasioni di pericolo
davanti a Frey. Prandelli ha rispe-
dito in campo l’undici che tanto
bene aveva fatto all’andata con le
unicheeccezionidiMutu(outper
l’infortunio al gomito) sostituito
da Osvaldo e il rientro al centro
della difesa di Gamberini (fuori
Kroldrup) al fianco di Dainelli. E,
come chiesto alla vigilia dal tecni-
co gigliato, la Fiorentina ha fatto
la partita, rischiando poco o nien-
te dietro e pungendo ripetuta-
mente in contropiede. I viola, pe-

rò, hanno peccato di cinismo fal-
lendo nella prima frazione alme-
no tre limpide occasioni che
avrebbero chiuso anzitempo la
pratica. In un minuto, a cavallo
del 17’, Gilardino prima e Santa-
na poi non sono stati in grado di
finalizzare soli davanti a Vaniak
mentreallamezz’orailcolpodi te-
sta di Melo, a seguito di calcio
d’angolo, è stato miracolosamen-
te smanacciato sulla traversa dal
portierececo. Stessa storia nella ri-
presa, con Gilardino incapace di
chiuderearetelanciatodaKuzma-
novic e occasioni nel finale per
OsvaldoeildebuttanteJovetic (su-
bentratoproprioall’argentino) in-
tervallate da un’unica vera occa-
sione per lo Slavia sprecata mala-

mente da Belaid (75’, destro alto
dal limite). Nel finale, poi, spazio
anche per Pazzini (dieci minuti al
posto di un evanescente Gilardi-
no) e per un nuovo brivido viola
col colpo di testa di Brabec alto di
poco.
Oggi sorteggio Come(masoprat-
tutto con chi) proseguirà il cam-
mino viola nell’Europa che più
contasaràdecisoquestopomerig-
gio dall’urna di Montecarlo. Alle
18 (diretta su Sky Sport 1) si terrà
infatti il sorteggio degli otto giro-
ni e per Fiorentina e Juventus (le
dueitalianearrivatedaiprelimina-
ri) sarà subito un’estrazione a ri-
schio. Se Inter eRomasaranno in-
fatti inserite inprimaesecondafa-
scia,bianconerieviolasarannoin-

vece rispettivamente in terza e
quartafasciasìcheèpressochécer-
to l’abbinamento nel girone con
qualcuna delle grandissime del
Continente (Manchester United,
Real Madrid, Chelsea, Barcellona
e Arsenal su tutte).
Forza Napoli Oggi, però, sarà an-
cheilgiornodelNapoli. Iparteno-
pei, infatti, sono distanti soltanto
90minutidalpoterpartecipareal-
la prossima Coppa Uefa. Il 3-0 ot-
tenuto in trasferta contro gli alba-
nesi del Villaznia è infatti una po-
lizza più che sufficiente per acce-
dere all’ultimo turno preliminare
(sorteggio domani a Montecarlo
anche con le eliminate dei preli-
minari di Champions’) attraverso
cui accedere alla fase a gironi.

Per il senatore del Pd
Vincenzo Vita, componente
della Vigilanza Rai, nella
partita dei diritti tv del
calcio «è opportuno che
siano l’Autorità per le
garanzie nelle
Comunicazioni e, per le
sue competenze,
l’Autorità Antitrust a
intervenire per trovare una
soluzione che eviti il
peggiore degli epiloghi:
fare del calcio lo sport
più popolare e seguito
d’Italia, uno spettacolo per
pochi eletti». «È comunque
plateale - aggiunge Vita in
una nota - il conflitto di
interessi che emerge da
questa vicenda: della
materia si sta infatti
occupando chi ha interessi
immediati nell’azienda
concorrente della Rai.
Un’annosa questione che
nasce dalle poco
trasparenti cifre di cui si
parla, tanto più in un’epoca
di crisi economica».

IN TV

22.15Eurosport Us Open18.00 RaiUno Sorteggi

■ di Simone Di Stefano
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Per le tv via etere non
ha più senso spendere
milioni per diritti
post serali. Ma la Lega
Calcio vuole l’incasso

Le pay tv non ragionano
con criteri di mercato:
comprato il bene
e anche la possibilità
di altri di accedervi

Lo scorso anno 61 milioni
Ma con Sky non conviene

CHAMPIONS LEAGUE I viola, senza Mutu, non rischiano niente (0-0). Alle 18 con l’Inter, la Roma e la Juventus conoscerà le prossime avversarie. Uefa: in campo il Napoli

La Fiorentina è diventata grande. Gestisce e si qualifica. Oggi i sorteggi dei gironi

Il centrocampista viola Felipe in un contrasto di gioco

IL CASO Fra Milan e Mediaset, paga la Rai, riscuote sempre lui

Le due giacche di Adriano

Adriano Galliani Foto LaPresse

«Intervengano
Antitrust e Garante»
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il libro con l’Unità a € 7,50 in più
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L’attaccante del Monaco Jeremy Menez è
partito da Montecarlo per raggiungere Roma
dove è prevista l’ufficializzazione dell’accordo
con la società giallorossa. «È rimasto
pochi minuti all'allenamento. Ormai è fatta
è partito per Roma» ha commentato il tecnico
dei monegaschi, il brasiliano Ricardo
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G
li odori, o meglio la
puzza di quelle fogne
piene di vapori, sicu-
ramentenonlasento-
no più. I loro nasi so-
no immersi costante-
mente in sacchetti di plastica pieni di colla.
Da«fatti»,almeno, tuttoscivolaviapiùinfret-
ta. Soprattutto per le ragazzine che magari a
soli 12 anni si prostituiscono nei vagoni di-
smessi della stazione, o si ritrovano coi «pan-

cioni» per gli «sfoghi» notturni dei loro coeta-
nei, quando non finiscono massacrate dagli
stupratori.Non è unfilm dell'orrore, anzi. È la
pellicolacheieri,nelgiornodell'aperturaedel-
le risate con i Coen, ha commosso e toccato il
Lido, accogliendo al festival tutti quei giova-
nissimiprotagonistichepartedella loro infan-
zia l'hanno trascorsa davvero nelle fogne di
Bucarest. Tanti di loro, infatti, sono gli inter-
preti di Parada, film d'apertura della sezione
Orizzonti firmato da un figlio d'arte: Marco
Pontecorvo,accompagnato inquesta«avven-
tura»daaltridue figlid'arte:Evita Ciri, così in-
credibilmentesomiglianteallamamma Paola
Pitagora, e l'attore francese Jalil Lespert, che
vanta un papà ne La battaglia di Algeri di Gillo
Pontecorvo.
Ed è proprio Jalil l'inizio e la fine di tutto il
film. È lui, infatti, nei panni del protagonista,
quel Miloud Oukili clown di strada di origini
franco-algerine che ha fondato a Bucarest in-
torno al 1993 il circo Parada: una compagnia
di ragazzini rumeni che è riuscito a strappare
alle fogne della capitale dove vivono questi
esercitidiorfaniodibambiniscappatidacon-
dizioni familiari drammatiche. Una realtà

questadei «boskettari» - così sono chiamati in
Romania - tragicamente nota anche in Russia
comegiàciharaccontato, inpassato, ildurissi-
modocumentariodiHannaPolak,Childrenof
Leningradsky, accompagnandoci nei lunghi
tunnelsotterraneidiMoscadovequesti ragaz-
zini trovano riparo sotto le condotte dell'ac-
qua calda.
Paradapartedaqui.Da questogirone inferna-
le di puzza, fame, violenza e infanzia negata
per arrivare fino alla realizazzione del sogno
di Miloud: il circo con i suoi boskettari. Senza
pietismi o facile «buonismo», ma con tanto
sentimento, a volte anche troppo, il film rac-

conta delle mille difficoltà che scoraggiano,
bloccano, ma mai fanno perdere d'animo il
clown. Prima di tutto l'ostilità degli stessi ra-
gazzi, abituati a difendersi da tutto e da tutti,
comeanimalibraccati.Epoiaddiritturaun'ac-
cusa di pedofilia, tirata in ballo dalla mafia lo-
calecheinMiloudindividuasubitounostaco-
loai suoi loschiaffari.Eancora, ilmancatoso-
stegno delle stesse Ong già radicate in quella
terra che non vogliono rischiare con progetti
troppo strani. E tantomeno dell'ambasciata
francese («È meglio che torni in Francia», gli
diceapiù riprese il console). Insomma, inuna
Bucarest post Ceausescu dove l'entusiasmo

per la caduta del regime lascia già intravedere
un paese distrutto e disorientato (c'è pure la
Polizia corrotta che copre lo stupro di una ra-
gazzina) Parada ha il coraggio d'inoltrarsi nel-
lepieghepiùcupedelpresente,dove la solida-
rietà è davvero un miraggio.
«L'esperienza in Parada mi ha davvero cam-
biata», racconta Evita Ciri che nel film veste i
pannidiunaassistentesocialeche inbrevedi-
venterà lacompagnadiMiloud.Enonperché
è il suo primo vero ruolo importante nel cine-
ma(inFiglidiBechisavevaunapiccolaparte),
dopo tanto teatro (ultimo impegno: Sogno di
unanottedimezzaestate risognatodaPuck ilma-

lizioso di Albertazzi con Brignano, Serena Au-
tieri e Gianpiero Ingrassia). «Ma perché - ag-
giunge,precisandochepropriononamaesse-
re chiamata figlia d'arte - mi ha messo di fron-
te ai miei limiti come attrice e come essere
umano.Di fronteadunarealtà talepotevoso-
lo ascoltare e farmi sommergere». L'impatto
emotivo,dice,è statocosì forte.«Edhotanti ri-
cordi olfattivi... quella puzza, la colla che snif-
fano i ragazzini... Però, poi, ti accorgi di poter-
ti adattarea tutto. E ti colpisce l'enormedigni-
tà rispettoallamiseria diquestepersone.Cosa
chedanoinonc'èpiùeti spingepersinoadin-
timorirti davanti a un barbone».

Piccoli salvati dalle fogne, Venezia vi ama

■ di Gabriella Gallozzi inviata a Venezia

■ inviata a Venezia

IL GUARDIAN E I TEDESCHI: LA MOSTRA È MORTA?
BONDI REPLICA: IL NOSTRO CINEMA È IN SALUTE

Nel film recita Evita Ciri
figlia di Paola Pitagora
«Ricordo la puzza, la
colla che quei ragazzi
sniffano, ma anche la
loro enorme dignità»

ORIZZONTI IMPREVISTI Ha

commosso e ricevuto applausi

ieri «Parada» di Marco Pontecor-

vo. Un film sul circo fondato nel

‘93 a Bucarest dal clown Miloud

Oukili per strappare da droghe,

prostituzione e stupri ragazzine

e ragazzini abbandonati

LA SORPRESA Della cinese Tang

«Perfect Life»
Il film sfuggito
alla censura

Dopo il settimanale Der Spiegel, altre testate tedesche e il
quotidiano britannico Guardian criticano la Mostra di Venezia
2008. In sua difesa, e in difesa del cinema nostrano, interviene il
ministro per i beni culturali Sandro Bondi. Il Guardian titola
«Quell’impressione di affondare» e chiede: «Venezia sta
morendo? A parte l’attesa per il film d’apertura c’è molto poco

che possa dare una scossa».
Kiarostami, Kitano e Avati «non
sono all’avanguardia», registi
americani come Demme e la
Bigelow «sono merce

danneggiata che cerca di superare passati disastri», i britannici
sono quasi assenti mentre sono presenti in forze all’imminente
festival di Toronto. E sul sito del quotidiano: «Se c’è un
rinascimento del cinema inglese, come si dice, la Mostra se n’è
dimenticata». I tedeschi criticano aspetti diversi: la Frankfurter
Allgemeine contesta che il festival punti sugli italiani ma apre
con il glamour di Clooney e Pitt, Die Welt vicerversa nota il calo
di star, specie americane. «Sono stupito - replica in una nota
Bondi - Per anni la Mostra era stata criticata per l’assenza di film
italiani. Le presenze di quest’anno riflettono, come dimostrato a
Cannes, che il nostro cinema è tornato a livelli di eccellenza». E,
conclude, lo dimostrano gli inviti a registi italiani arrivati dai
festival di Toronto, Londra, Tokyo... (nella foto, la tedesca Claudia
Schiffer ieri alla cerimonia d’inaugurazione).

Una foto dal film «Parada» di Marco Pontecorvo

E
dèarrivataanchelaCinadellecensure ie-
ri al festival. Il film «sorpresa»della sezio-
ne Orizzonti si è materializzato soltanto

ieri mattina come una di quelle 15 pellicole «ri-
mastebloccate» inpatriadallacensura,allequa-
li appena l'altro giorno aveva fatto cenno il di-
rettore della Mostra, Marco Müller. E guardan-
do Perfect Life della giovane regista Emily Tang
è facilecapireperché ilgoverno diPechinonon
abbiavolutoche il filmvarcasse i confininazio-
nali. Già nota come «ribelle» per il suo prece-
denteConiugazione, il filmcinesepiù importan-
te sul post Tian-anmen, Emily Tang si spinge
ora ad un'analisi, quasi spietata, della condizio-
nefemminilenel suopaese.Mescolandoinmo-
do volontariamente disarmonico e straniante
fiction e documentario, l'autrice ci conduce at-
traverso le esistenze di due donne, apparente-
mente agli antipodi e legate a mondi e culture
lontane.L'unaèunaragazzadivent'annichevi-
ve una triste e povera esistenza nel nordest del

paese.Piccoli impieghichecambiano,dalla fab-
brica di protesi ai servizi di pulizia in un alber-
go.Finoall'incontroconunuomoche laporte-
rà ad Hong Kong dove proverà a scoprire il
mondo. L'altra è Jenny, donna apparentemen-
te emancipata e «alla moda» che una volta di-
vorziata dal marito la troviamo a fare l'entrai-
neuse per mantenere il suo standard «occiden-
tale».«Noneravamovestiteallamoda-, raccon-
ta Jenny guardando una vecchia foto di fami-
glia, - ma eravamo più felici».
È infattiunaCina chesconta tutte lecontraddi-
zionidiunregimechehaaperto leportealcapi-
talismo quella che racconta così da vicino Per-
fect Life. A tratti, rari, anche con ironia. Un pae-
se devastato, dove la miseria è così profonda da

non lasciare neanche spazio ai rapporti umani.
Difficili pure in famiglia, come per la ragazza
ventenneincercadiunpadrechenonc'èecon
una madre che non accetta.
E poi i luoghi. Case poverissime dove si fa tutto
in una stanza e le fabbriche in cui le operaie la-
voranocomeformicheper unamiseria.Edi cui
qui in occidente arriva «notizia» unicamente
per la presenza sui mercati di merci a bassissi-
mo costo, diventate ora per l'economia globale
una «minaccia».
«Ogni cosa ha due facce - commenta Emily
Tang - come un foglio di carta. Il vero e il falso,
la verità e la menzogna, il passato e il futuro».
Che qui sembra non esserci più.
 ga.g.

■ Nel 1999 un piccolo libro scrit-
toda PaolaMordiglia, Randagi (pp.
129, AdnKronos), scritto da Paola
Mordiglia, ha contribuito a farlo
conoscere in Italia. Da allora la sto-
ria di Miloud Oukili e dei «bambi-
ni delle fogne di Bucarest» ha fatto
il giro del mondo. Miloud è fran-
co-algerinoedèunclown.Ibambi-
ni delle fogne di Bucarest sono i
piccoli «randagi», orfani o abban-
donati, che sopravvivono alla città
rifugiandosi nel suo sottosuolo:
dormonosuicartoniesniffanocol-
la. Quelli di loro che hanno intra-
preso la strada dello spettacolo
(clown) si sono organizzati in una
fondazione, Parada. La storia, la
stessa che narra Mordiglia nel suo
libro, inizia nel 1992. Miloud, allo-
ra 27enne, perde il treno e si ritro-
va da solo alla Gara du Nord, a Bu-
carest,unanottedi febbraio.Viene
attorniatodaalcuniragazzichedal-
la stazione lo portano, alzando un
tombino, a casa loro: una sorta di
città sotterranea. Un esercito di ra-
gazze e ragazzi, talvolta di bambi-
ni, senza una famiglia, senza altro
luogoincuiandare, spessosenzaci-
bo. Nasce un rapporto, sono curio-
si: il clownli faridere,poi si famae-
stro, padre, e coinvolge alcuni ra-
gazzini a imparare il mestiere e
hanno cominciato delle piccole
tournée, prima in Romania e poi
pertuttaEuropa.Lorosi sonosalva-
ti.Orabisognerebbepensareaglial-
tri che sono rimasti sottoterra.

LA PROTESTA I poliziotti del Coisp

Un agente «accoltellato»
scambiato per un film
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IL LIBRO Di Paola Mordiglia

Quei «Randagi»
senza famiglia
nel sottosuolo

La giuria:
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■ Non c'e «vip» o presunto tale a Venezia che
nonsi sia fermatoaguardarla,nonc'èvisitatore
dellaMostradelcinemachenonsenesiaaccor-
to: in passerella, prima dell'inaugurazione uffi-
ciale, è rimasta a lungo la sagoma, a grandezza
naturale, di un poliziotto accoltellato. Parte co-
sì, sotto i riflettori della Mostra al Lido, la cam-
pagna nazionale «Ci hanno accoltellato alle
spalle» con la quale il Coisp (Coordinamento
per l'indipendezasindacaledellapolizia) conte-
sta al governo i tagli di 3,5 miliardi di euro nel
prossimotrienniosulla sicurezza.DavantialPa-
lazzo del Cinema, prima dell'arrivo delle star, il
sindacato di polizia ha dislocato un'altra mezza
dozzina di sagome. Un'altra decina è rimasta a
bordodelbarconeconcui ilCoispègiuntoalLi-
do,ormeggiatedietro l'exCasinò,puntodiarri-
vo degli invitati di riguardo e degli attori. «Ab-
biamo aperto noi la Mostra del cinema - affer-
ma il segretario nazionale Coisp Franco Macca-
ri -abbiamopiantato lanostrasagomasullapas-
serella, come ci è stato gentilmente concesso.
Non ci siamo comportati da No Global siamo
stati molto corretti, la gente applaudiva quan-
dodistribuivamoivolantini».Qualcunohaan-
che pensato si trattasse di un film. Non capita
tutti i giorni di vedere la sagoma di un poliziot-
to accoltellato» conclude Maccari. Un volanti-
no è stato consegnato anche al presidente della
Regione del Veneto, Giancarlo Galan.  (Ansa)
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«N
o George, no
party»: non
è loslogandi
un creativo
sulla cerimo-
nia d’apertura di Venezia
2008, ma la scritta su un cartel-
lo brandito, fuori dal Palazzo,
daunbambinocheavrà10an-
ni ed è lì ad aspettare Clooney.
Fra le ragazzine, invece, preva-
le l’attesa per Brad Pitt: due di
loro hanno confezionato un
collage di foto con la scritta
«Brad we are mad about you»,
Brad siamo pazze di te. Sono lì
dalle 8 di mattina e quando si
avvicinanoigiornalisti ridono:
«Ci hanno già intervistato 7 o

8 televisioni, cosa vuoi sape-
re?». Sono pronte per compari-
reaccantoaBrad inunfilm,as-
saipiùdell’imbarazzantecroni-
sta di una tv sudamericana che
inconferenzastampasipresen-
ta in tenuta da jogging, come
Pitt nel film: «Se andassimo a
correre insieme, mi seguire-
ste?», chiede facendo la vamp.
Clooney, in modo elegante, la
gela: «Forse scapperemmo».
Come spesso succede qui a Ve-
nezia, festivalmoltoprovincia-
le, l’incontro con registi e atto-
ri di Burn After Reading è a metà
fra la conferenzastampa seria e
la gara del porcellino alle feste
dell’Unità(pardon,delPd).Do-
mande sensate si alternano a
idiozie clamorose. Pensate che
unohail coraggiodichiederea
Pitt quanti figli vuole avere in
futuro, e a Clooney se pensa di
imitare il collega diventando a
sua volta papà. Anche qui Ge-
orgelabutta incommedia:«So-
no molto sorpreso… le giuro
cheè laprimavoltachemi fan-
no questa domanda! Vi do
unoscoop: mi sposo oggi e sta-
sera avrò un figlio». «Se vuoi te
ne presto uno dei miei», ag-
giunge Pitt.
L’incontrosianimaquandoJo-
el Coen commette il tragico er-
rore di confessare che lui e suo
fratello Ethan hanno scritto i

personaggi pensando agli atto-
ri.
Clooney: «Trovo questa affer-
mazione inquietante. Se avete
scrittoquei personaggi per noi,
cosa pensate davvero di noi?».
Pitt: «Quel tizio l’avete scritto
pensando a me? Non so se è
un complimento o un insul-
to».
Frances McDormand (che è
nella vita la moglie di Joel):
«Forse quando avrò 65 anni
mio marito mi darà un ruolo
non da idiota».
Clooney: «Ecco, questo è il

mio terzo film con i Coen do-
po Fratello dove sei? e Prima ti
sposopoi ti rovinoecredodiaver
completato la mia trilogia de-
gli idioti».
Frances(intigna): «Embè, l’uni-
ca idiota devo essere io?».
Joel Coen, a quel punto per di-
fendersi: «Sento inquesta stan-
za un’atmosfera strana. Come
seci fossequalcosadi malenel-
l’essere idioti.Èuntemadelica-
to, anche dal punto di vista de-
mografico».
Vorremmo chiarire che tutti
stanno scherzando, che si vo-

gliono bene e che semplice-
mente è più forte di loro, non
riescono a stare seri per più di
30secondi.Trannealladoman-

da(giusta) sullaconventionde-
mocraticadiDenver:«Nonvor-
rei essere a Denver - dice Cloo-
ney - perché quello è un luogo
dove le star sono i candidati, e
un attore sarebbe fuori posto.
Ma la seguo con attenzione. È
un momento di euforia per la
politicaamericana,dopomolti
anni di depressione. Sono pre-
occupato per come andranno
le cose, perché è un’elezione
importantissima,masonofon-
damentalmente ottimista per
Obama. È una grande speran-
za».

Dopo una lunga malattia è
mancata ai suoi cari

ANNA LAFFI
Una vita vissuta con l’amore
nell’ideale, la passione nella
partecipazione e il partito nel
cuore.

Bologna, 28 agosto 2008

O.F. Tarozzi Armaroli
via Andrea Costa, 191/b

051 432193 Bologna

L’
avevamo detto, no? È
una Mostra piena di do-
cumentari, giusto? E in-

fattiVenezia 2008 si è apertacon
un documentario sulla Cia. È un
paradosso, sia chiaro, ma questo
ci è sembrato Burn After Reading,
il nuovo film dei fratelli Coen.
Ne siamo convinti: la Cia è così,
comelasivedenel film.Un’acco-
litadimentecatti che pensanodi
sapere come va il mondo.
Il film è delizioso. Non badate al
banale titolo italiano A prova di
spia (forse suggerito dalla Cia) e
quando uscirà, il 19 settembre,
andateloavedere.Èunfilmcora-
le, molto «a meccanismo»: quasi
una pochade alla Feydeau, con
raccordi di sceneggiatura e mon-
taggio perfetti, e una brillantissi-
masquadra di attori che sembra-
nolavorare insuperficie (lapsico-
logia è la grande assente, per for-

tuna)e fingendodischerzare lan-
ciano moniti inquietanti sul no-
stro futuro.Tutto inizia nelquar-
tiergeneraledellaCiaconil licen-
ziamento dell’analista Osborne
Cox (John Malkovich), esperto
di Balcani. Indignato, Cox an-
nuncia alla gelida moglie Katie
(Tilda Swinton) che ora scriverà
le proprie memorie. «Credi inte-
ressino a qualcuno?», è la rispo-
stadi lei,maOsborneiniziaascri-
vere. Katie ha un amante bello e
frescone, l’agente federale Harry
Pfarrer (George Clooney), e vuo-
le divorziare. Fa pedinare il mari-
to dagli avvocati. Un dischetto
con alcuni suoi documenti, me-
morie incluse, finisce inmanoal-
la segretaria dello studio legale
cheloperde,nonl’avessemai fat-
to, in palestra. Qui lo trovano gli
stupidissimi istruttoridiginnasti-
ca Linda Litzke (Frances McDor-

mand) e Chad Feldheimer (Brad
Pitt): leggono, pensano sia «roba
che scotta» e tentano di ricattare
Osborne. Fatalità vuole che Lin-
daabbiaunatrescaconil suddet-
to Harry, conosciuto in una chat
di «appuntamenti al buio». Tut-
te queste persone si spiano una
all’insaputadell’altra, finchéLin-
daeChadnontentanodivende-
re le memorie di Osborne ai rus-
si: la Cia lo viene a sapere e si tro-
vadi frontea un«caso»demente
e incomprensibile. Alla fine il
gran capo si fa raccontare il gran
casino che è successo, non ci ca-
pisce un’acca e dice al suo vice:
«La morale di questa storia è che
nondobbiamopiùfarecosesimi-
li, anche se non sappiamo cosa
cazzo abbiamo fatto».
I Coen, con questo film appa-
rentementeleggero,hannocrea-
to il Comma 22 dell’America

del Patriot Act. Tutti spiano tut-
ti, ma nessuno sa perché, né co-
me. La paranoia di una nuova
guerra fredda si estrinseca in
una storia di corna, mariti pedi-
nati,mogli sospettose,zitelleos-
sessionate dalla chirurgia esteti-
ca (Linda organizza il ricatto per
pagarsiunamezzadozzinadi lif-
ting), incontri sessuali combina-
ti via internet e spie megaloma-
ni le cui «rivelazioni» non inte-
ressano a nessuno. L’eccesso di
informazioni conduce all’igno-
ranza, all’incomprensibilità, al
buiodellementi,allanebbiadel-
le coscienze. Se Il dottor Strana-
more di Kubrick metteva in sce-
na con la precisione matemati-
ca della farsa la follia dei milita-
ri, Burn After Reading è il più chi-
rurgico pamphlet sulla Cia che
il cinema americano abbia mai
realizzato.  al. c.

■ La vera
apertura del-
laMostra,pri-
ma dei Coen,
èstatouncor-
tometraggio
di 7 minuti
intitolato
Dalvisibileall'
invisibile, par-
te di un film
ancora «in

progress» intitolato Mondo invi-
sibile. È di Manoel de Oliveira, il
grande portoghese che fra po-
chi mesi compirà ufficialmente
100 anni.
Scena: una via trafficata di San
Paolo, Brasile. Due amici si in-
contrano. Si salutano, ma non
riescono a parlarsi perché a en-
trambi squilla continuamente
il telefonino. Il primo dice
«dammi il tuo numero», l'altro
ribatte«tichiamocosì lomemo-
rizzi», il primo risponde e co-

mincianoa parlarsi viacellulare
pur stando uno di fronte all'al-
tro.
Dichiarazione di Oliveira: «In
questopiccolofilm, improvvisa-
to un po' in fretta, ironizzo sull'
artificialità della società e dei
consumi esacerbati, oggi tanto
in voga con il veloce progresso
dellatecnica(dellaqualericono-
sco tutta la straordinarietà), ma
che ci sta rubando la nostra
amata privacy e la non meno
amata tranquillità. Inquina
ogni giorno la terra, il mare e
l'aria, con la tacita e serena ap-
provazione delle leggi interna-
zionali in nome del cosiddetto
progresso». Parole condivisibili,
sagge, amabilmente banali. Se
l'avesse diretto un trentenne
sconosciuto il corto non sareb-
be mai arrivato a Venezia, ma
l'ha diretto un maestro di 100
anni. Così va il mondo.
 al. c.

I DIVI Giocano pro-

prio agli «stupidi», Clo-

oney, Pitt e Joel Coen

davanti alla stampa. Il

primo svela che si spo-

serà, l’ex Achille che

gli presterà un figlio,

ma c’è poco da fare,

l’idiozia di certe do-

mande è inarrivabile

■ / Venezia

■ di Alberto Crespi
/ Venezia

Brad e George: noi, «idioti» per i Coen
LA GIORNATA Anche Pasolini
recuperato e il film su Valentino

Oggi arriva
il film di Kitano
in concorso

LA COMMEDIA Ottimo «Burn after Reading»

Come ridere della Cia
e temere per gli Usa

IN SCENA

Sotto una scena da «Burn after reading». Qui sopra Brad Pitt, George Clooney ed Ethan Coen durante la conferenza stampa a Venezia Foto di Andrew Medichini/Ap

In attesa per ore
fan entusiaste:
«Brad siamo
pazze di te»
Un bambino: «No
George no party»

Clooney: sto
con Obama ma
non vorrei
essere a Denver
Sono un attore
non un politico

■ Ecco i principali appunta-
menti di oggi della Mostra.
IN CONCORSO: In Sala Gran-
de alle 19 Akires To Kame di
Takeshi Kitano; alle 22 Jerichow
di Christian Petzold.
ORIZZONTI: in Sala Grande al-
le 11 : Valentino: The Last Empe-
ror di Matt Tyrnauer. Alle 14
Pa-ra-da di Marco Pontecorvo .
FUORI CONCORSO: in Sala
Grande alle 16:30, Shirin di Kia-
rostami; a mezzanotte Monster
X Strikes Back: Attack The G8
Summit! di Minoru Kawasaki.
In Sala Perla alle 16.30 Padre sel-
vaggio (1962) diPierPaolo Paso-
lini (sezione «Questi fanta-
smi»); segueLaRabbiadiPasoli-
ni con «ipotesi di ricostruzio-
ne» di Giuseppe Bertolucci
Alla Sala Volpi alle 11.30 Un uo-
mo ritorna (1946) di Max Neu-
feld («Questi fantasmi»).

VETERANI L’impossibilità di dialogare in 7 minuti

L’invasione dei telefonini
sconcerta De Oliveira

Annuale

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it

Semestrale
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Sex and the CityIl divo

Luci e ombre di Giulio Andreotti
(Toni Servillo), uomo politico che ha
attraversato la storia d'Italia: il
racconto ripercorre gli anni che vanno
dal 1992, anno in cui si candida alla
presidenza della Repubblica, al 2003,
quando al termine di un processo per
associazione mafiosa viene
definitivamente assolto. Ma chi è
Giulio Andreotti? L'uomo è ritratto
come un concentrato di mistero e
indecifrabilità, ironia e cinismo.
Colonna sonora incisiva.

di Paolo Sorrentino biografico

E venne il giorno

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Riposo

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Denti 16:20-18:20-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 162 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:00-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 Non mi scaricare 16:00-18:15-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Io vi troverò 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 Shrooms - Trip senza ritorno 16:00-18:20-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 95 Il Cavaliere Oscuro 21:00 (E 7,5)

Agente Smart - Casino totale 16:10-18:30 (E 6)

Sala 10 Lui, lei e babydog 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Riposo

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Riposo
Sala 2 200 Riposo
Sala 3 135 Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Riposo
Sala 2 220 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19:00-22:15 (E 5)

Sala 3 99 Shrooms - Trip senza ritorno 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 4 119 Non mi scaricare 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 Il Cavaliere Oscuro 18:30-22:00 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Piacere Dave 18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Riposo

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

Sala A Maradona 22:20 (E 5)

L'incredibile Hulk 20:30 (E 5)

Sala B I Vicerè 20:30 (E 5)

Il mio amico giardiniere 22:40 (E 5)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

L'incredibile Hulk 21:00-23:00 (E 6)

Arena Fellini Lungomare di Levante, 50 Tel. 393.5100051

Superhero Movie 21:15 (E 5)

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

Once 21:00 (E 6)

Non pensarci 22:45 (E 6)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Nella valle di Elah 21:00-23:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Ombre dal passato 18:00-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 140 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 140 Denti 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:00-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Il Cavaliere Oscuro 20:00-22:30 (E 7,5)

Il Divo 17:00 (E 5)

Sala 3 150 Once 20:30 (E 7,5)

Non mi scaricare 17:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Identikit di un delitto 17:00-18:50-20:50-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 17:30-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:45 (E 5)

Sala 3 198 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Riposo
Sala 2 95 Once 20:30 (E 6)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Caos calmo 21:15 (E 3,9)

Sala Modus 485 Piacere Dave 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Non mi scaricare 15:00-17:30-20:05-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 15:45-18:45-21:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Un'estate al mare 15:30-18:00-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Io vi troverò 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Denti 16:00-18:05-20:10-22:25 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:50 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Ombre dal passato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Shrooms - Trip senza ritorno 15:30-17:45-20:05-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Il Cavaliere Oscuro 15:00-18:00-21:15 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 19:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Io vi troverò 18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:50-19:40-20:45-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Lui, lei e babydog 18:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Non mi scaricare 18.10-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Ombre dal passato 20.20-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Piacere Dave 18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo
Sala 10 Riposo

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Riposo

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Riposo

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Piacere Dave 18:00-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Riposo
Sala Mercurio Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Saturno Denti 18:00-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Riposo

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Riposo

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Riposo

Sala 2 33 Riposo
Sala 3 114 Riposo

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Piacere Dave 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:30-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 16:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Denti 16:45-18:40-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Non mi scaricare 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Io vi troverò 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 16.00 (E 7; Rid. 5)

Il treno per il Darjeeling  18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Once 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 12 15.45 (E 7; Rid. 5)

In Bruges - La coscienza dell'assassino
 18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Non pensarci 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 2,5)

Sala 6 Mongol 16.15-22.50 (E 7; Rid. 5)

Il Divo 18:30-20:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Gomorra 16.00-18.15-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 18:30-20:50 (E 7; Rid. 5)

Onora il padre e la madre 16.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le morti di Ian Stone 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian (V.O) (Sottotitoli)
 18:00-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Piacere Dave (V.O) 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Identikit di un delitto 18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Riposo

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Cous cous 16:45-19:30-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Irina Palm 18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:00-20:00-22:40 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:00 (E 6; Rid. 4)

Sala 3 Chi nasce tondo 18:30 (E 4)

Cover-boy 20:30-22:30 (E 6)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Riposo

Misteriosi e mortali fenomeni
sfuggono alla ragione e sconvolgono
le menti delle persone. Un attacco
terroristico? Un guasto in un
centrale nucleare? Una cosa è certa,
un evento catastrofico si è abbattuto
sull'umanità sconvolta da
inspiegabili suicidi ed episodi di
violenza. Elliot Moore (Mark
Wahlberg), professore di scienze in
un liceo di una cittadina della
Pennsylvania tenta la fuga insieme
alla moglie…

di M. Night Shyamalan thriller

Funny Games

Roma

Stesso titolo, stesso regista.
L’austriaco Haneke torna sul set del
violento “Funny Games” e gira il
remake americano con star
internazionali. George (Tim Roth),
Ann (Naomi Watts) e il loro figlioletto
decidono di trascorrere le vacanze
nella loro casa al lago, ma presto il
loro soggiorno sarà “disturbato” da
due ragazzi molto poco educati.
Quando il film fu presentato a Cannes
nel ’97 si parlò di una sorta di Arancia
Meccanica dei nostri giorni.

di Michael Haneke thriller

Il cavaliere oscuro

Teatri

Il miliardario Bruce Wayne/Batman
(Christian Bale) vive oggi in un
mega-loft a Gotham City e si sposta a
bordo della sua bat-moto. Il suo
desiderio è quello di debellare il
crimine organizzato della città. Chiede
così aiuto al tenente Jim Gordon (Gary
Oldman) e al procuratore distrettuale
Harvey Dent (Aaron Eckhart): insieme
affronteranno il nemico di sempre, il
malvagio Joker (Heath Ledger) che
compie le sue malefatte su uno
skateboard.

di Christopher Nolan fantasy

Gomorra

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
v i a G u g l i e l m o P e p e , 4 1 - T e l .
0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
Oggi ore 21.15 LISISTRATA Regia Sergio
Ammirata. Di Aristofane.

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel .
066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel.
065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca del la Robbia, 47 - Tel.
0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'
AVENTINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Abbonamenti 12 spettacoli a par-
tire da 100 euro.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639

RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 -
Tel. 0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649

RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano,
Via IV Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
RIPOSO

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
RIPOSO

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
RIPOSO

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

IL VASCELLO
via Giacinto Carini , 72 78 - Tel.
065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
v i a Au re l i o Sa l i ce t i , 1 -3 - Te l .
0658330817
RIPOSO

L'incredibile Hulk

La camorra raccontata attraverso
personaggi emblematici: Totò, 13
anni, sogna di entrare a far parte di
una delle “bande” “che contano a
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli
scissionisti”, si credono invincibili
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta
moda passa a guidare i camion della
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle
famiglie associate e Franco che
riempie i terreni di rifiuti tossici.
Dall’omonimo romanzo di Roberto
Saviano.

di Matteo Garrone  drammatico

Seconda avventura cinematografica
del super eroe dei fumetti della
Marvel, dopo quella diretta dal
regista taiwanese Ang Lee. Lo
scienziato Bruce Banner, alias Hulk,
(Edward Norton) è alla ricerca di una
cura che lo aiuti a contenere
un'incontrollabile forza rabbiosa,
dovuta agli effetti delle radiazioni
gamma sul suo corpo, che lo
trasforma in un gigantesco mostro
verde. Ma qualcuno, interessato al
suo segreto, è già sulle sue tracce…

di Louis Letterier  fantasy

Dalla tv al grande schermo: tornano
Carrie, Samantha, Charlotte e
Miranda. Anche se qualche anno è
passato…Carrie e Mr. Big, l'amore di
sempre, hanno deciso di convolare a
nozze, Charlotte è finalmente incinta,
Miranda scopre che il marito la
tradisce e Samantha si è fidanzata ma
continua ad essere la "mangia
uomini" di sempre. Come andrà a
finire? Storie di complicità femminile
ambientate nella città di New York,
da Brooklyn a Park Evenue.

di Michael Patrick King  commedia
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Sala B 93 Riposo

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Riposo

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:30-20:10-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:10-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Riposo

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Animals in love 17:30-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Caramel 17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Gomorra 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Riposo

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Non mi scaricare 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Zaffiro Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:30-20:10-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Shrooms - Trip senza ritorno 18:00-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Riposo

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Io vi troverò 18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Piacere Dave 18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30 (E 6; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Kung Fu Panda 21:30

Star 1 135 Non mi scaricare 18:20-20:40-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18.15-21.30 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:15 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Lui, lei e babydog 18:35 (E 7; Rid. 5)

Io vi troverò 21:00-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 20:00-22:45 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 Denti 18:15-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Piacere Dave 18.30-20.45-22.45 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Identikit di un delitto 18:40-20:50-23:00 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Il Divo 20:30-22:30

Nella valle di Elah 21:00-23:00

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Denti 18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 5 Riposo

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:30-19.30-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19.30-22.40 (E 3,00)

Sala 3 133 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 18:30-21:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Identikit di un delitto 17:45-20:30-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Piacere Dave 17:40-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Io vi troverò 17:40-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Denti 14:10-16:20-18:30-20:35-22:35 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 2 Io vi troverò 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 3 Ombre dal passato 22:35 (E 7,2)

Agente Smart - Casino totale 13:15-15:30-17:45-20:00 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 4 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15:30-18:20-21:10 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 5 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 14:30-17:20-20:10 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 6 Lui, lei e babydog 13:30-15:40-17:45-20:00-22:05 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 7 Identikit di un delitto 15:20-17:35-19:55-22:05 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 8 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 13:30-16:25-19:20-22:20 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 9 Il Cavaliere Oscuro 13:15-16:10-19:10-22:10 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 10 Il Cavaliere Oscuro 15:10-18:10-21:10 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 11 Non mi scaricare 14:40-17:05-19:25-21:45 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 12 Il Cavaliere Oscuro 17:20-20:20 (E 7,2; Rid. 5,5)

Impy e il mistero dell'isola magica 14:15 (E 5,5)

Sala 13 Shrooms - Trip senza ritorno
 13:20-15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 14 Piacere Dave 14:00-16:00-17:55-19:55-22:10 (E 7,2; Rid. 5,5)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 892.111

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Piacere Dave 18.05-20.10-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Il Cavaliere Oscuro (V.O) 18.40-21.50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 19.00-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian (V.O)
 18.20-21.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Il Cavaliere Oscuro 19.05-22.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Piacere Dave 18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 19:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Ombre dal passato 17:50-20:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Shrooms - Trip senza ritorno 17:55-20:00-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Non mi scaricare 18:55-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 19:20-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 18.00-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19.00-22:00 (E 5,5)

Sala 9 Il Cavaliere Oscuro 18:10-21:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Il Cavaliere Oscuro 17:20-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:35-19:35-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 18:35-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Io vi troverò 17:25-19:40-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Identikit di un delitto 17:45-20:05-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Il Cavaliere Oscuro 18:45-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Wanted - Scegli il tuo destino 22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Lui, lei e babydog 17:40-19:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Nella rete del serial killer 21:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Un'estate al mare 19:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Piacere Dave 17:15-19:25-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Non mi scaricare 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Il Cavaliere Oscuro 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 La volpe e la bambina 18:30 (E 4)

Un amore di testimone 20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Identikit di un delitto 18:30-20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30

Sala 2 170 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Lui, lei e babydog 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Io vi troverò 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini Il Cavaliere Oscuro 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Mastroianni Riposo (E 4)
Rossellini Ho ammazzato Berlusconi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sergio Leone Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Tognazzi Riposo (E 4)
Troisi Riposo (E 4)
Visconti Piacere Dave 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17.45-20.45 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 2 Ombre dal passato 20.20-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Lui, lei e babydog 18.10 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 19.15-22.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 4 Piacere Dave 18.30-20.30-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 5 Io vi troverò 18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 6 Riposo
Sala 7 Riposo
Sala 8 Il Cavaliere Oscuro 17.45-20.45 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 9 Riposo
Sala 10 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian

 19.15-22.15 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15:30-18:20-21:15 (E 7,7; Rid. 5,5)

Shrooms - Trip senza ritorno
 15:15-17:00-18:45-20:30-22:20 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 15:10-18:10-21:10 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 3 Non mi scaricare 15:20-17:40-20:15-22:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 4 Denti 16:15-18:20-20:20-22:15 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 5 Un'estate al mare 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 15:10-17:45-20:15-22:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 7 Ombre dal passato 15:30-17:15-19:05-20:50-22:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 8 Impy e il mistero dell'isola magica 15:45-17:40 (E 5,5)

Sala 9 Le morti di Ian Stone 20:10-22:20 (E 7,7)

Sala 10 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:10-19:05-22:00 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 11 Riposo
Sala 12 Piacere Dave 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 13 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:40-19:30-22:20 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 14 Io vi troverò 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 15 Il Cavaliere Oscuro 15:40-18:40-21:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 16 Il Cavaliere Oscuro 16:20-19:15-22:10 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 17 Lui, lei e babydog 15:40-17:45-20:00-22:15 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 18 Wanted - Scegli il tuo destino 15:55-18:10-20:25-22:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 19 Riposo
Sala 20 Identikit di un delitto 15:55-18:05-20:15-22:25 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 21 Agente Smart - Casino totale 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 22 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:30-20:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 23 Il Cavaliere Oscuro 17:40-20:35 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 24 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:45-19:45-22:40 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:15-19:15-22:15 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:45-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Io vi troverò 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Non mi scaricare 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30 (E 5)

Verde Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Riposo

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30 (E 5)

Sala 3 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Denti 18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Shrooms - Trip senza ritorno 18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Il Cavaliere Oscuro 22:30 (E 6)

Lui, lei e babydog 18:30-20:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Non mi scaricare 18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala B6 Ombre dal passato 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Riposo

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Riposo (E 3,00)
Amore, bugie e calcetto 21:30 (E 3,00; Rid. 3)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 19:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Non mi scaricare 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Hellboy II: The Golden Army 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Ombre dal passato 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● SANTA MARINELLA
Arena Lucciola via Aurelia, 311

Leoni per Agnelli 21:00-23:00 (E 6)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Riposo
Sala Vesta Riposo

● TREVIGNANO ROMANO
Arena Palma Tel. 0649999763

Riposo

Palma Tel. 069999796

Riposo
Sala B Riposo

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Funny Games 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Sordi Io vi troverò 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Il Cavaliere Oscuro 17:00-19:45-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Arena Corso Racconti da Stoccolma 21:30 (E 4,5)

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 18:00-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Non mi scaricare 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Lui, lei e babydog 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Ombre dal passato 18:30 (E 5)

Il Cavaliere Oscuro 20:00-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Piacere Dave 20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Riposo
Sala Gassman

Ombre dal passato 20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 20:00-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Il Cavaliere Oscuro 20:00-22:30 (E 4)

Sala Risi Lui, lei e babydog 20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Io vi troverò 20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè Shrooms - Trip senza ritorno 20:20-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 3 L'incredibile Hulk 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Iron Man 20:00-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Arena Augusto Tel. 0771548644

La banda 20:30-22:45

Augusto Tel. 0771548644

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 20:00-22:30 (E 4)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Scusa ma ti chiamo amore 21:00-23:00 (E 7; Rid. 6,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Il Cavaliere Oscuro 17:50-20:30-23:10 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:45-20:20-23:00 (E 6)

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 19:00-21:00-23:00 (E 6)

Sala 3 Non mi scaricare 18:30-20:45-23:00 (E 6)

Sala 4 Il Divo 19:00-21:00-23:00 (E 2,5)

Teatri

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore Dalle 10.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI 2008/2009

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
RIPOSO

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontor i , 131 - Tel .
065665208

RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Aperta campagna abbonamenti
Stagione di prosa 2008-2009 Abbona-
menti a 4 spettacoli - Fabio Gravina in ''I
nipoti del sindaco'' di E.Scarpetta - ''Que-
sti fantasmi'' di E. De Filippo - ''Come si
rapina una banca'' di S. Fayad - ''Mada-
ma Sangenella'' di E. Scarpetta Orario
botteghino: dal lun al sab ore 10.00 -
13.00 e 15.00 - 20.00

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA
A

v ia Car l o de l l a Rocca , 6 - Te l .
0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA
B

v ia Car l o de l l a Rocca , 6 - Te l .
0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apol lon ia , 11/a - Tel .
065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
v i a G io rg i o Pe r l asca , 69 - Te l .
0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degl i Acquasparta, 16 - Tel.
0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034

RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
v ia d i San Pancraz io , 10 - Te l .
06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
RIPOSO

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel .
066879419
RIPOSO
RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SA-
LA SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA
SINOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI
ROMA

La rgo F rancesco V i t o , 1 - Te l .
0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
c o r s o R i n a s c i m e n t o , 4 0 - T e l .
0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigl i , 1 - Tel .
0648160255
RIPOSO
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«I
mparare a imparare» come vivere la città, para-
frasando Bateson - l’inventore dell’ecologia del-
la mente - non è certo per bambini e bambine
nell’età della ragione un’asfittica questione di
«educazionecivica».Èmoltodipiù.LostessoLe
Corbusier, ribaltando quasi il cartesiano «penso
dunque sono», era solito sostenere che la prima
prova di esistere, la prima certezza umana di es-
sere nel mondo, fosse data proprio dalla perce-
zione di occupare uno spazio. Superfluo, poi,
rammentare come la ricerca di un «luogo sicu-
ro»,diunriparodalleavversitànaturali, sia stata
posta, da sociologi, storici e architetti, fra le atti-
vità originarie dell’uomo. Nei luoghi si può,
dunque, tutti quanti ricercare sicurezza e una
confermadellapropria identitàe appartenenza,
fenomeni che riescono ad amplificarsi quando
si trattadi ragazzinioragazzine, il cui sensodi sé
è ancora in divenire. Basti pensare ai San Babili-
nioai«ragazzidegli Inganni»aMilano,aiPario-
lini, alle «zecche» o ai «bori» delle più desolate
periferieromanepercapirecome,talvolta, il sen-
sodell’appartenzaalquartiereoallaborgataarri-
vi ad inasprirsi e deformarsi, concretizzandosi
poi in bande di bulletti e teppistelli, che spadro-
neggiano e barricano il loro territorio, animati
da rabbiecroniche e intolleranze verso il «diver-
so» da loro e dal loro gruppo.
«Guaia limitareun bambino tra la casae l’isola-
to -hasostenuto inunarecente intervistaMario
Botta-crescerà inunmondoche luinonhastru-
menti per conoscere. Se ha libertà di movimen-
to si guarderà intorno - ha proseguito l’architet-
to - e scoprirà così che è inutile dipingere le fac-
ciate: basta la luce a dar colore ai palazzi. Scopri-
rà che le piazze e i monumenti fanno compa-
gnia:bastanole lorostoriediprincipi,operai, fu-
nai, anarchici e cavalieri. E scoprirà, si potrebbe
aggiungere, che la città, questo meraviglioso li-
brodipietra scrittodal tempo,conlesuememo-
rie a falde, con le sue “cartoline del passato”, in
unlessicocheconiugageografia,antropologiae
ambiente, scienzaesocietà,proponeunserrato,
importantissimo,confrontofra igiovanie lasto-
ria».
Intal senso,Vivere lacittà.Abitareedivertirsi incit-
tà (pp. 120, euro 16. Zoolibri) si presenta come

un libro ben fatto per far capire come anche i
bambini e le bambine possano comprendere le
logiche della città, i sentimenti di moltitudine e
di diversità che la caratterizzano, e soprattutto
comelorostessipotrannoavereunruolo impor-
tantefra le tanteregole, le interrelazionie l’orga-
nizzazione di un contesto sociale-urbano che
evolve senza tregua e il cui futuro saremo tutti
chiamati a condividere.
CuratodagliarchitettiMichelDaCostaGoncal-
veseGeoffryGaland(e introdottodal sociologo
Domenico De Masi), questa gradevole guida a
una città sostenibile, oltre a essere un libro mol-
to divertente, illustrato com’è con fotografie,
piante, documenti, mappe, schemi, invenzioni
gustoseeunelencosenzafinedi«dolcefarnien-
te»; oltre a invitare alla scoperta e all’esplorazio-
ne dei tipi tradizionali della città con i loro con-
notai architettonici (da strade, a piazze, cortili,
auditorium, negozi, musei, cattedrali, ristoranti
ecc…); oltre a fornire moltissime informazioni
chesidipananofraungrovigliodiaspettiecono-
mici, storici, ecologici, culturali, di lessico archi-
tettonicoecc…;sipresentaprimadi tuttocome
unlibrocheguardaaglialtri, chesollecita l’osser-
vazionee lasciavia liberaall’immaginazione:co-
sa faranno, per esempio, ci si chiede, in quella
casa, aquell’ora, inquestao inquella partedella
città, gli altri abitanti? Come avranno arredato
le loro case? E quali altri luoghi frequenteranno
le persone che si incrociano in farmacia, o dal
panettiere? E la scuola, all’imbrunire, senza sco-
lari, come si trasformerà? Piano piano, di pagi-

na inpagina, lametropoli si svela, emostra trac-
ce di tante molteplici esistenze. Magari nonnul-
la,manelpassaggiofra l’esposizionedelleneces-
sarie regoledell’abitare, leutopie,vecchieenuo-
ve, le notazioni sullo sviluppo della città ed i
suoi luoghi di imperdibile bellezza, si leggono
piccole storie di vita ordinaria, come la storia di
un divano giallo lasciato accanto a un cassonet-
to, o quella di un circo allestito in una piazza in
disuso, o altre ancora… Si tratta di francobolli:
interfacce dell’abitare e degli abitanti. Storie mi-
nori che pongono l’attenzione sull’amicizia e
sui piccoli gesti quotidiani: quelli di reciproca
cortesia, capaci di rendere gradevole, calda,
umana e solidale, la vita nella propria città. Una
sortadi «agopuntura urbana», come l’hadefini-

ta il Presidente dell’Associazione Mondiale de-
gli Architetti, Jaime Lerner. Una «cittadinanza
attiva», al di là della «misura» dei contesti urba-
ni, dalle grandi città sino alle periferie.
Il luogoinfluenzaognipercezione,ogniemozio-
ne, ogni attività umana, ha scritto Renzo Piano,
sollecitando un’attenzione più forte alla qualità
della vita e del lavoro, con la consapevolezza
che all’inadeguatezza dell’abitare corrisponde
tantapartedeldisagiocontemporaneo.Nonca-
sualmente è nelle zone anonime e disadorne,
nelle periferie scellerate delle città post-indu-
striali, che maggiormente esplodono i vandali-
smi, annotano gli autori di Vivere la città.
Ealloraviaallacostruzionedicittà ideali, sogna-
te e progettate da migliaia di bambini e bambi-
neche rischiano, invece,di appiattire la loro cit-
tà del futuro fra congegni e simulatori del mon-
dovirtuale;beneall’arrivodisaltimbanchietea-
triniagliangolidelle strade,dimuralesprogetta-
tie realizzatidagli scolaricongenitori, insegnan-
ti e artisti, di vecchi tram convertiti in bibliote-
cheviaggianti.Cittàdel futurochequasi coinci-
dono con quelle del passato, proprio come spe-
ra possa accadere Renzo Piano. «Arte e avventu-
ra», dunque, in quella filosofia o cultura del fa-
re, ancora auspicata dall’architetto genovese,
cherispondealgustoper lacostruzioneechere-
gala una sorta di felicità mentale in una coinci-
denza, per dirla con Bruno Munari, di utile:
l’educativo, il funzionale, il civile, e di inutile: il
bello, il giocoso, gli effetti sorpresa delle sinfo-
nie architettoniche.

Gli adulti
non capiscono
mai niente da soli
ed è una noia
che i bambini
siano sempre
eternamente costretti
a spiegar loro le cose.

Antoine de Saint Exupéry

■ di Gianni Biondillo

■ di Manuela Trinci

PROGETTI Le panchine di Modena pensate dai piccoli per i grandi
QUELLA CHE VEDETE qui sopra è la «Panchina cuore», una delle panchine vere che oltre 1200

bambini di Modena hanno progettato anni fa nel laboratorio «Panch...invento» del Coordinamen-

to pedagogico e del Comune di Modena. I bambini ne hanno progettate di bellissime. Come la

«Gatto» che va messa vicino al Duomo, così fa compagnia ai leoni, o «Panchina elastica» per

sedersi e anche farci i salti... Di alcune sono stati realizzati dei prototipi, sistemati in alcune fer-

mate del bus. Ci si siedono non solo i bambini, ma tutti i cittadini.

Le città invisibili
che sognano i bambini

EX LIBRIS

Si sollecita l’osservazione
di un luogo che racchiude
un groviglio di aspetti:
economici
storici, architettonici
culturali, ecologici

Parkour a Parigi in una foto di Stéphane Rémael. Il parkour è un nuovo sport urbano nel quale si usano le strutture architettoniche come trampolini

IMPARARE ad abitare una

metropoli, a sentirsene parte

attiva, senza paure o smarri-

menti. Quando si è piccoli può

sembrare impossibile. Invece

osservando, conoscendo e im-

maginando si possono costrui-

re reti, relazioni e spazi ideali

N
on bisognerebbe mai fare una vacanza
all’estero con i propri figli. È quello che
sto pensando ora, di ritorno dalla Ger-

mania. Mai. È frustrante. Come faccio ora a
spiegareallemie duebambine perché hodeci-
so di farle crescere in una città come Milano?
A Berlino c’erano spazi per l’infanzia ovun-
que, nessuna barriera architettonica, piste ci-
clabili dappertutto, al punto che uno poteva
affittareunabiciclettaegirare l’interacittà,ma
che dico, l’intero Brandeburgo in bici, e quan-
dosi stufavasaliva sul treno,osuunadellenu-
merosissime linee metropolitana, con la bici
appresso. E poi servizi per l’infanzia, enormi
musei interattivi, se non direttamente musei
dedicati solo ai bambini, bagni pubblici puliti,
conlavatoie fasciatoiper il cambiodeipanno-
lini anche dai rivenditori di kebab di periferia.
E verde, verde,verde ovunque: boschi, parchi,
giardini, viali alberati; fiumi e laghi navigabili

fin nel cuore della città e in ogni dove scivoli,
gabbie, altalene, giochi, divertimenti.
E Milano, che si picca tanto di essere una città
europea, come può pensare di tenere il con-
fronto con questi esempi piena com’è di de-
menzialibarrierearchitettoniche,di inesisten-
tipiste ciclabili - inunacittàpiattacomel’olio,
dove girare in bici dovrebbe essere addirittura
logico-conunamobilitàpubblicaridottaal lu-
micino - all’anarchia privata, anzi - con musei
cosìpolverosi,ottocenteschi, incapacidiattira-
re l’attenzione dei bambini, senza più bagni
pubblici e con i bagni dei bar sempre rotti, o
sporchi, senza neppure l’ombra diun fasciato-
lo e quasi sempre sprovvisti di carta igienica,
con giardinetti attrezzati - chiamiamoli così -
pieni di scritte, feci, siringhe, giochi rotti, con
una pessima manutenzione, e con quelli nuo-
vi che sono miserandi, micragnosi, quasi che
ilcomunenonvolessespendere troppoinalta-
lene e, su tutto, con una percentuale di verde
procapite per ogni singolo abitante meneghi-

no, al limite dell’assurdo, neppure vivessimo
in un deserto di cemento, con un’aria talmen-
te irrespirabile che i bambini di due anni han-
no già problemi gravi all’apparato respirato-
rio?
Insisto, come faccio a spiegare alla mie bambi-
ne che Milano è la città giusta dove crescere?
Maiandareall’estero, insomma.Bisognaresta-
re nel proprio brodo, nelle proprie illusioni
provinciali, come fa la nostra politica che fin-
ge interesse per i temi della famiglia, in teoria
però, ché inpratica, nei fatti, se ne disinteressa
bellamente. Dovrei fare, insomma, come quei
spocchiosimilanesichevannoinferienelcen-
tro-suddellostivale, e,puzzetta sotto ilnaso, si
atteggiano da vecchi habituè dei modi urbani,
che si indignano per la disorganizzazione de-
gli alberghi, o per i ritardi nei ristoranti, loro,
vecchi uomini di mondo, abituati alla grande
Milano, cittadini europei. Loro che l’Europa,
probabilmente, non l’hanno mai neppure vi-
sta. Né capita.

Due giovani architetti
hanno scritto una guida
per aiutare a comprendere
le logiche, le regole
e le interrelazioni
esistenti in un centro urbano

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI

CONFRONTI Dopo una vacanza a Berlino il paragone è imbarazzante: niente verde, né servizi e nessuna attenzione per l’infanzia

Come spiego alle mie figlie perché vivere a Milano?
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F
ra le domus, il selciato, le colon-
ne giacenti e templi di Pompei
ha fatto la sua ricomparsa una
presenza simpatica e perfinopo-
etica: l’upupa dalla cresta a ven-
taglio e le piume bianche e nere,
amata dai letterati e dagli artisti
dell’anticacittà romanache,pri-
ma di venire sommersi da lava e
lapillivesuvianinel79d.C., raffi-
gurarono il volatile in alcuni af-
freschi. Vi sembrerà una notizia
ornitologica e senza dubbio lo è,
ma l’upupa - avvistata e fotogra-
fata nell’area archeologica - in
modounpo’curiosoèunarispo-
sta indiretta e tempestiva al mi-
nistro per i beni culturali Sandro
Bondi. Il simpatico pennuto se-
gnalaanoiumaniche l’ambien-
tepompeianoèmiglioratoassai.
Il titolare del patrimonio artisti-
co italiano dichiarava ieri a un
quotidiano: «Pompei è stata la-
sciataincondizioni indescrivibi-
li.L’immaginechenericavano i
turisti è straziante. Perciò ho
adottato un provvedimento
uniconellastoriadelnostropae-
se. Il commissario (il dottor Pro-
fili,ndr) staoperando coneffica-
cia e credo che in poco tempo
l’area archeologica sar riportata
in condizioni di piena efficien-
za». Intendiamoci: dicendo che
a Pompei ci sono problemi seri
nonhapresototalmente luccio-
le per lanterne. Però pensare
che il commissario governativo
risolva tutto ha tanto il sapore
dell’annuncio a misura di mass
media - attività incuiquestogo-
verno è un vero specialista -
quando la realtà è molto meno
facile. Anche perché spesso è la
zona esterna al sito archeologi-
co che spesso stupisce i turisti o
conferisce un’atmosfera un po’
curiosa, al luogo. I parcheggi so-
no in mano a privati, ad esem-
pio. Le bancarelle, ad esempio,
chevendonoguideegadgeteal-
tro... E siccome quello di Bondi
suona come un attacco, per
quanto indiretto, al soprinten-
dente Pier Giovanni Guzzo, ieri
26archeologiedocentiuniversi-
tari americani ed europei han-
no diffuso una lettera in suo so-
stegno: «Pompei non è affatto
sul punto di crollare. Dal ’95 la
situazione è notevolmente mi-
gliorata». Per inciso: il primo
commissario di governo per
Pompei e il museo di Napoli, al-
lora accorpati, fu a inizio ’900
l’archeologo Paolo Orsi. Chiuso
l’inciso. Come denuncia Guz-
zo, la presidenza del consiglio
vuol trasferire 40 milioni di eu-

ro dalla soprintendenza all’uffi-
ciodelcommissarioRenatoPro-
fili. Passaggio indolore? «Se tra-
sferisce quei soldi noi restiamo
senza un euro, ci lascia a terra,
già non sappiamo come pagare
le bollette», commenta sconso-
lato l’archeologo.
Torniamoall’upupa. Il suoritor-
no, segnalato ieri alla cronaca
napoletana di Repubblica dalla
paleobotanica Anna Maria Cia-
rallo, indicachenegli scavi l’am-
biente è migliorato. È un volati-
le migratore esigente su dove
vuole far tappa e nidificare. E la
sua presenza significa che molti
rovi che infestavano le rovine
sonospariti (il60%della superfi-
ciearcheologicaèstatobonifica-
to rispetto a una quindicina di

anni fa secondo la paleobotani-
ca).Dal ’98aoggi, sostieneanco-
ra Guzzo, «abbiamo raddoppia-
to la superficie archeologica
apertaal pubblico, oggi è unter-
zodei44ettari complessivi». So-
lo che, quantifica l’archeologo,
per conservare e restaurare e
mantenere tutto servirebbero
275 milionidi euro. Impossibile
chiederne tanti. Nemmeno per
Pompei, soprintendenza auto-
noma che incassa 20 milioni di
euroeche, sostiene il soprinten-
dente, nella gestione si trova
bloccatadalaccie lacciuoli ebiz-
zarrie burocratiche varie.
Comeognitantoriportanoicro-
nisti di testate internazionali
sconcertati, tra le rovine giron-
zolano in brancoo insolitudine

cani randagi. «Ho detto cento
volte che l’igiene pubblica è un
problema di competenza della
Asl, ovvero della Regione. Se
spendo per tenerli fuori o cac-
ciarli - si difende Guzzo - la Cor-
te dei Conti mi bacchetta. Non
posso usare soldi in faccende
non di mia competenza». Ma
nonavetepensatoproprioanul-
la? Quelle bestiole a quattro
zampeper esempiononuseran-
nolaventinadigabinetti chimi-
ci provvisori montati da poco
dallaAsl inaggiuntaaquellinel-
l’ex ristorante. «Abbiamo offer-
to al Comune un progetto per
costruire un canile fuori dal-
l’area archeologica ma sempre
nell’area demaniale, però per
una legge regionale un canile
viene equiparato a una fabbrica
inquinante, deve avere un rag-
giodi 500metri liberoda tutto e
una situazione così a Pompei
non esiste». Circolano però, per
gli scavi, anche guide che non
sempre sembrano autorizzate.
«È un problema che sicuramen-
teaffronterà il commissario, èdi
sua competenza», replica Guz-
zo. Commissario e soprinten-
dente viaggiano però su binari
paralleli enonsimuovonod’in-
tesa. Intanto Profili ha deciso
che un volantino unito al bi-
glietto informerà i turisti su do-
ve e come gettare i rifiuti e, con
un’intesa con la Asl, ha scelto
l’ambulanza che vigilerà nel si-
to, ha avviato tramite un arma-
tore la vendita di biglietti on li-
ne.Poi il 1˚ settembreapriranno
19 domus chiuse grazie a un ac-
cordo tra sindacati (Cisl esclusa)
e soprintendenza. Profili voleva
affidarne la custodia avigilantes
privati spendendo 860mila eu-
rol’annoIva inclusa.Laqualco-
sa ricorda un problema pressan-
te,nascosto,difficileda tirar fuo-
ri ma che indirettamente ha fat-
to emergere il segretario nazio-
nale della Uil Cerasoli: conte-
stando la spesa in custodi priva-
ti Cerasoli ha segnalato il ri-
schioche l’ingresso divigilantes
potesse favorire non volute ma
difficilmente controllabili infil-
trazioni camorristiche. Il timore
denuncia l’aria che c’è in zona.

■ di Valeria Trigo

■ di Stefano Miliani

POLEMICHE Per il
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ma gli archeologi lo
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una scusa per nomina-

re un commissario go-

vernativo e attaccare

il soprintendente

I veri problemi
sono all’esterno
dell’area
archeologica:
i parcheggi
le bancarelle...

■ Il sitodiPompeièilpiùvisita-
to dei luoghi statali d’arte italia-
ni (lo battono sul territorio, ma
d’altro Stato, i musei vaticani):
in media richiama 2 milioni e
mezzo di persone l’anno. Di cui
un 70-75% circa stranieri, per
quanto non esistano statistiche
ufficiali che invece sarebbe me-
glio predisporre. I visitatori so-
no stati 2 milioni e 571 mila nel
2007, però i primi sette mesi del
2008, da gennaio a luglio, han-
noregistratounrobustoepreoc-
cupante calo: dal milione e 522
mila gli ingressi sono scesi a un
milione e 326 mila.

S
i è spento martedì a Tori-
no, a 86 anni, il professor
Oscar Botto, docente di

sanscrito, traduttore dei testi
epici indiani, specialista in bud-
dismo, fondatore dell’Istituto
diIndologia,diventatoinsegui-
to Dipartimento di Orientalisti-
ca dell’Università di Torino e
del Cesmeo (Centro piemonte-
se di Studi sul Medio e l’Estre-
mo Oriente).
Oscar Botto era nato a Torino il
10 luglio 1922 e qui aveva fre-
quentato il Liceo classico Ca-
vour. Dopo aver preso la laurea
in Lettere, con una tesi sul san-
scrito, aveva proseguito gli stu-

di sotto la guida di Mauro Val-
lauri.
Studioso di fama internaziona-
le, lascia una vastissima produ-
zionescientifica.Purnonessen-
do mai stato in India è ricono-
sciuto come uno dei maggiori
specialisti del pensiero giuridi-
co e filosofico indiano. Grazie
al suo lavoro ha visto la luce il
Corpus Juris, la raccolta comple-
ta di testi giuridici sanscriti. An-
che il primo dizionario sanscri-
to – italiano, in corso di pubbli-
cazione sotto la direzione di Sa-
vinio Sani - si deve al suo impe-
gno. Il suo primario interesse
era per lo studio dellagrandiosa

epicaindiana,comeilMahabha-
rata, un testo sconfinato (otto
volte IliadeeOdisseamessi insie-
me) che narra la multiforme
epopeadeiBharataestraordina-
riamente ricco di sentenze e in-
segnamenti spirituali dell’anti-
ca India.

La sua fama di orientalista era
tanto diffusa che un suo allievo
lo ha trasformato in un eroe dei
fumetti, col nome di Oscar
Boom, coraggioso compagno
di Topolino nelle avventure in
Asia del personaggio Disney.
Un omaggio irrituale che però
l’anziano professore ha mostra-
to di apprezzare molto.
Nella sua lunga carriera è stato
nominato membro delle più
prestigiose istituzioni culturali
internazionali come l’Accade-
mia di Francia, l’accademia di
Svezia, la Royal Academy, l’Ac-
cademia dei Lincei e l’Accade-
mia delle Scienze.
Ha ricevuto due lauree Honoris
Causa.

NUMERI 2milioni e mezzo l’anno

È il sito
statale
più visitato

■ Civorrannoancoraalcunian-
ni ma, a progetto concluso, una
banca dati permetterà a tutto il
mondo di accedere in internet ai
Rotoli del Mar Morto, fotografati
ad altissima risoluzione, e alla do-
cumentazione relativa. Il proget-
to, presentato ieri Gerusalemme
dall’Autorità per le Antichità di
Israele, ha tra i suoi obiettivi an-
che la conservazione e il monito-
raggiodellecondizionideiprezio-
si rotoli che, ha sottolineato Pni-
na Shor, capo del dipartimento
per la cura e la conservazione dei
reperti, «sono un patrimonio del-
l’Umanità». I Rotoli, che furono
scritti alla fine del III secolo a.C. e
ingran parte tra il I a.C. e il I seco-
lo d.C., furono scoperti da un be-
duino in una grotta del Mar Mor-

to nel 1947. Comprendono il più
antico testo scritto esistente del
Vecchio Testamento (ad eccezio-
ne del Libro di Ester), oltre a sal-
mi, inni e testi apocrifi. I Rotoli,
che hanno enorme importanza
storica, religiosaeculturale,aiuta-
no a far luce su un periodo di
grandi sconvolgimenti nella sto-
riadelpopoloebraicoalla finedel
Secondo Tempio e sulla storia del
primo Cristianesimo. Per 35 anni
un gruppo di soli dieci studiosi
avevamonopolizzatolapubblica-
zione dei testi. A parte pochi lun-
ghi Rotoli, tutti gli altri consisto-
no in circa 12 mila frammenti -
conservati nel Museo di Israele -
che i ricercatori hanno raccolto
con certosina pazienza in circa
1200 lastre.

ISRAELE I papiri, vecchi di duemila anni, furono rinvenuti nel 1947

I Rotoli del Mar Morto
presto consultabili su Internet

Due scorci del sito archeologico di Pompei

ORIZZONTI

Il personaggio
di Topolino
Oscar Boom
è ispirato
al professore
torinese

LUTTI È morto a 86 anni Oscar Botto, insigne studioso di sanscrito e cultura indiana

L’orientalista che divenne un fumetto

L’upupa di Pompei sbugiarda Bondi

Tunnel
sicurezza
Licenziato chi denuncia,
ma per le Fs ora i guasti
si fanno preoccupanti.

La diossina
dal Cile

È l’ennesimo allarme:
maiali contaminati
e venduti anche da noi.

Il settimanale dei consumatori ••Il giovedì in edicola • 50 pagine • 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

Cellulari, dopo la stangata

caccia alle migliori tariffe
Un sms a 10 milioni di italiani. Così Vodafone
e Tim hanno cancellato le ultime low cost. E ora?
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Mercoledì
27 Agosto 2008

A
LL’ALBA. Sono giorni che pen-
so a Jemima. Dopo che mi ha la-
sciato quel biglietto in cui mi da-
va dell’«italiano-berlusconi», im-
partendomi una lezione di civiltà

andaluso-algerina (Da noi anche prima
d’amare si chiede il permesso) non mi sono
fatto vivo tutta la settimana. Detesto l'inva-
denza degli altri, quindi anche la mia. Con
gli anni ci si tempera, ma non si cambia. C’è
chi nasce realistico, chi romantico. Mi sono
molto vergognato un tempo di questa secon-
da indole e ho fatto la faccia dura. Ora non
più, ci convivo, limitandomi a prendermi per
il culo di tanto in tanto. Due minuti fa, per
esempio, ho sentito il cielo sospirare, sembra-
va una donna, era una cicogna nera. Si è ap-
pollaiata un secondo sulla balaustra della tor-
retta, come mi ha visto, ha ripreso il volo. Ho
sentito i suoi ansimi svanire sul Rospo Atlan-
tico Due, casa di Jemima. A differenza delle
sorelle bianche, la cicogna nera diffida del-
l’uomo, non ci gradisce e la capisco. L’attimo
che ci siamo guardati, a quella bestia roman-
tica che mi vola dentro le è scappata la fanta-
sia di legarle alle zampette un biglietto per
Jemima. Chissà magari le cicogne nere sono
telepatiche, avrà pensato «Mi sa che questo
è un rincoglionito» e se l’è squagliata. Forse
le cicogne nere, visti quegli ansimi che fan-
no, sono come le donne: ai romantici preferi-
scono la ruvidezza sexy dei realisti. Poi, pas-
sato il bello di essere trattate male, rivoglio-
no i romantici. Per risolvere il problema alla
radice mi fingevo brutale e, una volta insie-
me, ritornavo romantico. A quel punto, però,
che succede? Vedendoti bello dolce e remis-
sivo quelle ti prendono a capocciate per ven-
dicarsi del brutale precedente. Non si finisce
mai. Negli ultimi anni ho sviluppato il me re-
alista e lasciato a stecchetto il romantico,
quando c’è una donna che mi piace, li mando
avanti insieme, devo dire che la cosa funzio-
na. Anche per loro è più divertente, la mia si-
nistra fa l’opposto della destra e i loro volti di-
vertiti si girano da una parte all’altra velocis-
simi, come assistessero a una partita fra due
cinesi a ping-pong.
Tutto questo per dire che Jemima ha acceso
una lanterna. L’ha fatto la settima notte, que-
sta. Dopo sette giorni di silenzio. Non mi so-
no fatto sentire né vedere. Persino i miei tuffi
e le mie ore di pesca li ho praticati sotto la
torretta del faro, dove per lei è impossibile ve-
dermi. Quella lanterna accesa nell'oceano
mi ha invaso con deliziose fantasie. Sì, stanot-
te il romantico ha suonato la grancassa della
banda. Che peccato, però, che Jemima sia
muta. Non poterne mai sentire la voce! Come
mai i marinai algerini non me ne hanno parla-
to e neppure gli andalusi? Il genere umano è
cinico. Se una bella donna è muta, la defini-
sci anche perché tale, e non solo come
«l’adultera di Rabat». In ogni caso la sua lan-
terna mi ha parlato, stanotte. Le risponderò.
Non so ancora in che modo ma sarò me stes-
so, senza strategie. Sia quel che sia.

***

«Cordelia mia,
l’amore ama il mistero: un fidanzamento è una ri-
velazione; l'amore ama il silenzio: un fidanza-
mento è un proclama; l’amore ama il bisbiglio:
un fidanzamento è un'assordante divulgazione.
Eppure proprio un fidanzamento, per l'arte della
mia Cordelia, sarà appunto un mezzo eccellente
per ingannare i nemici. In una cupa notte, nulla
è più pericoloso per le altre navi che esporre una
lanterna, la quale inganna più della tenebra.

Tuo Giovanni.»
(Kierkegaard, Diario del seduttore)

***

Quando sono nato, a Roma, Fosso del Prato-
ne, il 3 Settembre del 1957, la mafia c'era.
Nel 1921, quando nacque mio padre, la ma-
fia c'era. E c'era la mafia anche quando mio
nonno combatté da soldatino savoiardo a Gae-

ta contro l'esercito di Fran-
ceschiello, «O rre», libe-
rando l’ultimo baluardo
dei Borboni. Una piccola
parentesi: Francesco II, re
delle Due Sicilie, già fuggi-
to da Napoli senza combat-
tere, dopo Gaeta si rifugiò
dal Papa. Poi, quando i fan-
ti piumati piemontesi e ge-
novesi sbrecciarono Porta
Pia, lo sventurato France-
schiello riparò a Parigi.
L’Italia unita gli confiscò
palazzi e averi e «O rre»,
in Francia, non se la passò
benone. Il regno d'Italia lo
ricattò: «Vuoi che ti restitu-
iamo i beni dei Borbone?
In cambio tu abiura e rinun-
zia a ogni pretesa sul regno
delle Due Sicilie». Il tanto
vituperato Franceschiello
rispose: «Il mio onore non
è in vendita» e se ne morì
in Trentino (allora austria-
co) invece di fare il pensio-
nato d'oro. Uno dice: retori-
ca. Sarà. Voi ve lo immagi-
nate uno Schifani che si di-
metta da presidente del Se-
nato dicendo «Il mio onore
non è in vendita?». Sarà
che qui, nell'Atlantico, sto
distante da casa, ma faccio
fatica a immaginarmelo.
Schifani non è lo stesso «O
rre» di Forza Italia siciliana che ha chiesto
un risarcimento danni di un milione d'euro e

rotti al soldatino Travaglio, per aver racconta-
to che è coinvolto in alcuni procedimenti di
collusione mafiosa? E l'ha fatto quando il
Luogotenente Alfano gli ha fabbricato addos-
so un'armatura magica e impenetrabile che
lo rende immune? «O rre» può confiscare i
beni del soldato, il soldato non può più difen-
dersi perché Schifani è immortale e invulne-
rabile. Me la fate rimpiangere la battuta di
Franceschiello o no? Rendetevi conto in qua-
le Italia a rovescio siamo caduti. Un latitante
di sinistra, con sangue anarchico, costretto a
rivalutare il più sbeffeggiato dei re, perché
Francesco II il suo onore se lo pagò almeno
di tasca propria. Fine parentesi, breve col ca-
volo, ma certe storie mi mandano il sangue al-
la testa. Mafia, dicevo. Ce l’abbiamo nell’al-
bero genealogico della nostra storia. Nelle
ombre del plasma. Nel Dna dei palazzi del go-
verno. Nelle famiglie: quando raccomandia-
mo i figli, quando diciamo al vigile di chiude-
re un occhio, quando infiliamo una bustarel-
la nel fascicolo del nostro accertamento al-
l’Agenzia delle entrate, e quando serviamo
appetiti personali e di partito o di lobby, inve-
ce di preoccuparci della fame della gente e
di essere fedeli alla Costituzione sulla quale
abbiamo giurato (firulì firulà) perché alla pol-
trona non si rinuncia mai, anche se il tricolo-
re ci fa incazzare come un toro il rosso, o co-
me, giustamente, faceva infuriare France-
schiello. Ma Bossi e Maroni giurano fedeltà.
Firulì firulà. E tutto questo è mafia, mafia
dentro, impunità mafiosa: piccole camorrie
quotidiane di quei gran figli di Mammasantis-
sima che siamo diventati. Non tutti però. Ba-
sta bastonate. La carota. Studenti di tutta Ita-
lia stanno passando le vacanze al lavoro nel-
le terre confiscate a Riina & Co. MammaRai,
ne sai nulla? Nulla. Io ci farei la striscia pre-
serale del TG 1. Te lo do io il reality. Prima
puntata: "Il cane col cappio al collo". Tutto
vero. In un granaio della mafia, oggi in mano
ai ragazzi, un mattino i padrini impiccano un
cane. Messaggio: il prossimo collo è il vostro.
Nella notte i picciotti avevano sradicato cen-
tinaia di viti compromettendo la vendemmia.
Giorni prima, un terreno di sedici ettari colti-
vato a lenticchie, mandato in fiamme da un
don piromane. Che vuol dire? Vuol dire che
la grande intuizione di Pio La Torre, poi tra-
sformata nella legge che porta il suo nome,
sulla confisca dei beni della mafia, non solo
funziona, li sbaraglia ideologicamente. Li ter-
rorizza. Se 1500 ragazzini italiani unificano

l’Italia dell’antimafia trasformando terre
di boss in bene collettivo, il colpo
assestato a Cosa Nostra è sconvol-
gente. Un ragazzino ligure o ro-
mano, piegato in due su un cam-
po confiscato al don Corleone
di turno, è mitologico, vale
quanto Nino Bixio o Anita Ga-
ribaldi, e uno Stato purificato
da scorie camorriste e collusio-
ni mafiose balzerebbe come
una tigre su un evento di que-
sta portata. Farebbe in modo
che i mille garibaldini del ter-
zo millennio diventassero die-
cimila e li raddoppierebbe l'an-
no prossimo. Li proteggerebbe
con l’esercito. Le prossime ge-
nerazioni, alla parola «mafia»,
farebbero quella faccia un pò
così che abbiamo noi quando
qualcuno ci parla di France-
schiello, o del generale Cialdi-
ni che l’assediò a Gaeta. Vaghe
rimembranze scolastiche. Inve-
ce, uno dei giovani volontari ha
sussurrato: «A Canicattì perfi-
no le forze dell’ordine non sono
sempre dalla nostra parte». A
questa dichiarazione, Pio la
Torre, il deputato del Pci liqui-
dato per ordine di Totò Riina,
si sarà sentito assassinato un’al-
tra volta.
I ragazzi di «Lavoro e non solo»
e di tutte le altre cooperative an-
timafiose, devono essere illumi-
nati a giorno dalla televisione,
con un risalto triplo di quello

sperperato per tronisti e veli-
ne. Oltretutto «Il cane col

cappio al collo» fareb-
be anche audience.
Metteteci una gran fi-
ga della Campari o
della Peroni come

sponsor, anche una ditta di
supplì surgelati e olive ascola-
ne, chissenefotte, fatevi i vo-
stri affari. Purché se ne parli e
noi si possa indicare ai nostri
ragazzini qualcosa di più eroi-
co di un gabibbo.

***

(A Jemima)
Il lato osceno dell’amore è in-
namorarsi anche di ciò che ci
dispiace. In questo senso
l’amore è un vizio. Mai un’abi-
tudine, però, il vero abbruti-
mento dell’amore. Una coppia
che si dia per scontata è un
tête-à-tête fra imbecilli.

Jack Folla

(Continua sabato 30 agosto)

Jack Folla, oggi cinquantenne,
vive sulla piattaforma
petrolifera Rospo Atlantico Uno
situata all’imbocco dello stretto
di Gibilterra, dove il
Mediterraneo si scontra con
l’oceano Atlantico. Venti miglia
a sinistra Jack vede la Spagna e
l’Europa. Venti miglia a destra,
il Marocco e l’Africa.
Completamente solo, è collegato
con il mondo via Internet. Rospo
Atlantico Uno ha ancora
petrolio per rifornire 12
petroliere, una al mese per un
anno, durata del suo contratto
con la compagnia petrolifera
algerina Staroil. Sulla torre, un
faro per segnalare la presenza
del Rospo ai mercantili. Per
accendere il faro ogni notte e
aprire un rubinetto di petrolio
una volta al mese, l’ex detenuto
di Alcatraz percepisce
167.532,956 dinari algerini,
pari a 1.690 euro mensili. Il
resto del giorno pesca, legge i
classici, scrive «Fuoco e
fiamme» per l’Unità in cui
osserva il suo ex paese, l’Italia,
da questa singolare prospettiva
oceanica.
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CLAUDIO FAVA

SEGUE DALLA PRIMA

P
io La Torre, a Comiso,
nonè ilnomediunaero-
porto:è lastoriadiunpo-

polo,raccolta inunodeisuoi ra-
ri e felici momenti di indigna-
zione.PioLaTorresonoicento-
mila siciliani che ventisei anni
fa si presero le piazze e le strade
di quel paese e andarono a ma-
nifestaredavantiaicancellidel-
la base americana contro i mis-
sili cruise. Io c'ero, e ne porto
memorianoncomeunaconso-
lazione o come un privilegio:
c'ero e basta, confuso tra gli al-
tri, convintochequelgiorno fi-

niva qualcosa, forse il tempo di
un'adolescenza che si era pro-
tratta troppo a lungo, e che do-
po quella manifestazione nes-
suno di noi avrebbe potuto fin-
gere di non capire.
Pio La Torre lo ammazzarono
ventisei giorni dopo. Anche
per quella mobilitazione, per i
centomila in piazza, per il mi-
lione di firme che seppe racco-
gliere in poche settimane, per
aver mostrato ai mafiosi l'esi-
stenzadiun'altraSicilia,d'unal-
tromododi stareal mondoedi
battersicontro lecoseoscenedi
quelmondo.Perquestoglihan-
noavevanointitolato l'aeropor-
todiComisounquartodi seco-
lo dopo la sua morte. Tardi. Ma

comunque in tempo a recupe-
rare il filo di quella storia e di
quella morte.
Adesso arrivaquesto sindaco di
trent'anni scarsi, s'appunta sul
petto la sua stella da sceriffo e -
come gli hanno mostrato tanti
suoicolleghi sceriffi, dadestra e
da sinistra - si convince anche
lui che la politica é far rumore,
maneggiare delibere come pi-
stole, dettare la propria legge.
Solo che altrove se la prendono
conifilippinio i lavavetri; inSi-
cilia, con i morti di mafia.
Ci aveva già provato Gianfran-
co Micciché, quando faceva il
grancerimoniere all'Assemblea
regionale siciliana: "Liberiamo-
ci da questa vocazione al lutto,

da questi repertori di lapidi, ba-
sta parlar sempre di mafia: to-
gliamoi nomi di Falcone e Bor-
sellino dall'aeroporto di Paler-
mo...".E'per il turismo, sigiusti-
ficò Miccichè il giorno dopo.
Geniale, davvero. Stavolta é
peggio. Stavolta il sindaco di
Comisopretendedidarsi ragio-
neda solo, e lo fa con poveri ar-
gomenti, con parole di miseria:
''Come rileva un sondaggio ef-
fettuato a suo tempo, l'intitola-
zione a La Torre aveva riscon-
tratoscarsogradimento fra icit-
tadini''. Ecco:è tutto là, inquell'
espressionedamercatinotelevi-
sivo, da auditel della politica:
scarso gradimento. E pazienza
perPioLaTorre,per lesuebatta-

glie, per il modo in cui è crepa-
to. Pazienza per questi morti di
mafia, che ha ragione signor
sindaco, troppi morti, tutti lì a
prendersi infaccia ilventoinve-
ce di ripiegarsi come giunchi
adaspettarechelamalagiorna-
ta fosse passata. Pazienza an-
che per quei siciliani che per
un giorno ebbero l'illusione di
essere un popolo fiero e libero.
Adesso é tempo che di mafia si
torni a parlare a bassa voce. E
che si riscriva per benino la sto-
ria restituendo all'aeroporto di
Comiso ilnomeche lastoriagli
aveva dato: quello del generale
Vincenzo Magliocco, morto in
Africa nel 1936. Altro che ma-
fia.

S
ipuòridurre a soli quattrominuti
- e limitatamente ai telegiornali -
l’informazione sulle partite del
Campionato di calcio di Serie A?
Rifiutando l’offerta della Rai di 30
milioni di euro (20 per gli highli-
ghts della Serie A, un milione per
la Serie B, 6,5 milioni per la Cop-
pa Italia, e 2 per la radio) la Lega
nazionale di calcio sta decidendo
dioffrire lepartite solo a chi paga.
E i telespettatori che non hanno
unabbonamento pay? Peggioper
loro. Si accontentino del diritto
di cronaca.
Ora la Lega ha incassato da Sky e
da Mediaset per la vendita dei di-
rittipaydi tutte lepartitedelCam-
pionato la bellezza di 700 milioni
di euro (200 milioni in più rispet-
to a due anni fa). Non contenta,
hachiesto70milioniperdiritti in
chiaro dei soli highlights. Doven-
dodareuna quotadi60-65milio-
ni di euro alle squadre di Serie B,
ecco che la Lega pensa di farsi pa-
gare dalla televisioni in chiaro
quel quid in più che altrimenti
dovrebbe sottrarre alle più ricche
squadre di Serie A. Peccato che il
valore reale commerciale degli hi-
ghlights in chiaro secondo tutte le
stimedelleconcessionariedipub-
blicità supera orami di poco il 10
per cento della cifra richiesta.
Come mai Mediaset che tre anni
fa aveva dato più di 60 milioni di

euro per portare via alla Rai gli hi-
ghlightsdellaSerieAogginehaof-
ferti6,5dimilioni?Perchéhaveri-
ficato sulla sua pelle di aver paga-
todavverotropporispettoal ritor-
no di ascolti e pubblicitario. Que-
st’annopoiMediasetha inesclusi-
va i diritti pay per la distribuzione
suldigitale terrestre: con5euro in
più si potranno vedere le partite
criptate su Mediaset Premium.
Non dimentichiamo che Media-
setalcunianni faavevacomprato
i diritti pay su tutte le piattaforme
peralcunegrandi squadre,dalMi-
lan alla Juve, all’Inter, alla Roma.
Ha rivenduto questi diritti a Sky
peril satellite,conilbrillanterisul-
tato economico che praticamen-
te non ha speso nulla per tenersi i
dirittideldigitale terrestre, poten-
do così vendere l’acquisto delle
partite di A a soli cinque euro ai
suoi abbonati. Facendo per altro
una pesante concorrenza a Sky.
Già, ma la Rai - si dice - è un servi-
zio pubblico, incassa il canone, e
dunqueperchénondovrebbean-
dareincontroleiai suoitelespetta-
tori e dare un contributo al calcio
italiano?
Con l’offerta complessiva di 30
milioni di euro la Rai è andata
benoltre lesuepossibilitàdibilan-
cio. E a questa cifra si arriva pro-
prio considerando che è il cano-
ne a coprire gran parte di questa
spesa.
Ora è difficile, se non schizofreni-
co,chiederechelaRaisiagoverna-
ta in modo efficiente come deve
essere un servizio pubblico, e poi
pretendere che investa denaro
pubblico per un calcio miliona-
rio, che fa ben poco per tenere i
conti in ordine.

Quello che pochi sanno è che per
il bilancio della Rai vale il princi-
pioeuropeodellacontabilitàsepa-
rata: si deve dimostrare tutti gli
anni all’Agcom quanta parte del-
le spese di servizio pubblico è co-
perta dal canone e quanta parte
dalla pubblicità. Ebbene almeno
300milionidieurocheprovengo-
no dagli incassi pubblicitari van-
no già oggi a coprire il costo delle
produzioni di servizio pubblico.
Tutto ciò è ampiamente certifica-
to. Stando ai principi della conta-
bilitàseparata,vistequestecifre, il
governo dovrebbe autorizzare
l’aumento del canone (che è il
più basso d’Europa con l’evasio-
ne più alta d’Europa). Ricordia-
mo che il governo Berlusconi per
ben due anni si è rifiutato di ade-
guare il canone all’inflazione co-
stringendo la Rai a denunciare il
fatto al Tar del Lazio.
Come uscirne? Il problema esiste
per tutti i servizi pubblici europei.
Il calciodasolorappresenta inEu-
ropa il 70 per cento del mercato
deidiritti televisivi.AfineanniOt-
tanta è il legislatore europeo - più
accorto di quello nazionale - che
realizza che vi sono dei rischi di
derivadel sistema di accessoai di-
ritti sportivi e decide di interveni-
re in due modi: chiedendo a ogni
Paese di identificare gli eventi
sportivi“daproteggere”,per iqua-
li non è possibile la distribuzione
solopercanalipay innomedel su-
periorevalore sociale che essi rap-
presentano. E poi intervenendo
con regole antitrust per evitare il
formarsi di posizioni dominanti,
sia fra chi detiene i diritti sia fra
chi li compra, sia fra le agenzie di
intermediazione.

LaCommissioneeuropeanonfis-
sapaletti e lasciaaciascunpaese il
compitodistabilirecosavadapro-
tetto e che cosa no.
Forse che questo governo ha un
conflitto di interessi non solo per
le televisioni ma anche per il cal-
cio? E non trova niente di meglio
chescaricasullaRai la responsabi-
lità delle scelte della Lega calcio?
Vorrei essere smentito e bastereb-
bepoco.Un intervento sullaLega
calcio perché moderi le sue prete-
se. Forse alle singole squadre e ai
loro sponsor basta che una parti-
tasiavistadaunmilionediperso-
ne su Sky quando va bene, o non
preferirebbero essere visti da quei
sette, otto milioni di telespettato-
ri che le rubriche sportive della tv
generalista normalmente rag-
giungono? Un intervento su Me-

diaset e su tutte le tv commerciali
perché,magari insiemeallaRai, si
dividano le spese per poter offrire
a tutti gli highlights in chiaro. E
che la concorrenza le televisioni
se la facciano sul format, sulla
qualità dell’offerta che ognuna di
loro sarebbe capace di mettere in
campo.Altrimentiperchénonar-
rivare a stabilire che il diritto di
cronaca per una partita di 90 mi-
nuti è ragionevole che sia di tre
minuti e che dunque gratuita-
mente, senza pagare alcun dirit-
to, facendosi carico tuttavia dei
costi tecnici di ripresa, sia possibi-
le dare ai telespettatori che non si
possono permettere un abbona-
mento pay l’opportunità di vede-
re sintesi interessanti e ben pre-
sentate?
La palla è al governo.

CARLO ROGNONI

Calcio, tv e conflitto d’interessi

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Povero pubblico
in cerca di opinione

Stupro, sui giornali
rumeni e italiani sono diversi

Cara Unità,
non credo sia passata del tutto inosservata
la diversa reazione con cui si è reagito ad
uno stesso fatto di cronaca. Mi ha lasciato
davvero stupito (o forse è solo amara con-
statazione) vedere infatti gli aggressori ru-
meni giudicati "delle bestie”, esseri che
“non meritanoperdono", mentre toni deci-
samente più cauti e distaccati sono stati ri-
servati per figlio dell'esponente malavitoso
di Torre Annunziata, ed i suoi complici.
"Giudizio sospeso" quindi per il rampollo
del Boss, che usa andare ai matrimoni con
una pistola nei calzini: folclore locale, pare.
Ricordo che le accuse per i giovani napole-
tani e i rumeni sono per lo più le stesse: vio-
lenza sessuale, rapina. È evidente che, men-
tre lo stupro di "provenienza nostrana" è
considerato fattodicronaca,quello dicarat-
tere extracomunitario rende, chi lo com-
mette, estraneo al genere umano.

Clemente Forni, Salerno

litalia, una truffa
ai nostri danni

Grande l'Unità,
ti scrivo dopo aver appreso dalle Tue pagine i
contenuti della "manovra Alitalia" messa a
punto dal Governo . In definitiva per far gua-
dagnare tanti soldi a rischio zero (ma il rischio
di impresa del libero mercato dove è finito ?)
ad una ventina di "amici degli amici" saranno
licenziati 6000 / 7000 lavoratori e i debitidella
compagniaaccumulatidagli strapagatiAmmi-
nistratori delegati che si sono avvicendati ne-
gli ultimi dieci anni saranno accollati agli altri
56.000.000 di italiani . Per fare questo verrà
modoficata addirittura una legge. Ma possibi-
lecheinItalianessunEconomista,nessunPro-
fessorediEconomia,nessun Cultoredella ma-
teria finanziaria abbia niente da dire in propo-
sito??? Ad un profano come me, la storia della
newcoedellabadcoapparecomeunacolossa-
le truffaprepretata aidannidi tuttinoi popolo
bue e gli strateghi di questa miracolosa opera-
zione sembrano tanto degli imbroglioni da
strapazzo.Mipermettodidareunsuggerimen-
to alla mia l'Unità. Perché non intervistate il
Prof. Padoa Schioppa e il Prof.Draghi sull'ope-
razione Alitalia prossima ventura? Potrebbero
spiegareancheagentecomemeseilmagoBer-
lusconici sta truffandoono.Grazieper l'atten-
zione.

Fausto Lustri

Indecente associare una legge
al nome di Falcone

Cara Unità,
dopo avere strumentalizzato il nome di Marco

Biagi, associandolo alla legge 30/2003 di rifor-
ma del mercato del lavoro, ora il centrodestra si
appresta a strumentalizzare il nome di Giovan-
ni Falcone, associandolo ad una legge di rifor-
ma della Giustizia. Questo uso non autorizzato
del nome, e quindi della memoria e dell'onore
di persone morte ammazzate è moralmente in-
decentee politicamente scorretto.È moralmen-
te indecente perché rende possibile nobilitare
qualsiasi norma attribuendone la paternità a
personeche, ovviamente,non possono rifiutar-
la.Èpoliticamentescorretto,edannosoper l’op-
posizione, poiché sottintende che chi è contra-
rio a quelle norme è moralmente d'accordo con
gli assassini. Grazie per l'attenzione.

Emanuele Lombardi
Bracciano (Roma)

Una nuova Guerra fredda?
Impediamolo

Cara Unità,
con la caduta del Muro di Berlino si era parla-
todi finedellaStoria.Ora laStoria ricomincia,
con una nuova Guerra Fredda e il rischio do-
vrevve spingere chi vuole la pace a frapporsi
fra i due schieramenti, come fecea suo tempo
Papa Giovanni XXIII, anche con la sua mera-
vigliosa e inascoltata enciclica "Pacem in ter-
ris". Operiamo tutti, soprattutto i politici, af-
finché prevalga la ragione e vinca la Vita!

Luca Salvi, Verona

Pio La Torre, così
vince la mafia

Spettabile Unità
loscaloaereodiComisononporteràpiùilno-

me di Pio La Torre. Lo ha deciso il sindaco,il
quale a sua discolpa (e demerito) porta anche
un sondaggio fatto tempo fa, in cui si chiede-
va ai cittadini se volevano o no, che lo scalo si
chiamassecon ilnome delmartire Pio LaTor-
re. Il sindaco dovrebbe fare un sondaggio tra i
suoi cittadini, chiedendo loro chi era Pio La
Torre e perché fu barbaramente trucidato dal-
lamafia.Quandosentodire,che lamafiaèsta-
ta sconfitta, non mi viene da ridere, mi viene
la pelle d'oca. La mafia ha solo imparato ad
agire nel silenzio, è andata a scuola dai cosid-
detti colletti bianchi. Questa del sindaco Alfa-
noèsolounacafonatadi fineestate, che som-
mata a tanti altri piccoli e grandi fatti del no-
stro Paese, ci fanno capire l'aria che tira. Cor-
dialmente

Massimiliano Sciò, Roma

Donna col velo nel museo
La legge che cosa dice?

Cara Unità,
holetto il resocontodell'episodio relativoal-
la donna velata respinta da un addetto al
museo. I resoconti giornalistici affermano
come tale addetto si sia limitato ad applica-
re una disposizione in vigore, nata a fronte
dell'emergenza sorta durante gli anni di
piombo e mai abrogata. Ora mi domando
se sia compito dell'addetto interpretare una
norma vigente oppure se sia compito delle
autorità preposte abrogare norme diventa-
te inutili. L'addetto, stando ai resoconti è
stato sospeso. Ma dove siamo? Vene colpi-
to il lavoratore per una carenza da parte del
legislatore? E dove si va a finire se si chiede
di interpretare lenorme prima cheesseven-

gabo abrogate? Nessuno dei DS ha niente
da dire in proposito?

Taco Ferrata

Fini sub a Giannutri
È vietato, cosa dirà?

Cara Unità,
è sempre vivo il ricordo dell'attuale Presi-
dente Fini alla manifestazione «Family
Day», mentre nel frattempo aspettava di di-
ventare papà dalla nuova compagna (un le-
game datato due anni, come poi si saprà,
contemporaneo alla moglie Daniela Di Sot-
to), o quando si faceva trasportare a un'altra
manifestazione in sella a uno scooter senza
casco, adesso addirittura si fa portare nelle
acque di Giannutri da un mezzo di Stato per
la sua passione personale di sub, con la nuo-
va compagna, in acque in cui è vietatissimo
immergersi se non a scopi scientifici (di cui
di certo non ha titoli) e previa Autorizzazio-
ne dall'Ente Parco, per cui non poteva esse-
re provvisto. Complimenti, è proprio rispet-
toso delle regole e della legge, per intendersi
i valori. Forse un giorno a Porta a Porta ci da-
rà una spiegazione facendosi brillare gli oc-
chi e facendo un sorrisone, la sua tipica
espressione di quando è in difficoltà, oppu-
re chiarirà che erano emergenze per il Paese,
per noi comuni cittadini difficili da capire.

Bruno La Mela, Firenze

Leggo su la Stampa, in un
sagace commento di

Marco Belpoliti, che l’Opinione
Pubblica «un’istituzione sorta
meno di due secoli fa ed
estintasi negli ultimi
vent’anni», «si è trasformata in
numero, dato statistico». Era,
ho letto, «una creazione dei
lumi», «un ceto intellettuale -
giornalisti, avvocati, scienziati -
che ha preparato e poi
realizzato la Rivoluzione
francese». Ho letto che «ora
non c’è più». Ora ci sarebbe
«una massa di cittadini»
trasformati dalla
“neotelevisione” in
consumatori. Costoro non
sarebbero più capaci di
esprimere un’opinione,
appunto, “pubblica”, (cioè forte
di un sentire collettivo, non
privata, non sussurrata, non
fragile soggettività di singoli
dispersi e disomogenei) sui fatti
della politica e del costume, ma
solo di recitare la parte passiva
dei “contattati”, oggetti inerti
di sondaggio. «Dalla galassia
Gutemberg alla galassia
Gallup», ho letto, e, più avanti
«dalla società dello spettacolo...
alla società del contatto».
Come tutti gli articoli allarmati
(allarmisti?) mi è parso utile e,
nello stesso tempo, vagamente
irritante. Lì per lì mi sono
chiesta quale delle due
sensazioni prevalesse e se mi
trovassi in contraddizione con
me stessa. Poi ho capito che
non c’era contraddizione: il
commento di Belpoliti mi
pareva utile proprio in quanto
irritante. All’irritazione, infatti,
reagisci e reagire è utile, forse
addirittura urgente. È urgente
reagire alla dittatura
dell'Audience, alla
“dimunzione del peso della
scuola”, allo strapotere del
marketing applicato alla
politica, ai sondaggi in cui ci
viene chiesto solo «Siete
d’accordo o no?», allo “stato
seduttore” che pretende di
formarci e governarci dagli
schermi tv promettendo miele
e non ponendosi mai il
problema di mantenere le
promesse, perché lo spettacolo
finisce con il voto e, a luci
spente, noi torniamo ad essere
“i numeri” e loro quelli che
contano. Noi Nullità Paganti,
loro il Club dei Venditori. È
urgente scrollarsi di dosso la

nostalgia, certo, ma non per
accettare come inevitabile il
fatto, per esempio, che «un
pubblicitario venga pagato
cento volte più di un professore
universitario», bensì per reagire,
per manifestare il proprio
dissenso. È bene aprire gli occhi
e registrare il cambiamento, ma
non per adeguarsi. Non si è più
“moderni e giovanili”, dando
per persa la democrazia (che
della “opinione pubblica” non
può fare a meno) visto che non
si porta più, si è più senili,
perché sempre senile è la
rassegnazione. Quello di cui
abbiamo bisogno, per tornare
ad essere “opinione pubblica”,
è una sana robusta e critica
maturità. E, a proposito di
maturità, ho letto sul Corriere
della Sera il seguente titolo:
«Debra Winger, diva sparita». E,
sotto: «Dimenticata da
Hollywood, di nuovo sul set a
53 anni». La notizia ci allieta,
anche se non condividiamo lo
stupore: perché mai a 53 anni
un’attrice non dovrebbe stare
su un set? Le donne di 53 anni
vanno al cinema e sono ben
liete di potersi identificare, sullo
schermo, con una donna della
loro età. Le donne di 53 anni si
innamorano e vengono
amate, sono nel pieno della
loro luminosa carriera di esseri
umani e se cinema e tv si
rifiutano di prenderne atto,
continuando ad ammanirci
esclusivamente storie di
ventenni o ventenniformi
(leggi: liftate a imitazione delle
loro figlie), le donne di 53 anni
smetteranno di andare al
cinema e spegneranno la
tivvù. Debra Winger sarebbe
un ottima testimone per
questa rivoluzione
dell’immaginario collettivo.
Sentite che cosa ha detto: «ho
incominciato anni fa a
impersonare le sorelle
maggiori, poi sono passata alla
mamme perché non mi
interessano le donne
imbalsamate in una falsa
giovinezza, ma facce, sguardi,
traguardi, ricerche di chi
assapora ogni sua diversa età».
Brava, no? Dicono che
potrebbe addirittura prendere
l’Oscar per «Rachel getting
married». Naturalmente come
“attrice non protagonista”. Per
ora.
 www.lidiaravera.it
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S
e si avessero idee chiare ed una
più seria cultura istituzionale, la
riforma della giustizia, almeno
nelle sue parti essenziali, sarebbe
già da tempo stata affidata adun
(provvisorio) testo scritto su cui
confrontarsi. Invece si conosco-
no solo alcune generiche propo-
ste politiche cirocondate da un
chiassoso battibecco in cui l’ani-
mosità delle parti toglie spazio a
qualsiasi confronto. A farne le
spesesonoicittadini,quantome-
no quei pochi che ancorano vo-
gliono farsi un’opinione consa-
pevole inunamateria tantodeli-
cata ed importante. Tre sono so-
stanzialmente i punti principali
della riforma su cui insistono le
forze politiche di maggioranza:
a) la separazione della carriera
tra magistrati giudicanti e magi-
strati inquirenti (tra giudici e
pubblici ministeri); b) la revisio-
nesoggettivadelConsigliosupe-
riore della Magistratura (meno
“togati” e più membri elettivi);
c) il principio dell’obbligatorietà
dell’azione penale (appena ha
notizia di un reato il pubblico
ministero deve iniziare l’indagi-
ne).
Come qualsiasi persona di nor-
male intelligenzaeculturasi ren-
de subito conto, se anche i tre
punti della riforma venissero -
con la solita bacchetta magica -
attuati,nonavrebberolabenché
minima incidenza sulla cronica
e mortale malattia della nostra
giustizia: la sua paralizzante len-
tezza.
Ben altre, molto più concrete e
giuridicamente fattibili (con leg-

gi ordinarie) sono le riforme che
possono curare la malattia: la
drastica riduzione dei nostri ple-
torici codici di procedura civile e
penale, arricchiti da migliaia e
migliaiadi leggie leggine; larevi-
sione della nostra geografia giu-
diziaria ispirata al calesse ed al
campanile (abbiamo tribunali
in piccoli centri tra loro distanti
30 o 40 km); uno steccato di ga-
ranzie e oneri formali in cui è fa-
cilissimorestare intrappolatipro-
vocandol’allungamentodeipro-
cessi;unnumerodiavvocatiche
nontemeconfronti con l’estero;
la carenza di personale direttivo
(presidenti, procuratori della Re-
pubblica titolare degli uffici) che
controlli e stimoli la produttivi-
tà, come fa a Torino con ottimi
risultati ilpresidentedelTribuna-
le.
Ciò che evidentemente conta
(edèalprimopostodelprogram-
ma) per la maggioranza non è
dare corrente al fiume che rista-
gna, ma impedire che sulle sue
acque navighi una barca carica
di giudici ep.m. in atteggiamen-
topromiscuo,tantodapoterpar-
lareconfidenzialmenteeprende-
re insieme il caffè. In ogni caso,
come tutte le separazioni che si
rispettano, se si fanno si debbo-
no fare bene, il che significa,
muovendosiall'internodiunor-
dinamento giuridico, con buo-
neleggiedadeguati supportiam-
ministrativi di esecuzione. Ci li-
miteremoquiadalcuneosserva-
zionisuquestopuntodellasepa-
razione delle carriere, che sareb-
be un leit motiv se non fosse
un’ossessione.
Per prima cosa va respinta l’idea
chesipossaattuarel’agognatase-
parazioneconunameraleggeor-
dinaria. La nostra Costituzione,
certamente medaglia d’oro alle
Olimpiadidegliordinamentista-

talimoderni,concepisceedespli-
citamente prevede una sola ma-
gistratura, composta da giudici
edinquirenti.Comerecita l’ arti-
colo 104 della Costituzione: «La
magistratura (nella sua interezza
e composita unità) costituisce
un ordine (termine sapienziale:
non potere, ma ordine che dal
primosidistinguepernaturaefi-
nalità) autonomo ed indipen-
dente...». Secondo comma: «Il
Consiglio Superiore della Magi-
stratura (di tutta lamagistratura)
è presieduto dal Presidente della
Repubblica»! Terzo comma: «Ne
fannoparte didiritto ilPresiden-
te ed il Procuratore Generale
(non quindi giudice) della Corte
di Cassazione». L’articolo 105
della Costituzione, nel discipli-

nare assunzioni, trasferimenti,
promozioni ecc. fa chiaramente
riferimento ad un’unica magi-
stratura.
Dunque, sempre che si voglia ri-
spettare il diritto fondamentale
delloStato,nessunanettasepara-
zione di carriera tra giudici e
p.m. può essere realizzata senza
primaprocederealla specificare-
visione della Costituzione, con
tutti gli oneri processuali che ciò
comporta (duevotazioni succes-
sive di ciascuna camera) ed il
tempo che richiede (un interval-
lodi tremesi tra l’unae l’altravo-
tazione), con l’aggiunta di un

eventualereferendum.Affrettan-
do le cose si potrebbe conclude-
re in uno o due anni; basta avere
vita e pazienza.
Una volta correttamente separa-
te le carriere, dovranno ovvia-
mente prevedersi due separati
concorsi per l’assunzione di ma-
gistrati inquirenti e giudicanti
mettendo in moto una macchi-
na organizzativa particolarmen-
te complessa ed onerosa. Il nu-
mero dei candidati sarà prevedi-
bilmenteelevatissimo, sesi tiene
conto che per il prossimo con-
corsoindettocondecretodel feb-
braio 2008 sembra. Con la fame
di posti di lavoro che hanno i
giovani laureati in giurispruden-
za,aiduediversiconcorsiparteci-
peranno sicuramente tutti gli
aspirantimagistrati.La loromas-
siccia presenza richiederà uno
sforzo organizzativo immenso:
formazione delle commissioni
diesameadeguatealnumero,di-
stacco di personale amministra-
tivo per il controllo delle proce-
dure dei concorsi, disponibilità
di locali adeguati (che, al mo-
mento, solo Milano è i grado di
offrire), servizio d’ordine, corre-
zione degli elaborati (quanti al
giorno e con che serietà?). Tra 4
o 5 anni, con i segni del tempo
nelvolto,vedremol’ingressodei
non più giovani magistrati, do-
poaveranchedipanatolamatas-
sa dell’eventuale convergenza di
richieste (noncoartabili)deivin-
citori di entrambi i concorsi. Nel
frattempocontinueremoadave-
reprocuredella Repubblica sem-
prepiùsguarnitealsud,dovel’il-
legalitàfaconcorrenzaalla legali-
tà con ottimi risultati sul piano
economico e sociale. Certo a
questa carenza si potrebbe porre
più rapidamente rimedio acco-
gliendo la proposta leghista di
elezione diretta dei pubblici mi-

nisteri: oltretutto costerebbe po-
co: basterebbe lasciare l’onere
dell’organizzazione elettorale al-
le più sperimentate associazioni
criminali che hanno i mezzi ed i
modi peroperare efficacemente!
È il triste segnodei tempichean-
che l’analfabetismo istituziona-
le possa trovare spazio in discor-
si politici.
Piuttosto,vistochesiparla tanto
di giustizia che non funziona,
perché non si avvia un serio di-
battitosull’attualemodalitàdire-
clutamentodeimagistrati,assog-
gettati a pesante selezioni assai
pocoselettiveenonpiùall’altez-
za dei tempi. Come si è visto al
concorso partecipano decine di
migliaia di candidati che hanno
già dovuto acquisire titoli per
l’ammissione conseguibili anni
dopo la laurea. I più fortunati
per censo o spirito di sacrificio
dei genitori frequentano per an-
ni le poche (2-3) serie scuole di
preparazione. I loro elaborati
vengonopoivalutati intempiri-
strettissimi da magistrati e do-
centiuniversitari (ipochicheac-
cettano) che non sono sempre
all'altezza di esaminatori a quel
livello (non basta portare la toga
daventi anniper essereunbuon
cultore della materia; ad esem-
pio sono pochissimi i magistrati
ordinari esperti di diritto ammi-
nistrativo, materia di cui rara-
mente si occupano e che è in
continua evoluzione) Passano
anni prima che i candidati sap-
piano i risultati, cosi che sono
quasi tutti costretti a partecipare
ad altro concorso nel frattempo
indetto e mettersi in lista di atte-
sa. Perché non ricercare con gli
altri “partner”europei il metodo
migliore, ed adottarlo in tutta
l’Europa Unita? Si parla spesso
male dei giovani; e se incomin-
ciassimo noi adulti a rispettarli?

Dispense indispensabili

ENZO COSTA

Giustizia, riforma degli errori

NEL SECOLO DEI LUMI, le buonanime di Diderot e D'Alem-
bert concepirono l'Enciclopedia come raccolta e strumento
di conoscenza universale; nell'agosto del 2008, i buontempo-
ni del ramo vendite sfornano enciclopedie a dispense per
spacciare nozioncine di nicchia. Più che di nicchia, di bugigat-
tolo. Li avete visti, gli spot sui fascicoli in edicola? Si va dalla
preziosa enciclopedia dei richiami per gli uccellini (si spera de-
stinata ad utenti disarmati) a quella sulle perline colorate (non
chiedetemi di che si tratta), fino alla geniale enciclopedia sul
barbecue (col primo fascicolo, un quarto di fiorentina?). Ma il
top della beffa culturale sono quella sui santini da collezione,
col gadget dell'immagine commemorativa di Padre Pio, e
quella dei rosari dei missionari, di Wojtyla e - ancora - di Pa-
dre Pio: fede, superstizione e oscurantismo diffusi in tutte le
edicole mediante un'arma dell'Illuminismo: siamo all'eteroge-
nesi dei fini enciclopedici.
 enzo@enzocosta.net
 www.enzocosta.net
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I
o penso che discutere oggi
di federalismo significhi
chiaramente fare i conti

con uno dei nodi più rilevan-
ti che il nostro paese ha di
fronte a sé. Per questo il Pd fa
bene ad affrontare il tema
con determinazione e senza
reticenze. C’è da compiere in-
fatti una scelta ben precisa in-
vestendo proprio sul federali-
smo come moderno strumen-
to per costruire, in una socie-
tà frantumata dai particolari-
smi, i caratteri di una nuova
coesione nazionale. Peculiari-
tà e differenze territoriali van-
no valorizzate per contribui-
re a fare funzionare meglio
questo Paese anziché divider-
lo e una moderna forza rifor-
mista quale siamo noi non
può certo lasciare questo ar-
gomento cruciale nelle mani
di questa o quella forza del-
l’attuale maggioranza. Ricor-
diamoci pur sempre che se si
discute dell’applicazione del
titolo V della Costituzione è
innanzitutto grazie al proces-

so di riforma portato a compi-
mento proprio dal centrosini-
stra nel 2001 ed oggi persino
i ministri leghisti di questo
governo si muovono dentro i
contorni di quella svolta.
Il Partito Democratico sulla
questione federalista ha da
svolgere un compito fonda-
mentale. Deve essere prima
di tutto nostro, infatti, l’obiet-
tivo di ricostruire in termini
efficienti un rapporto nuovo
tra cittadini, territori e statua-
lità. Tanto in Lombardia
quanto nel Lazio o in Cala-
bria perché nessuna riforma
della politica e del suo rappor-
to con la società può prescin-
dere da una rinnovamento
delle istituzioni e dei loro
meccanismi di funzionamen-
to e finanziamento. Come
non riconoscere che per anni
in Italia la distanza tra chi ha
pagato e chi ha speso è stata
troppo ampia consentendo
così al populismo dell’antipo-
litica di crescere e radicarsi ve-
locemente?
È chiaro poi che federalismo
e riforme istituzionali sono

due facce della stessa meda-
glia e il Pd, anche in vista del-
la sua Conferenza program-
matica nazionale, ha le condi-
zioni e la maturità politica
per attrezzare una proposta ri-
conoscibile dal Paese prima
ancora che dentro le aule par-
lamentari. I principi fonda-
mentali di una svolta federali-
sta non dobbiamo certo farce-
li dettare da altri. Al contra-
rio, facendo tesoro del lavoro
dei nostri migliori governi re-
gionali e del contributo ap-
passionato di tanti ammini-
stratori, possiamo organizza-
re una proposta forte e auto-
noma incardinata su alcuni
obiettivi di fondo: garantire
alle regioni le risorse utili per
i servizi fondamentali raffor-
zando la loro autonomia tri-
butaria e superando definiti-
vamente il criterio della spe-
sa storica, definire un corret-
to equilibrio tra livelli territo-
riali di spesa e di entrata, in-
trodurre moderni sistemi di
controllo, meccanismi di
pro-accountability, premiare chi
gestisce in modo efficiente e

strutturareunfondoperequati-
vo nazionale organizzato in-
nanzitutto secondo il criterio
della responsabilità. Da questi
punti irrinunciabili e assumen-
do anche la piena applicazione
del modello “differenziato” di
federalismointrodottoinCosti-
tuzione, noi possiamo incalza-
re concretamente la destra.
C’è tuttavia uno scoglio che
dobbiamo superare evitando
di discutere del tema alimen-
tando un confronto-scontro
fra nord e sud del Paese. Sareb-
be un atteggiamento miope
perché, a ben guardare, la svol-
ta federalista di cui abbiamo bi-
sogno può rappresentare, tan-
to più per il mezzogiorno, una
grande opportunità di riscatto
e rilancio.
Naturalmente dire questo non
significaaffattonegare l’esisten-
za di alcuni nodi problematici
che devono essere risolti con
chiarezza tenendo alta la guar-
dia:penso inparticolareaimec-
canismidiperequazionenazio-
nale a sostegno dei territori più
difficili, alla gestione della fase
transitoria e agli spazi di auto-

nomia, finanziaria e non solo,
da garantire certamente ai Co-
muni. Ma tanto più di fronte a
queste problematiche è compi-
todeiDemocratici stare incam-
po con determinazione per co-
niugare autonomia fiscale e
principi di cittadinanza.
Dunque si scrive federalismo
ma si deve leggere, dentro a
questa partita, un nuovo per-
corso per garantire maggiore
equità e responsabilità delle
classi dirigenti locali. Ingaggia-
re un confronto serrato con la
maggioranza su questo punto
può rappresentare una oppor-
tunità. Non si tratta solo di im-
postareundiversomodelloam-
ministrativo ma di contribuire
a produrre in questo Paese
un’autentica svolta culturale.
Barra dritta, allora, perché può
partire anche di qui un lavoro
utileal rinnovamentodellano-
strademocrazia.Enoinonpos-
siamo certo essere da un’altra
parte.

Segretario Partito Democratico
della Lombardia

www.mauriziomartina.it

Europa e confini:
a volte ritornano
LUIGI BONANATE

SEGUE DALLA PRIMA

L
a multa prevista per il
cliente che non paga in
anticipo ( e in ciò è impli-

cito il riconoscimento dello
sfruttamentosessualeedeldirit-
to maschile di avvalersene) è ir-
risoria rispetto a quella che do-
vrebbero pagare le prostitute
che non si presentano ogni die-
ci giorni ai controlli medici nel-
le Asl. 516 euro per il cliente,
5.164 e un mese di carcere per
la prostituta. In caso di reitera-
zione è prevista l'espulsione per
ladonnasenzapermesso.Agen-
ti in borghese vigileranno fin-
gendosiclientiepotrannopaga-
re in anticipo, ma è vietato loro
diavvalersidelleprestazionidel-

leprostitute.C'èunchedi farse-
sconelcommentareunapropo-
stacheègià farsa,unchedi ridi-
colo nell'entrare in dettagli che
provocherebbero ilarità, se non
fossecheunparlamentopotreb-
be approvarla e si tramuterebbe
in una realtà anacronistica con
unavenadipurezza razzialena-
scosta tra le pieghe della sanità
fisica delle prostitute. Quando
si sa che è il cliente che richiede
rapporti sessuali non protetti
edèdisposto a pagare di piùper
averli. Il controlloesercitatosul-
la prostituzione previsto dalla
Lega non tiene conto di alcun
aspettomorale,badando, come
sempre,al sododel ce l'hoduro,
hodirittodi sfogarmi,bastache
il contenitore in cui mi sfogo
sia lindo e pinto, e non rompa
le scatole in nessun altromodo,

perchéuna prostitutanonèpiù
un essere umano ma diventa
una funzione. In più, con que-
sto pratico e evoluto sistema, si
potràrispedirealmittente ilpro-
dottoavariato,oalmenoritenu-
to tale, nella pretestuosa e falsa
idea di preservare la razza itali-
ca. Ma nella effettiva e autenti-
ca idea di espellere più extraco-
munitaripossibili.C'èunchedi
sordido in questa proposta di
legge che si lustra di mettere or-
dineefarechiarezza inunmon-
do che non prevede ordine e
chiarezza. Sordido perché diso-
nesto, irreale, volgare. Sotto il
finto aiuto dato alle prostitute
si cela il disprezzo e il controllo,
sotto il finto rispetto del cliente
che paga in anticipo si nascon-
de il potere e il diritto di eserci-
tarlo con tutte le garanzie.

Prostituzione, il certificato della Lega

A
chi non l’avesse ancora ca-
pito bisognerà dire che il
problema internazionale

apertosi intorno al Caucaso non si
risolve schierandosi da una parte
odall’altra, tifando per Putino per
Bush, commiserando la Georgia
(senza neppure sapere bene dove
si trovi) o criticando Sarkozy e
l’Unione europea per la loro inca-
pacità a incidere sulla realtà mon-
diale. Semmai, il problema è che
sentiamo parole che credevamo
fossero state seppellite dalle deci-
ne di milioni di morti che ci sepa-
ranodalledueguerremondiali,ov-
verodall’etàdeinazionalismiede-
gli imperialismi contrapposti. Chi
critica l’Ue, ad esempio, dovrebbe
considerare che essa è la prima e
più pura espressione del supera-
mento del nazionalismo mai pro-
dotto dalla storia e che quindi essa
nonpotràmai ispirarsi, permotivi
genetici veri e propri, a forme di
politica di potenza, di interventi-
smomilitare,avolontàdisopraffa-
zione: l’Ue non lo fa perché non
può. Il che significa che essa hasu-
perato l’età nefasta del nazionali-
smo e delle contrapposizione.
Non dimenticheremo tuttavia
quanto le sia costato questo sforzo
chenonvorremmosidovesse rifa-
re, e ci chiederemo invece che co-
sailmondooccidentaleabbiadav-
veroimparatodalle lezionidelpas-
sato. Abbiamo ascoltato, da Putin
come da Bush e da Sarkozy, parole
eragionamentichesperavamofos-
sero spariti dal gergo politico del-
l’umanità. Com’è possibile che
sentiamoevocare ilprincipiodi in-
dipendenza e il diritto sacrosanto
diribellionenazionalepercostruir-
siunapatria,daunaparte,edall’al-
tra invece invocare gli altrettanto
sacri (a quanto pare) doveri di di-
fendere l’integrità nazionale, di
non tollerare ingerenze?
Cisaremmoaspettatidi sentirevo-
ci elevarsi contro questi spettri del
nazionalismoedelleguerree inve-
ce dobbiamo accontentarci di ru-
bricarle tra i partigiani dell’una o
dell’altra posizione. Senza accor-
gerciche— cosìcomesuccessenel
XX secolo — il nazionalismo che
non sia la molla della liberazione
dall’oppressione politica non può
che produrre eccessi, esaltazioni,
violenza. Purtroppo l’umanità
non è ancora riuscita a superare
tutte le tossine della grandezza,
della potenza e della superiorità di
alcuni su altri. Ma è mai possibile
che nessuno si sia ancora accorto
che lasovranitànonèpiùunprin-
cipio autosufficiente ed evidente?
Inquantoconcettogiuridico, laso-
vranitàserveastabilireunaseriedi
tecniche di regolamentazione dei
rapporti pubblici e privati tra enti-
tà territoriali che siamo abituati a
chiamare stati. Si tratta di un livel-
loche l’Unioneeuropeahasaputo
superare: nessuno dei suoi 27
membri è più totalmente sovra-
no. La conseguenza: che nessuno
può più rivendicare alcun diritto
territoriale, alcuna pretesa nazio-
nale nei confronti di uno degli al-
tri associati. Questo servì per tirare
una riga su una storia che li aveva
visti,perdecenni,dopola seconda
guerra mondiale, tutti quanti sog-
getti a limitazioni di sovranità che
derivavano dall’esito della guerra
e dalla sistemazione successiva.

Forse che l’Italia del 1950 era un
veroeproprioPaesesovrano,quel-
l’Italiachenonvenneammessaal-
l’Onufinoal1955mentre laBielo-
russia (sic!) ne faceva parte fin dal
1945? Ora molti si interrogano
per capire chi abbia vinto questo
scontroagostano, laRussiao laGe-
orgia;quantogliStatiUnitidebba-
no sentirsi coinvolti ed interveni-
re nella questione; se stia infine
perriformarsi il climanelqualeun
nuovo grande duello bipolare ter-
rorizzeràilmondo.Allaprimaque-
stione, la risposta è che abbiamo
persotuttiperchénonabbiamosa-
puto immaginare altro che rispo-
ste tradizionali come quella delle
politiche delle alleanze militari
(far entrare la Georgia nella Nato,
cosicché il giorno dopo andrem-
mo a morire per Poti come in pas-
sato per Danzica?). Alla seconda,
verrebbe da controbattere con
un’altra domanda: ma che cosa
contano di fare gli Stati Uniti nel-
l’area balcanico-asiatica? È da un
decennioormaichela loroavanza-
ta prosegue, e c’è da dubitare che
sianoprivi di una loro progettuali-
tà politica. Anzi: sembra ben luci-
da (e persino bipartizan)! La rispo-
sta alla terza domanda è non solo
la più difficile da dare, ma anche
quella che può metterci maggior-
mente in ansia. Accantoniamo
unaquestioneinsolubile:daquale
parte stava il diritto nella vicenda
caucasica, così come si è svolta?
Ciascunoresteràconvintodellasu-
periorità dei propri argomenti. La
politicanondeveimporredelleve-
rità (quandoci prova finisceper ri-
correre alle armi), ma favorire la
convivenzae ildialogo. E mai: mi-
nacce, invasioni, occupazioni. Da
questopuntodivista laRussiasi ri-
trova in svantaggio. Ma perché
maigliStatiUniti insistonoinque-
sta grottesca corsa allo scudo spa-
ziale? Quale pericolo esso deve pa-
rare(insé,enell’areaincui losicol-
loca)oggicomeoggi?Siabenchia-
ro: gli Usa sono l’unico Paese al
mondo che disponga di una forza
diguerranucleareeffettiva,adiffe-
renza di tutti (dico: tutti) gli altri
Paesi nucleari al mondo, che pos-
sono commettere follie e fare disa-
stri ma non dar vita a una guerra
né tanto meno vincerla. Ma gli
Usa sono anche l'unico paese al
mondo che disponga di un siste-
ma di sorveglianza, allarme preco-
ce e allerta (alla dottor Stranamo-
re) nei confronti di qualsiasi signi-
ficativa azione militare (ciò che
quindinonserveapreveniregliat-
tacchi terroristici: un’altra cosa
che l’amministrazione Bush, nella
sua «guerra al terrorismo», non ha
compreso). A che cosa serviranno
le basi in Polonia? A contenere la
Russia,quellaRussia che finoapo-
chi mesi fa coccolavamo e vezzeg-
giavamo? Piaceva tanto quel deci-
sionismo spavaldo e arrogante
che diversi statisti in giro per il
mondo andavano imitando... Sia-
mo seri: la politica non è una que-
stione di uomini (e di donne), ma
di principi, di valori e ideologie.
Perché non riprendere in mano i
dossier di nazione, indipendenza,
patriottismo,echiarirsi le idee?So-
lo sgombrando l’orizzonte dai lo-
ro fantasmi riusciremo a evitare
nuoviscontridipotenze.Enondi-
mentichiamo: quando si passa al-
le mani, è perché da qualche parte
si è commesso un errore...
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La riforma
della destra
non incide
sulla malattia
della giustizia:
la lentezza
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